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La telefonata 


Come urgomcntauo gli ul- 
iimi avvocali dei < capocot- 
lari»;' Press’u poco co^ì; — ^c 
Sepe oggi è costretto a fer- 
uiarsi, ò la procedura che lo 
vuole: la uoriuale procedura 
esige che (ler concludere siano 
necessarie, al giudice istrutto¬ 
re, le requisitorie e le richie¬ 
ste della Pubblica Accusa. 
Quindi responsabile del colpo 
d’iiriesto è solo la procedu¬ 
ra. — l auto e tu^ì iinpro\\Ì' 
.‘.aniente rispelto-ii della pro¬ 
ceduta sono disenuti i pa¬ 
troni ilei capocottari i. 

Povero, penoso espediente. 
K’ vero, la procedura esige il 
parere della Pubblica Accusa; 
nè il giudice Sepe ignorava 
gli articoli dei codice, quando 
laceva la sua drammatica di- 
< hiarazione. Ma la discussione 
è un'altra. Perchè e come mai 
alla Pubblica Accusa, al rap¬ 
presentante del potere esecu¬ 
tivo non sono stati sufficien¬ 
ti, per emettere il suo parere, 
nè due mesi di meditazione 
sugli atti istruttori, nè i rag¬ 
guagli quotidiani su tutti gli 
s\iluppi della indagine, nè la 
sua partecipazione, in diversi 
momenti, aH’indagine stessa? 
Perchè aH’ansin della nazio¬ 
ne non ha corrisposto l’ansia, 
Purgenza del rappresentante 
del potere esecutivo? 

La procedura! Noi non ab¬ 
biamo dimenticato: non ab¬ 
biamo dimenticato, per esem¬ 
pio, con quale rapidità — si 
potrebbe dire fretta — la 
Pubblica Accusa giunse alla 
seconda archiviazione del ca¬ 
so -Montesi pur dopo le accu¬ 
se della Caglio, dopo le rive¬ 
lazioni della stampa, c men¬ 
tre era in corso il processo 
Muto; mentre tutti sentivano 
c sapevano che dal processo 
.Muto potevano venire, da un 
giorno aH'altro, elementi de¬ 
cisivi e chiarificatori. Non 
abbiamo dimenticato la ful¬ 
minea sollecitudine, con cui 
— nel giro di ventiquattr'ore 
c alla vigilia immediata della 
ripresa del processo Muto — 
quella seconda archiviazione 
fu accolla e evìntala'. Lp- 
I>ure il Piibblicri .Vcen^aiore 
.i\eva dinaii/i a sè. allora, la 
iamigerata lesi del ' pedìlii- 
V io ;>. che tutti oggi (giornali 
uo\e,'Uuth-i tompresi) ■ definì- 
.>cono incredibile. Co^i rapi¬ 
di allora: co>i lenti oggi. Co¬ 
me inai due iikkIì e due ap- 
plica/ioni co'i dÌM*r..e della 
4 prticedura 

Anche il questore Polito in¬ 
foca la procedura: in obbe¬ 
dienza alia procedura egli in¬ 
dagò, concluse per il < pedi¬ 
luvio», stese il suo rapporto, 
lo trasmise airautoritù giudi¬ 
ziaria. Anzi il Polito va piìi 
avanti: c — con termine pre¬ 
gno di involontaria ironia — 
dice che la tC'i del ^ pedilu¬ 
vio » era dettata dalle «cir¬ 
costanze s. cioè dai fatti, dal¬ 
le cose. Dunque colpevoli sa- 
rebliero la c procedura » e le 
cco^c»: un. giorno ci verran¬ 
no a dire clic la fine della 
Montesi e la frode tessuta sul 
>no cadavere furono colpa dcl{ 
do'lino. 'tinico baro 


11 . che indiiccviino a distiirliai- 
-.i il capo della polizia, egli 
non sia stato informato? Se 
non sepjMJ allora, certo seppe 
dopo. Ma Pavone restò, (ino 
a quando non fu travolto dal¬ 
la indtgnazione popolare. Ma 
Polito restò, fino a quando 
non fu cambiato il mintstro 
degli Interni. .\lu la tesi del 
pediluvio continuò a trion¬ 
fare; c il giornale del mini¬ 
stro degli Interni tnitiacoiò la 
galera a chi si lc\ò a conte¬ 
starla e a chieder luce. 

Attendiamo di sapere dai 
dottori in procedura se e...i- 
stono articoli del codice, che 
comportano responsabilità pe¬ 
nali per avvenimenti e coin¬ 
cidenze così singolari: e in¬ 
sisteremo per caperlo, anche 
se dovremo attendere ancora, 
visto che a diciassette mesi 
dai fatti non ^'è ttovato anco¬ 
ra modo e tempo — in obhe- 
dien/a alla procedura! — per 
codesti chiarimenti essenziali. 
Per le responsabilità politiche 
c morali, però non c’c pro¬ 
cedura: c’è la regola det ga¬ 
lantuomini. Finora per que¬ 
ste responsabilità nessuno ha 
pagato. Seeiha è lì. Spataro 
l’hanno eletto agli onori di 
rappresentante di tutti i de¬ 
putati democristiani. Piccioni 
stamani andrà addirittura a 
rappresentare la nazione ita¬ 
liana pre.sso il ministro degli 
Esteri inglese. Dicono i suoi 
che se tic andrà, se sarà pro¬ 
vato che il figlio partecipò al 
delitto. Ma in tal caso egli 
non se ne andrà: sarà man¬ 
dato via. Dovremo arrivare a 
(pici punto? Il Pac'c dovrà 
essere obbligato a (pie.-ta iiini- 
lia/ione? 

PIETRO INGRAO i 


IL PAESE ESIGE CHE NON SINTRALCI ANCORA L'OPERA DEL MAGIStRATO 

Il tentativo di ritardare gli arresti 

sareb be basato sull’esposto Mont agna ! 

Giornali governativi affermano che la mossa del “marchese,, provocherebbe un supplemento di indagini ■ Sepe ha 
rinunciato alle vacanze - Colloquio fra Giocoli e Scardia - Pavone ha “cantato,,? - Sì riparla del “processo dei miliardi 


Quale intervento si è verificato 

nella serata di venerdì scorso 

a rallentare il cammino della giustizia? 


Ooineaica « Il • Messagge¬ 
ro » ha scritto: 

« L’altra sera — secondo 
quanto et risulta — erano 
state impartite disposizio-ni 
ai carabinieri di tenersi 
pronti, nella nottata, per la 
esecuzione d i eventuali 
provvedimenti del giudice. 
Senonchè nelLi stessa notte 
l’ordine veniva revocato». 

Ieri « Il Messaggero » ha 
scritto: 

«11 Pubblico Ministero, 
nominato dal Procuratore 
generale, nella persona del 
doti. Scardia, era interve¬ 
nuto in tutti gli atti pro¬ 
cessuali. assistendo a inter¬ 
rogatori c confronti e pren¬ 


dendo in esame le perizie. 
Più di una volta Scardia 
manifestò di voler assistere 
a determinati atti e il pre¬ 
sidente Sepe. prima di pro¬ 
cedere, lo aveva fatto av¬ 
vertire dal cancelliere Cri- 
stofari. Verosimilmente si 
supponeva che il P.M. Scar¬ 
dia non dovesse tardare a 
pronunciarsi sulla prim.i 
fase dell’istruttoria in quan¬ 
to che egli ne aveva seguilo 
l’andamento giorno per 
giorno. Non aveva, dunque, 
la necessità di rileggersi 
daccapo i settnntadue volu¬ 
mi che racchiudevano allo¬ 
ra gli atti istruttori ». 

A ciò bisogna aggiungere. 


(lei resto, che il doti. Scar¬ 
dia ha seguito giorno per 
giorno nim solo la prima 
fase, ma tutta l’istruttoria 
dei doti. Sepe. 

Perchè, dunque, nella no¬ 
ta governativa diffusa at¬ 
traverso l'ANSA domenica 
sera si afferma che «la 
Procura Generale dovrà 
ora esaminare con ogni at¬ 
tenzione tutti gli atti istrut¬ 
tori (peritali e testimo¬ 
niali) » e che « non è dato 
a nessuno prevedere quan¬ 
to tempo possa occorrere 
aita Procura Generale per 
poter fare le sue concrete 
richieste »? 


Ieri niaUin.i \ eiomsVi ebcirivii dosh avvocati AuKcati ellonti a e-'Ot’uire lavori di pu- 
■'Oi’uono lo vicondf dell’** .il-1 De Luca, legali di Giampiero lizui. 

Piccioni, i quali hanno chie-| Soltanto alle 13,30 il dottori 
.-.to e ottennio di essere nce-lGiocoli è stalo vi.sto .scendere 


fai»' Miinte-i » hanno dovuto 
attendere lino alle 11. [nima 
di 'corge'o r.dt.i tì>'ur;i del 
dottoi Sepe varcare la .^o^^lla 
del silo ullieio. Il mai;i>trato, 
elle apparila sereno e sorri¬ 
dente. e giunto al p; imo iiiano 
de! >■ Pal.i/.zaeeio >. m compa¬ 
gnia dei eonsiglieii della .se¬ 
zione i-truttoria dotlor Primo 
Conti e dotto;- M:ino D'.-\nieL 
lo. con 1 quali ii.i jioi conti¬ 
nuato !.i coni e'>.izione nello 
-.Indio numero 93. 1 due col- 
laboiatori del dottm Sepc, 
elle partecipe! anno, .i.-.5io>ne 
ai eon.-igliei 1 Slqxi. Baiim- 
gartner c Ranucci alla .stesu¬ 
ra della .sentenza istruttoria, 
hanno anehe assistilo .d lungo 
colloquio che il presidente ha 
avuto con il maggiore dei c.a- 
rabinien Cosimo Zinza, chia¬ 
mato a riferire sull’e.sito di al¬ 
cune indagini. Il maggiore 
Zinza si è intrattenuto a col¬ 
loquio con il magistrato fino 
alle 1*2.30 per esaminare alcu¬ 
ni documenti. 

L’u.scita deiruffìciale dei ca¬ 
rabinieri ha coinciso con l’ar- 


vuti dal presidente della se 
/ione istruttoria. Nulla si sa 
dei motivi che hanno .spinto i 
legali del figliolo del ministro 
degli Esteri a compiere que¬ 
sto passo. Probabilmente, essi 
hanno, chiesto di e-Ssere mes- 
i semplicemente al corrente 
della .situazione del loro pro¬ 
tetto, dopo gli ultimi .sviluppi 
della vicenda. Secondo quan¬ 
to è trapelato, gli avvocati 


in fretta le .sc:ile e avvicinar¬ 
si alla .sua auto, una 1100/103 
blu. targata Roma 191244, a 
bordo della quale si è allon¬ 
tanato velocemente in compa¬ 
gni:! di un poliziotto in divisa. 
La macchina, dopo aver at- 
t’-aversato il ponte Marghe¬ 
rita. si è diretta verso il Pin- 
cio, fermandosi, dopo una de¬ 
cina di minuti, dinanzi alla 
abitazione del magistrato, al 


II. MiiM^Tiio ij:^>rij)Ri i.\c»ìi.ì!:siì] «iuxto ieiii a ikmia 

Il ministro Pieeioni invece di dimettersi 
tratta con Eden per nna nuova C. E. D. 

Oggi pomeriggio il capo del Foreign Office s'incpiìtrèrà anche con Scellta - Sarggqt eicfiiso dai colloqqi - Pro- ' 
getti inglesit sospetti americani e nuovi ricatti per il baratto del TLT * Eco alle dichiarazióni di Togliatti 


li iiiiiiisli'u degli Esteri iiri- 
laiuiicu, .tiilliony Eden, è giun¬ 
to ieri :i Roma alle 17,30, ac¬ 
colto all’acrojiorto di Ciumpino 
d.il « iiiini.stro Piccioni >, dai 
soltosc.grclari Renveuuti e Ra¬ 
llini (ionfaloiiiei'i. dall’ainba- 
.sciatore inglese Clarke, dal- 
i'ainhascialore italiano a Lon¬ 
dra Rrosio, c dal consueto 
stuolo di funzionari di Palazzo 
(Riigi. Poco dopo il suo arrivo. 
Eden iia rilaseiato una breve 
e formale diehiarazioiie: « So¬ 
no molto iiieoraggialo — egli 
ii:i ilctb» Ira Tallro — dai ri¬ 
sultati delle mie conversazioni 
Rruxelles e a Ronii. Ho fi¬ 
ducia che i colloqui qui a Ro¬ 
ma saranno egu.ilmeiitc frut¬ 
tuosi. Guardo con molta iidu-j 

Di-i- 


un significalo polemico iiel|ccse eoniro l.i 
fallo che Saragal alihia mar¬ 
cato che solo t due e-sjiopetili 
democristiani si incontreranno 
con il ministro inglese. Si era 
saputo in via ufficiosa, infat¬ 
ti, che Saragat aveva chiesto 
esplieitamente di partecipare 
ai colloqui con il ministro 
inglese, e ciò non solo jier 
personale vanità, m,» perchè 
le divergenze che esistono og¬ 
gi in seno al governo non cun- 
scntono di delegare una ruppre- 
senlan/a collegiale del governo 
.stesso neppure al i’residente del 
(àinsiglio, e tanto meno al mi¬ 
nistro l’iccioni. Tuttavia non 
se n’è fatto iiieiile pereliè — 
a parte gli interessi politici 
in gioco — il ministro IMc- 


CED, rmi/iali- 
va inglese in quanto diretta 
al riarmo della Gerniania di 
Ronii e alla integrazione tede¬ 
sca nel sistema :iggressivo 
atlantico. Il goveino italiano 
ritiene suo malgrado inipos- 
siliile raggiungere ijucslo ri¬ 
sultato senza il consenso 
francese; ed è perciò discre¬ 
tamente favorevole alla ini¬ 
ziativa assunta SII piano eu¬ 
ropeo dalPIngliilterra in (|uan- 
to vede in essa possibili g.i- 
ran/ie cajiaci di atienii.ire o 
superare il contrasto fraiico- 
tfilcsco. Secondo le fonti in- 
tcrna/ì<mali. i progetti inglesi 
sarehliero in prospettiva ri¬ 
volti: alla eoncessioiie della 
sovranità alla (ìeriiiaiiia d 


jiicniM-a (li (lire, il l’nlno. ! 
che le eireo'taii/e. h‘ eo-‘ 
.«e parlavano in modo op-! 
posto a come egli parlò: di-1 
mcntiea. insomma, di dire! 
quale vino c^li mise nella bol¬ 
le della procedura, e cioè in' 
funzione di ehi furono ado¬ 
perate le norme della legge, 
se a protezione degli assa.ssi- 
ni o al servizio della giustizia. 
F (piesio «• d punto. 

Prendete l’iillima rivelazio¬ 
ne, fatta dallo .ste.s.so Pòlito: 
la telefonata deH’alIora capo 
della polizia Pavone c il «sup¬ 
plemento di indagini > elio eo- 
.stui condusse. A'olete elio Pa¬ 
vone non trovi un articolo 
della procedura buono a le¬ 
gittimare qiiC'to .straordina¬ 
rio — e sinora r^eonosciuto — 
intervento suo nella torbida 
vicenda? Nc trov’crà dicci c 
dimostrerà — eodiec alla ma¬ 
no — che egli, telefonando, fu 
un Ivcncmcriio della nazione. 
Ma la nazione giudica; c si 
( liiede; perdie vi fu (|ue1I,i 
telefonata.'’ Chi la sollecitò? 
Qaanihv fu «otidtvlto il ^ sup¬ 
plemento di indagini -? E co¬ 
me fu condotto c a quale sco¬ 
po? Una risposta è fuor di 
dubbio, questa «ì dettata dal¬ 
le «cireosianzc 3, dai fatti: la 
telefonata vi fu ivcrchè era in 
gioco il fi.ilio di un ministro e 
4 pezzo grosso > del partito 
dominante, perche il posscs- 
-ore della tenuta dove era av- 
vennia la tragedia, nonostan¬ 
te fosse un avventuriero e 
una spia, aveva aperti dinan¬ 
zi a se, come cose familiari. 
Pufficio del capo della poli¬ 
zia. i gabinetti dei mini'tri. 
Se si fo^-e trattato di un 
brace i.ìnte o di un c.irret- 
licrc o di un impiegato po- 
.stale non vi sarebbe stata nè 
telefonata, nè < supplemento 
di indagini:. Invece si - v<o- 
modò > il capo della polizia: 
€ forse qualcuno più in alto 
del capo della polizia. E’ tem¬ 
po di porre la domanda: non 
ne sapeva niente di quella 
telefonata, di quelle * indagi¬ 
ni 3, di quei colloqui del Pa¬ 
vone il ministro degli Interni? 
E' pO"ibile che di quel ea'O 
• di quei nomi così importan- 



Edcn. a Ciampino, pronn«icia airnnr dirhi.vrazioni. .A destra, teneurosu. Picrioni senior. Al¬ 
cuni mascalzoni fascisti hanno lanciato pomoanri e uova marce contro il Ministro britannico 

subito dopo il suo arrivo 


cij al lavoro di questi giorni, 
nella consapevolezza che la 
coopcrazione italiana al nostro 
comuiic sistema non c .solo del 
massimo valore, ma i- indi¬ 
spensabile 3. 

il ministro britannico ha 
quindi raggiunto in automobile 
1.1 sede della .Imbasciata del 
suo Paese a villa Wolkonski, 
c inizierà 'damane alle 10,30 
a Villa Madama i colloqui con 
i rappresentanti italiani, e 
precisamente con Piccioni c 
Sedila II colloquio con Scei¬ 
ba seguirà a quello con Pic¬ 
cioni, cd è previsto al Vimi¬ 
nale per le 18.45. La decisio¬ 
ne ili fare incontrare il mi¬ 
nistro inglese soltanto con i 
due esponenti democristiani è 
stala presa ieri al Viminale 
in un colloquio personale a 
tre Scelba-Piccioni-Taviani, c 
infine in una riunione ri¬ 
stretta di Gabinetto alla quale 
hanno partixipato, con Sceiba 
c Piccioni, Saragat e il libe¬ 
rale Martino. .Al termine eli 
questa riunione Saragat ha di¬ 
chiarato ai giornalisti che era 
st.vla fissata < la linea da se¬ 
guire negli incontri che il 
Ì*rcsidcnlc del Consiglio e il mi¬ 
nistro dogli esteri avranno 
con il ministro Eden ». 


cloni si sentiva già abbastanza 
umiliato per .»ver visto lace¬ 
re il suo nome nel cumiirtica- 
to inglese aniiunciaiitc la vi¬ 
sita di Eden; cd ha voluto 
evitare d'csscr rcleg.it'» in se¬ 
condo piano anche nel corso 
dei colloqui con il minisln» 
inglese 

Cerio è die questo deirin- 
ternn situazione del governo 
italiano è uno degli aspetti 
che più colpisce in questa fasi- 
di gravi Imitative inlern.izi»»- 
nali. A condurre la irallaliva è 
un ministro degli esteri di cui 
la più gran parte della stam¬ 
pa, compresa quella a ten¬ 
denza governativa, chiede le 
dimissioni per la lampante 
incompatibilità della r.arica 
con le sue vicende familiari. 
Circa gli altri esponenti del go¬ 
verno, non meno screditali, non 
è un mistero che essi hanno dif¬ 
ferenti orientamenti person.y 
li c nessuna prospettiva scria 
di politica estera che non sia 
qncila di continuare in qual¬ 
che modo per la vecchia 
strada. 

Che cosa si ripromettono di 
fare Sedba c Piccioni nei col¬ 
loqui con Eden? Si ripromet¬ 
tono di favorire, con la pron¬ 
ta servilità confermala fin 


Qualcuno ha voluto scorgereidairindomaoì del voto fran- 


.\deii:iuer. con limitazioni; alia 
progrcssiv a integrazione 
militare (Idia Germania nella 
.N.VrO. tramite la creazione di 
Un sistema di aileaiize mili¬ 
tari Ira i Paesi «idl.v cv-CEl) 
in forme che coiiscniano alcune 
garanzie circa i limiti qualita¬ 
tivi e quantitativi lid riarmo 
tedesco; in questo quadro, al 
riarmo della Germania, le cui 
industrie diventerebbero anzi 
la principale fonte di riarmo, 
in concorrenza con quelle .ime 
cica ne. 

(^omc punto di partiiiz.i in 
quest.-! direzione, si attribuisce 
aUTiighiltcrra il proposito di 
rispolverare nientemeno che il 
P.atIo di Rruxcllcs fimiato nel 
1048 Ira Francia, (ìran Rreta 
gna e Rcndnx. Questo p.illo 
prevede un collegamento so¬ 
prattutto economico Ira i Pae¬ 
si firmatari, un loro generico 
impegno alPassistcnza militare 
reciproca in caso di aggressio¬ 
ne, ed anche misuro comuni 
in caso di una ripresa aggrc 
siv-.a tedesca. Ora Eden .asTcbbc 
proposto ad .\dcnancr l’adesio¬ 
ne tedesca a l.ale patto, c la 
stessa cosa proporrebbe all’Ra- 
lia: nnitamcnlc alla ronecssio- 
ne della sovranità a Bonn, que¬ 
sto allargamento ai sci - della 
CED del vecchio patto di-Brn- 


\dli-s dovi-dihe gdlnre le liasi 
t-coiioiiik-o - politiche per un 
nuovo s europeisiiio » a direzio- 
•lie inglese, e qiiiiMli per là siic- 
cessiva iiilegra/ioiie militare te¬ 
desca nel sislenin atlantico. 

.Mcuiic fonti affermano cln- 
il governo italiano si tivvar- 
rehliL- deli’ìntcrcssc che l’Iii- 
ghiltcrra ha oggi di lir.irlo 
(ialla propria parie, per ne¬ 
goziare vantaggiosauiciite in 
ordine alla questione triesti¬ 
na. .Ma che cosa iicgozicreh- 

(Contfnua in 6. pai;. 9 coi.) 


Un messaggio a Eden 
dei popolo romano 

In occa.sione delTarrivo a Ro¬ 
ma de! ministro Anthony Eoen. 
delegazioni di lavoratoli roma¬ 
ni gli fai anni* pervenire me— 
>aggi che l'.sprimono i -i-nti- 
meiiti nel popolo romano d. 
fronte alin situazione interna¬ 


zionale ci<’<>ia'i dopo la canina 
(iella CED 

Un mc.s.s.iggio di. paiticolari 
NignifiCtito è .st.-ilo pollato 
.amb.i-viaia ingle.se da ii-ia li»- 
!ei,.i/io-ie (ti-1 Comii.tio piovin- 
ctale della |>ac(' eompo.-'ta dalia 
prof .'i.'ii Ad.t .-Me.s.sandnni, dai 
colonr.elli Bei lime. Ebol. e Ma- 
coratti. dallo sciiltoie M.irlno 
Ma/./acm-iti. dal dottor Renato 
Ir-cna. dal dottoi Buffa, dal 
piti.‘TI- .-Md I N.ilili 

Nei mi-".it:gio -i iilt-v.i la 
unanime (--.iilt.iiiza (n*l popolo 
romano l'ei la fine della CED e 
ravver.sioru- che. in mimero'e 
a-.seinblie e innnif(-'ia/ioni. c 
.stata (‘.sjire-.-sa contro il r armo 
lede.sro • II popolo romano... ha 
cbie.'lo — e detto nei messag¬ 
gio — (-he ii.-ia politica di 
■>i isiaiiri in Europa e nel mon¬ 
do. in modo d.i permettere una 
unità fra tutti i P.ae-i (‘uropei 
con 'apponi di reciproca ga- 
ra-iz.a .itti ,t d.m' al no-iro 
continente mi sicuro e fecondo 
av venire -. 


Prina Idea e poi Nurplw 
s’iac oatraao con Men aoef 

Ji .'votto.sr^retiirio amcricaiii) corre l'Europa 
oeeìtleiitale alle calcagna del iniiiistro inglese 


BONN. 13 — Prima di par- pei >.. 
tire in aereo alla volta di; 
Roma, il ministro degli esteri 
britannico. Eden, ha avuto 
stamane un ultimo colloquio 
con il cancelliere zVdenauer. 

Sulle convcr5az.ioni. che si 
erano iniziate ieri, e stato di¬ 
ramato un comunicalo nel 
quale si afferma che esse 
« hanno ccn.'icntito di rag¬ 
giungere un accordo comple¬ 
to a. Il comunicato allude a 
una H unione deH’Europa. in 
seno alla quale il Regno Uni¬ 
to potrà svolgere pienamente 
il suo ruolo »• e sostiene che 
i due statisti sono convinti 
che le soluzioni dirette ad a.s- 
sociare la Germania di Bonn 
nel blocco militare occidenla- 
le devono essere basate su 
una durevole intesa franco¬ 
tedesca. 

•VI due ministri — conclu¬ 
de il comunicato — hanno 
espresso concordemente la 
speranza che le attuali con¬ 
versazioni diplomatiche ren¬ 
dano possibile la convocazio¬ 
ne di una conferenza in una 
data Prossima ». 

Non era trascorsa un’ora 
dalla partenza di Eden, che 
giungeva in volo nella Ger¬ 
mania occidentale il sottose¬ 
gretario di Stato americano 
Robert Murphy. incaricato uf¬ 
ficialmente di compiere a sua 
volta un giro informativo 
nelle capitali dell’Europa oc¬ 
cidentale. ,In realtà, come 
conferma l’A. P„ in un dispac¬ 
cio da Londra. Murphy vuole 
tr stabilire quale scopo abbia¬ 
no i recenti contatti di Eden 
con gli uomini politici curo- 


O. come ancora più 
esplicitamente scrive Vlntcr- 
ntttional News Service. « cor¬ 
re dietro al ministro degli 
esteri inglese Eden ». 

A questo .scopo egli era 



Il vciialnrc il.i-. .S.iiiti .Siiviiritio, liircttorr -(lei « Giiirnulc 
iritali.i ». ritr.itto in un n.ituralr atteRRÌumrnto. II S4V.irino 
.st.» (onilui-i'iiilo sul suo ginrnule una sfrenata eampagiia in 
■life.s.i (lei priiu-ip.ili personaggi ilell’.iffarr Montesi. Come è 
logit-o. Io h.i preoc«-up.ito l-a frase di Togliatti in eui è detto 
rlie « se per re’st.i-jrare tutte le libert.i del i-ittadino sarà 
lu-i-ess.irio negare la libertà .i qu.ili-uno. l.i negheremo a 
(-oloro i-hi- sr,-.io al servizio della re.izioiie ». Savarino si è 
tolse rironusciuto tr.i mloro ehc sono .i servizio della reazione? 


giunto domenica in gran .se¬ 
greto a Londra, e nc è ripar- 

• J. J listine/, c/nviiViV .1^444-1-J. 1 f 

tito alla volta di Bonn dopo; giornalisti ..i sono affacciati 


avrobbeio imnov.ito la pro- 
te^t:l coiitni il ritiìo del pas- 
.-..iporto i-hiodcndo una nioti- 
va/.ione de! provvedinientn. 
L’attenzione dei cronisti si 
river>ata ieri mattina so¬ 
prattutto suirattività del dot¬ 
tor Mai cello Scardia, il sosti¬ 
tuto Procuratore generale sul 
quale incombe il compito di 
esprimere il parere sui risul- 
t:iti deirinchiesta. 11 dottor 
Scindi .1 è .stato vi.sto verso le 
9,31) de! mattino nei corridoi 
del!;i Co-te d’.-\ppel!o ma s' 
è rapidamente eclis.sato an¬ 
dando ;i ciiiudcr.si in un uf¬ 
ficio particolare as-jai di.slan- 
tc dair.ila occupata dalla Pro¬ 
cura. Poco più tardi, in tutta 
-egretezza. è giunto al Palaz¬ 
zi* di Giustizia anche i; Pro- 
ciir.itore generale. 

II dottor Leon.iido Gioco¬ 
li. che era ent'-atn in niac- 
cliina fin dentro i! piazza¬ 
le interno del <( Palazzaccio ». 
ha raggiunto immediatamente 
;! dottor Scardia con il quale 
ha cominciato l’esame degli 
atti deirinchiesta. 

I cronisti .m sono dati da 
fare per ...coprire dove -si te¬ 
ne,—>e 1.1 riunione. .=enza. pe¬ 
raltro, ottenere succo^.so. "Tre 


») 


no essere spiccati i niand.ati 
di cattura contro l’assassino e 
suoi complici ? Quali saran¬ 
no le richieste del rappresen¬ 
tante della pubblica accusa ? 
Questi interrogativi ritlettono 
o stato di tensione nell’opi¬ 
nione pubblica, che segue con 
gli occhi sbarrati lo stupefa¬ 
cente corso degli avvenimenti*, 
echeggiano nei tram, si odo¬ 
no nei bar, traspirano anche 
dai pii» ottimistici commenti 
della stampa governativa. 

11 dottor Marcello Scardia 
si trova nelle condizioni di 
poter rapidamente assolvere 
il suo compito. Egli, infatti, 
ha seguito a passo a passo il 
lavoro del dottor Sepe. ha 
partecipato agli interrogatori 
dei testimoni più importanti, 
ha avuto, quasi ogni giorno, 
scambi di idee con il presi¬ 
dente della sezione istruttoria. 
Secondo una voce raccolta 
ieri al Palazzo di Giustizia, 
contrariamente a quanto era 
apparso in precedenza, il so¬ 
stituto Procuratore generale 
avrebbe condiviso sostanzial¬ 
mente il punto di vista del 
dottor Sepe sulla naturale 
conclusione della vicenda giu¬ 
diziaria. Se non fossero insor¬ 
ti improvvisamente gli o.sta- 
coli, .sulla cui esatta natura 
ancora non è dato sapere, egli 
avrebbe potuto già da qualche 
.settimana esprimere il parere 
ncce.ssario per poter proce¬ 
dere al alcune azioni penali. 

Qualcuno ieri mattina ob¬ 
biettava che il Procuratore 
generale, dottor Giocoli, po¬ 
trebbe chiedere di esaminare 
attentamente gli ottanta volu¬ 
mi dell’inchiesta, prima di 
prendere, •( con piena coscien¬ 
za » una decì.sìone. Questa ri¬ 
chiesta assumerebbe un grave 
significato, agli occhi dell'o- 
pinione pubblica. Se il dottor 
Giocoli, infatti, ave.sse voluto 
e.saminare attentamente i fa¬ 
scicoli. avrebbe potuto — co¬ 
me hanno fatto tanto il dottor 
Sepe che il dottor Scardia — 
rinunziare alie vacanze e de¬ 
dicare a questo lavoro tutto 
il tempo disponibile. Senza 
contare che il compito di 
stendere il parere spetta al 
dottor Scardia, del quale il 
Procuratore generale non può 
non nutrire la massima fitiu- 
cia. C’è anche da con.siderare 
che il dottor Giocoli, per i 
doveri del suo alto incarico 
fu informato della preceden¬ 
te archiviazione della azione 
penale, che reca la firma de’. 
Procuratore Sigurani. 

Secondo quanto è giunto 
alle orecchie dei cronisti, la 
Procura si preparerebbe a 


essersi incontrato con il sena¬ 
tore Wiley. Quest’ultimo è 
giunto oggi a Parigi, prece¬ 
dendovi Eden che vi sosterà 
solo dopo i colloqui romani. 


sull’uscio dello .studio del Pro¬ 
curatore generale, ma ne so¬ 
no stati ricacciati da altret¬ 
tanti agenti di polizia, che sor¬ 
vegliavano alcuni opemi in- 


U dito neWocchio 


Parentele 

Il giornale Italia sabauda «i 
augura. IR un suo titolo, che 
« torni dall’esilio il nipote del 
padre della patria ». Che sa¬ 
rebbe Umberto di Savotc. 

Dunque Umberto dt Saxtoia 
sarebbe il figlio della Patria. 
Maurnto iTAssia. invece, essen¬ 
do nipote di Umberto secondo, 
sarebbe ’l pronipote della jxi- 
tria. yja qui le cose si confon¬ 
dono. Perche se il padre della 
patria ero Vittorio Emanuele 
It come dicono. Umberto se¬ 
condo non i nipote della pa¬ 
tria. ma semmai è pronipote 
pure lui. Suo nonno, si, che sa¬ 
rebbe tl TTionto della patrio. A 
meno che tanta confiuione non 
tenda a far comprendere che 
e’e- qualcosa, che non va. in 
queste genealogie^ 

Esercitasioni 

In un numero deU'Osservaiore 
Romano abbiamo letto di una 
Visita di Pantani ■ al centro per 


un mondo migliore ». Iti questo 
centro, st svolge. « per iiiizi.!t:va 
di Padre Lombardi S. J un 
corso di esercitazioni per un 
mondo migliore al quale parte¬ 
cipano 157 sacerdoti ». 

Certo. 157 sacerdoti che si 
esercitano per un mondo mi- 
gtiore. deve essere un bello 
spettacolo. Rimane tuttavia il 
mistero di queste esercitazioni 
Che cosa sono? Sono grondi 
manovre'’’ In ordine chiuso o 
in ordine aperto? Eppoi. che 
si esercitano a fare? Quale 
mondo migliore di questo ci 
può essere, per 157 preti? 

Il fesso del giorno 

• L’inchiesta e stata blocca¬ 
ta » scrive su tutta la prima 
pagina VUnitd. Dove, come e 
quando questa bloccatura sia 
stata attuata forgano comuni¬ 
sta non spiega nel testo. . Dai 
Popolo 

AS.MODEO 


niiincfd 45 di via Po. 

II ritorno del Procuratore 
generale a) •• Palazzaccio » e 
l’m.zio dellesame degli atti.i;.,;j;j;;;;. 

iidii h.intuì .>dpitd le •tni’if’ indagine, sul- 

1 tiiiKiri enea la Mirte della'- ■ - - ’ 

inehie.'ta. Il dottnr Marcello 
Sc;iriiia, qu.'iiuld comincerà a 
.dendere -nU.i e.irt.i il .suo pa¬ 
rere SPI ri.'iilt.iti deiristrut- 
toria ? Qii.intu temilo occorre¬ 
rà per mettere il dottor Sepe 
in condizioni di continuare il 
-SUO lavoro ? Quando polran- 


la base deire.sposto presenta¬ 
to dai legali di Ugo Montagna 
e della lista testimoniale esi¬ 
bita dagli avvocati di Piero 
Piccioni- A questo proposito 
abbiamo potuto raccogliere, 
negli stessi ambienti della 

(Continua In 2. pag. 5. col.) 


Il quinto ulìbì 


.\libi iiuiiu-to uno (tiiìla- 
iic-ic) -- f.'* forni /'o/ifo, iil- 
Itira questure ili liuma. culi 
le seguenti lestiiuli dieliuirit- 
ziuiii: < Esperite le iiiiluijitti, 
il ilullur Piero Piccioni potè 
prc.scntiire un iilibi ineccepi¬ 
bile: quel qioriiu egli si tru- 
viitui II .l/i/nno In reiillii 
risiillù che Piero l'iccioni 
non iinero -z presentalo ■> /ics 
sull alibi, perche nessuno 
glielo auemt chiesto. La (Jiie- 
sliira .SI era accontentala 
delle lestimunianze rese dal¬ 
la seruilii di rasa Piccioni 
ad un agente inviato ad inda¬ 
gare, e anche — come si 
disse — d'tilia dichiarazione 
falla Ut htiuiiii fede dal pa¬ 
tire dì Piero Piccioni, on, .4f- 
litiu. 

.Xlilii nuincru due (romano) 
— Lo forni l'avv. Carnelut- 
ti, legale di Piero Piccioni. 
Il quale disse che il suo 
rtienle non era a Milano in 
quei fatidici giorni d’aprile, 
ma a Roma, a letto, raffred¬ 
dalo. 

.\litii numero tre (amalilla- 
no> — Lo fornì Ugo .Monta¬ 
gna ad .luna Maria Moneta 
Caglio: Piccioni, disse il 
Montagna, si trovava in quei 
giorni ad .Amalfi con .Alida 
Valli, ma non aveva Doluto 
dirlo, perchè a casa sua non 
SI era al corrente di questa 
amicizia con la nota attrice. 

•Mibi numero quattro (mi¬ 
sto) — Lo fornirono, da un 
lato, il doti. Filipo, medico 
curante di casa Piccioni, c 
dall’altro una serie di perso 
ne interrogate dalla rivista 
Epoea. Secondo questo quar¬ 
to alibi, Piero Piccioni st 
trovami ad .Amalfi fino atta 
mattina del 9 aprile, ma nel 
pomeriggio di quel giorno 
tornò a Roma, e si mise « 
letto per una tonsillite. 


.4 questo punto l’alibi nu¬ 
mero tino appariva del tati • 
abbandonato, mentre l'alibi 
numero tre (valido solo fino 
alta mattina del 9) era supe¬ 
rato dall’alibi numero quat¬ 
tri,. .Ma anche gli alibi nume¬ 
ro due e quattro contenevano 
un'intrinseca debolezza: st 
preoccupavano troppo del 
giorno 9 (perchè in quella 
data, secondo la polizia, se¬ 
condo Sigurani, c secondo la 
lapide del Verano, era morta 
Wilma), ma lasciavano sco- 
fterln il giorno 10 e la notte 
Ira il IO e VII. Così è nvve- 
niilo che un altro legale di 
Piero Piccioni, Vavv. Augen- 
ti, ha rilasciato al Giornale 
dTtalia it seguente. 

.Alibi numero cinque fpro- 
lun.galo) — <11 giovane mu¬ 
sicista è tornato a Roma da 
Sorrentcs verso le ILTO del 9 
aprite del ’53 a causa df nn 
grave ascesso peritonsillare. 
Dopo essersi fatto visitare 
nella sua abitazione, egli è 
rimasto a letto sino a tulio 
il PJ aprile >. Tra coloro che 
possono testimoniarlo, ha ag¬ 
giunto Vavv. .Augenti, vi è 
< anzitutto il padre, costretto 
a letto anche lui da lieve in- 
dLsposizione ». Dunque: .4- 
malfi è diventala Sorrento; il 
raffreddore, poscia tonsillite, 
è divenuto un < grave asces¬ 
so peritonsiltare >; e. infine, 
si sn che anehe il ministro 
•A tulio era a casa indisposto: 
il che fa chiedere come pM- 
■a esser sorta la voce delVin- 
oolontario avallo paterno al- 
Valibi milanese. 

Comunque ci angariamo 
che Piero Piccioni non abbia 
altri avvocati in possesso di 
■ altri alibi di ferro. Cinque 
sono di gran lunga sufficienti 
anche per i ciltadini più 
sitUtosL 


, io ) 
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« L’UNITA* » 


LET TÌJnE AL DiRETT fPttK 

Le prediche al vento 


Caro direttore, 

io non so, giunto a questo 
plinto, come finirà questo j/- 
fare Molitesi; se cioè la senti n/a 
che si invoca sarà anche di 
condanna. Questo non lo so: 
quel che mi pare possa già dirsi 
fin d'ora è che se un giorno 
vi s.arà ima sentenza su ale imi 

* nomini >, già adesso può dirsi 
che il r caso >, nel suo com¬ 
plesso, la sua sentenza l'ha 
avuta, E si tratta di ima sen¬ 
tenza senza appello, c di con¬ 
danna, che non riguarda tanto 
le vicende più o meno pulite di 
Tizio o di Caio, ma riguarda 
il « mondo » nel quale queste 
vicende più o meno pulite si 
sono svolte: riguarda V* unico » 
mondo nel quale oggi in Italia, 
possono accadere certe luridez¬ 
ze che caratterizzano l'antefatto, 
il fatto e gli strascichi del 

* caso >. 

lo credo che fino a questo 
punto del discorso tutto ciò che 
fin’ora ho detto, potrebbe oggi 
essere stampato paro paro tanto 
sulla Stampa che sul Corriere. 
Oh, le roventi immagini, e più 
colorite, che questi giornali san¬ 
no austeramente disporre in pa¬ 
iole per condannare quel » cer¬ 
to mondo»! Tuttavia, anche 
questa volta, non so se per col¬ 
pa o per dolo, questi giornali 
ìiflettono della realtà dei fatti 
soltanto un'aspetto, quello più 
generico e meno comprometten¬ 
te. Come al solito l'assenza to¬ 
tale di materialismo storico e 
di realismo nei cervelli ormai 
denutriti degli osservatori poli¬ 
tici di alcuni giornali, fa sì che 
costoro procedano facendo il 
processo a un mondo mitologico, 
per simboli, come certi pittori 
astratti che per dire * mela » 
dipingono un punto. Essi cioè 
predicano di »mondo corrotto», 
parlano dì * legami loschi e cri¬ 
minosi », parlano di • attentato 
alla pubblica moralità » e di 

* esigenze ». Vanno per allu¬ 
sioni circospette, e mentre c’è 
da lottare essi, i moralisti, si 
limitano a predicare. Dicono 
che » il male c'è » ma non san¬ 
no indicarne le cause. Come se 
un medico di fronte a un ma¬ 
lato di veleno, si contentasse 
di dire che, appunto, • si tratta 
di veleno ». Sì, d'accordo, ma 
quale * veleno »? Qui sta il 
punto, qui casca tanto l'asino 
astratto della favola quanto 
quello concreto del Corriere o 
della Gazzetta che — con que¬ 
sti lumi di luna — crede an¬ 
cora sia possibile mettersi la 
coscienza a posto limitandosi a 
denunciare * un mondo ». D'ac¬ 
cordo: c’è un mondo da denun¬ 
ciare e da colpire, oggi in Italia: 
ma quale? Qui sta il problema. 
E qui sta la contraddizione di 
questi » moralisti »: vogliono 
moralizzare addirittura • un 
mondo » ma si spaventano pai 
di una cricca. E allora si rifiu¬ 
tano alla realtà, evadono net 
miti e nelle prediche accorate 
e generiche che lasciano il tem¬ 
po che trovano. Si rifiutano 
ciac, senza saperlo, di essere 
intelligenti, oppure onesti: solo 
chi non è intelligente o non è 
onesto, caro direttore, può in¬ 
fatti davvero continuare a cre¬ 
dere che questo « mondo cor¬ 
rotto » di cui t.into si parla oggi 
sulle strade non abbia un no¬ 
me preciso, non abbia dei suol 
contorni definiti, non sia calato 
in forme rigide particolari, con 
nomi, cognomi c indirizzi. 
Quando Giolitti, t.tnto per fare 
un esempio di moralizz.azlone 
non certo » giacobina », decise 
di far la guerra a! ' mondo 
corrotto » dei suoi tempi, sape¬ 
va che mondo era quello, chi 
erano i suoi uomini, i suoi gior¬ 
nali, i suoi fun 2 Ìon.jri corrotti. 
E non esitò a dar battaglia, non 
esitò a » rompere » con quel 
mondo rischiando anche la sua 
parte di corresponsabilità, .^la 
quando Panfilo Gentile o Vit¬ 
torio Gorresio continuano da 
anni, a parlare di < mondo cor¬ 
rotto » c si rifiutano di aggiun¬ 
gere che quel mondo ignobile, 
in Italia, oggi, non è una ge¬ 
nerica * società » ma è qualcosa 
di più preciso, cioè una de¬ 
terminata società eli ricale c fa¬ 
scista, allora — lo permettano 
i due austeri difensori della 

* morale » — essi si ostinano 
a sparare buttando prima via 
le cartucce. 

In Italia — come del resto 
in tutti t paesi del mondo — 
non c’è un generico mondo cor¬ 
rotto. Il » mondo corrotto » del 
periodo post-unitario, aveta 
alla base gli uomini d'affari alla 
Tanlongo o alla Mons. De .Ue- 
rode e a! vertice quella che Gio¬ 
ititi chiamat-a la • banda cri- 
spma ». hiel periodo fascista il 
mondo corrotto fu il potere po¬ 
litico stesso, quello che intrec¬ 
ciava gli interessi dei vari Sca¬ 
lerà e Vaselli con quelli della 

* difesa delPItalia dal bolscevi¬ 
smo e dalle demoplutocrazie ». 
E oggi? Oggi il goierno gozer- 
na e il sottogoverno fa gli af¬ 
fari, lucra, corrompe. Ma go¬ 
verno e sottogoverno sono tutta 
una cosa, una sospetta cosa cle¬ 
ricale: sono in effetti un • mon¬ 
do » chiuso un chiuso apparato 
clerico-fascista che tende a ri¬ 
solvere tutto in se stesso, anche 
gli affari andati a male come 
questo di Capocotta. Il popolo 
è sempre stato estraneo a que¬ 
sto mondo oligarchico; un mon¬ 
do di pochi ma identificati fur¬ 
fanti, E cosi è per esempio, m 
altri termini, anche in altri pae¬ 
si. P così in America, dove Tin- 
tkiesta Kefauver ha svelato re¬ 


troscena paurosi della corruzio¬ 
ne di un » mondo » ben preciso, 
quello dii governatori repubbli¬ 
cani, quello degli affaristi e 
dei politici del • gruppo Cina ». 
Eli così in Francia, alì’epoca 
dillo scandalo Dreyfus, prtm.i, 
e Stavishy dopo; sì seppe bine 
in che ambiente di Stati Mag¬ 
giori, di finanzieri c deputati 
erano prosperati gli scandali. 

Oggi quando si parla di que¬ 
sto, quando si tenta in Italia di 
fare la vci.i storia dell'affare 
MOlitesi si incontra sul proprio 
cammino sempre qualche demo- 
cristiano o qualche arnese fa¬ 
scista collegato coi democristia¬ 
ni. Basta leggerli i nomi coin¬ 
volti nel » calo » per rendersi 
conto che questo è uno scandalo 
clericale dal principio alla fine, 
che si risolve e si articola tutto 
in un mondo ben precisato, ben 
larattirizzato, tipico. Il tcnt.a- 
tivo disperato che questo mon¬ 
do fa oggi, per difendersi, è di 
identificai si con la sociei.à ci¬ 
vile nel suo complesso, che 
sarebbe minata c minacciata dal- 
• l’assalto comunista». Ma è uno 
sforzo di distorsione storica che 
non regge: c'è infatti in Italia 
una societ.\ civile, non comu¬ 
nista, che non è la cricca de¬ 


mocristiana al p'otere da anni 
e anni. E se c’è in Italia oggi 
un • assalto » allo Stato, alla 
società civile, quest’assalto non 
è comunista, ma è clericale, 

L’ la repubblica di Capocot¬ 
ta, dei truffatori, degli evasori 
fiscali, dei manutengoli della 
polizia, che insidia l'altra e più 
forte Repubblica, quella vera 
della gente onesta. Questa gente 
onesta non sa che farsene dei 
• miti • qualunquisti sul • mon¬ 
do corrotto » in generale, delle 
prediche moralistiche indifferen¬ 
ziate. Questa gente onesta ha 
fatto l'esperienza della corru¬ 
zione fascista, ed è fatta esper¬ 
ta, adesso, di quella clericale. E 
anch'essa riesce a capire che il 
« mondo » dello scandalo non 
è metafisico ma materiale: an¬ 
ch'essa riesce a capire che chi 
ti rifiuta, ormai di dare un vol¬ 
to a questo mondo è non sol¬ 
tanto un cattivo storico delle 
Cose d'Italia, ma è uno che ri¬ 
schia di pass.ire, anche luì, pir 
poca onestà o per poca intelli¬ 
genza, in quella specie di Mostra 
dell'Aldiquà che è la grande c 
corrotta fiera delle omertà, da 
soprusi e della corruzione cle¬ 
ricale. 

MAUKIZIO FERKARA 


UNO SCONCERTANTE INTERROGATIVO CHE TUTTA L’OPINIONE PUBBLICA SI PONE 

Perchè il Proenratore della Repnbbliea Signranì 
defi nì psicopatiea Anna Maria Moneta Cag lio ? 

Sei ore di interrogatorio • ^‘Fragili e vacue,, erano per il magistrato le accuse della giovane donna milanese 


Gli ultimi drammatici sui- 
luppi dell’* affare Moritesi » 
hanno fatto tornare di scot¬ 
tante attualità un documen¬ 
to che forse molti avranno 
dimenticato, nel febbrile ac¬ 
cavallarsi di rivelazioni e di 
colpi dì scena. Intendiamo 
parlare della requisitoria 
.scrina con cui il procuratore 
della Repubblica, dott. Sigu- 
rani, chiese ed ottenne l’ar¬ 
chiviazione della pratica alla 
vigilia della ripresa del pro- 
cesso contro Silvano Muto. 

Il documento porta la data 
del 2fi febbraio scorso, e poi¬ 
ché di tutte le affermazioni 
che vi si leggono non una ha 
resistito ai colpi della veri¬ 
tà, tornare a parlarne oggi 
potrebbe sembrare crudele, 
come infierire .su un cadave¬ 
re. Noi però non siamo di 
questo avviso. E' vero che 
chi lo firmò è stato ormai re¬ 
spinto inesorabilmente ai 
margini della vicenda, come 
uii pcrsoniiggin nnacrnmstico 
e oggetto di facili ironie. Ma 
è anche vero che proprio in 
quelle poche pagine dattilo¬ 


scritte è contenuta, in nuce, 
l’origine della grossa batta¬ 
glia che si sta combattendo 
in questi giorni fra magistra¬ 
tura « inquirente e giudican¬ 
te » e magistratura < requi¬ 
rente », fra un giudice, o un 
gruppo di giudici gelosi del¬ 
la propria indipendenza, e il 
potere «'sccutiuo. Da questo 
punto di vista, quindi, la re¬ 
quisitoria non ha perduto 
nulla (Iella sua « freschezza ». 

Il (ì febbraio 1954, il dottor 
Sigurani interrogò Anna Ma¬ 
ria Moneta Caglio. L’interro¬ 
gatorio durò sei ore. Fu dun¬ 
que un interrogatorio lun¬ 
ghissimo. E che fosse stato 
anche duro e minuzioso lo 
testimoniarono le condizioni 
della ragazza, (piando uscì 
dall’ufficio del procuratore 
della Repubblica. La Caglio, 
scrissero i giornali dell’epo¬ 
ca. * era pallidissima e sul 
suo volto SI leggevano chia¬ 
ramente i .segni della più 
profonda tiroslrit ione fisica» 

Tutti i giornalisti presenti 
ne trits.scro una convinzione: 
che il dott. Sigurani fosse 


diventato * il depositario di 
segreti gravissimi ». Il 14 
febbraio, un rotocalco mi¬ 
lanese pubblicò tl famoso 
« memoriale » di Anna Ma¬ 
ria. Fu una vera bomba. No¬ 
nostante i tagli che la reda¬ 
zione aveva ritenuto di do¬ 
ver operare, il documento 
conteneva ttitti gli elementi 
fondamentali del * caso », 
quelli sui (piali tutt’ora si 
impernia V* affare » Montesi. 
C’erano i nomi di Ugo Mon¬ 
tagna, dì Piero Piccioni, di 
Spaturo, di Guleuzzi Lisi; 
c’ernno gli affari, le telefo¬ 
nate misteriose, i sospetti. 
Ma questo era ancora nulla. 
Quale fosse stato il contenu¬ 
to del colloquio fra la Caglio 
e il dott- Sigurani fu chiaro 
soltanto il 6 marzo successi¬ 
vo, (piando la giovane mila¬ 
nese, interrogata nel corso 
dell’ndicnza d e l processo 
contro Stivano Muto, parlò 
quasi ininterrottamente per 
cinqjie ore c tre quarti, sca¬ 
gliando contro Ugo Monta¬ 
gna, Piero Piccioni e il capo 
della polizia le note accuse. 


MASSICCIO INTERVENTO PER RICHIAMARE ALL'ORDINE LA STAMPA GOVERNATIVA 

Il Vaticano taglia i fondi a un giornale 
che n on ha sellflarlHale con i capoc ottari 

Il redattor€~capo di un giornale del Nord licenziato per gli stessi molivi? -1 rapporti 
tra mons. Ronca e la ^^Tribuna d^ItaKa,, - Grande impressione negli ambienti giornalistici 


Il sussulto che ha scosso la 
opinione pubblica nazionale 
in seguito agli sconcertanti 
sviluppi dell’ affare Montesi 
ha tenuto ancora ieri in pie¬ 
na agitazione gli ambienti 
politici e giornalistici della 
capitale e, in particolare, i 
circoli governativi. 

I fatti di queste ultime ore 
hanno indotto gli ambienti 
clericali a reagire .con ener¬ 
gia contro quella parte del’a 
stampa borghese che, violan¬ 
do la consegna, si è fatta in¬ 
terprete dello stato d’animo 
popolare pubblicando infor¬ 
mazioni e commenti che han¬ 
no inquadrato le ultime bat¬ 
tute deU’nffarc nei svtol ter¬ 
mini reali. Sì è appreso in¬ 
fatti che i finanziatori del 
quotidiano clerico-fascista La 
tribuna d'Italia hanno taglia¬ 
to i viveri al giornale. Que¬ 
sto foglio, che si pubblica nel¬ 
la capitale da circa tre mesi, 
era foraggiato da finanzieri 
vaticani tramite monsitjnor 
Ronca. 

I redattori della Tribuna 
d’Italia, jiell’inlento di con¬ 
quistarsi qualche lettore in 
più, avevano più di una vol¬ 
ta dato grande rilievo ad 
alcune inforniazioni rela¬ 
tive all’affare Montesi susci¬ 
tando critiche e reazioni ne¬ 
gli ambienti clericali. Alla 
drastica misura del taglio dei 
fondi non si sarebbe però ar¬ 
rivati .se la Tribuna d'Italia 
non avc.s.se pubblicato, nella 
giornata di .sabato, l’ormai 
fanio.so titolo a nove colonne 
sulla notizia, poj .smentita, di 
un colloquio notturno di 
quattro oro tra Sepo e il mi¬ 
nistro della Giustizia. In se¬ 
guito a ciò ramministratore 
del quotidiano (clic è l’avvo- 
cato Dieci, figlio del difenso¬ 
re di mons. Cippico) ha co¬ 
municato che i vecchi finan¬ 
ziatori non intendevano im¬ 
pegnare più un soldo nella 
Tribtnia d'Ilalia: ai redatto 
ri sarebbe stato dato come li¬ 
quidazione Io .stipendio di un 
mese nonché la testata del 
giornale. 

Si era appena cono.sciuta 
questa notizia che un’altra 
non meno indicativa, si dif¬ 
fondeva nella .sala della stam¬ 
pa, Secondo informazioni non 
ancora confermale il redat¬ 
tore capo di un importante 
quotidiano dell’Italia setten- 



Uno dei titoli incrimìniiti della «Tribuna», ii giornale ehe verrebbe .soppresso 


trionale sarebbe stato licen¬ 
ziato in seguito aU’atteggia- 
mento assunto dal giornale a 
proposito degli ultimi avve¬ 
nimenti giudiziari e delle loro 
rifwrcussioni politiche. La no¬ 
tizia, come ò comprensibile, 
ha destato notevole impres¬ 
sione nel mondo giornalisti¬ 
co romano 

Questi fatti c ratteggianum. 
to che ha tenuto ieri la mag¬ 
gior parte dei giornali stan¬ 
no a dimostrare come nei 
circoli più direttamente col¬ 
piti dall’indagine giudiziaria 
sul caso Montesi si stia fa¬ 
cendo uno sforzo massiccio 
per stringere i freni e impe¬ 
dire che gli sfoglii, le grida 
d’allarme, le ammissioni, i ri¬ 
conoscimenti, le concessioni 
fatte dalla stampa all’opinio¬ 
ne pubblica esterrefatta e an- 
.sio.sa cessino rapidamente. 
Non si può negare che que¬ 
sti intervculi autorevoli sia¬ 
no stati vani. Già ieri era 
po.s.sibile con.statare che i 
quotidiani del nord che si 
erano .spinti sulle po.sizicmi 
più critiche nei confronti di 
chi ha interesse a soffocare la 
verità hanno, per cosi dire, 
rettificato il tiro. E’ tipico, 
ad e.-enipio l’atteggiamento 
del Reato del Carlino. Il quo¬ 
tidiano dell’agraria emiliana 
aveva pubblicato domenica 
un editoriale del direttore ''he 
reclamava, in termini .aspri c 
addirittura sarcastici le di- 
mis-cioni del ministro Piccio¬ 
ni. motivandole con la neces¬ 
sità di avere al dica.stero de¬ 
gli Esteri un uomo efficiente 
e non, come nel ca.so di Pic¬ 
cioni. un personaggio troppo 
.sensibile alle vicende in cui 
è coinvolto suo figlio. Ebbe¬ 
ne, ieri redizione pomeridia¬ 
na del Carlino si dilunga ad 
a.ssicurare i lettori che tutto 


Fahilà !iiiITI.E.$.I.S.I. 


L'agenzia di informiizinm 
z\RI ha diramato len la m— 
yucntc notizia: 

-Il Ministro ùcl L,;i\oro i>n. 
Vigorclli ha pres.» .11 qiio.'ti 
giorni 11:1 enorsico prowcxii- 
n:ento che avrà notevoli ri|>.T- 
cit.^.-’.oni nel c.ainpo sind.aoiilc. 
EÀìotto della .<mui2iono .inimi- 
ni.'tratjxa delia gotioao della 
UESIS.A c dei notevoV. f.avori 
che tale stabilimento faceva al- 
a stampa comun:^ta. ha cam- 
bioto improvvi-amentc il Com- 
mi^Jv^^lo a: b^*ni delle ex Con¬ 
federazioni fa'cLste, dott. Capo- 
ferro. sastituendolo con l'aw. 
Conv enevole. 

Il nuovo Comm;«''ario h.» pro¬ 
so pos.se'.>o in que-ti ultimi 
giorni del "uo incarico ed ha 
proceduto a ngoro.-e ir.ch.este. 
Tra lo prime risultanze .appare 
certo che dalle riduzioni con- 
cc.-se SUI prezzi d: tariffa del¬ 
le tipografie alLa ca.sa editrice 
de .«l’Unità-, i comunisti 
avrebbero boneficiato di olmc- 
no 50 milioni aH’anno. E' da 
rilevare infine che l’UESIS.'X, 
essendo un bone patrimoniale 
dello Stato, ha quindi contri¬ 
buito, evidentemente con il de¬ 
raro dei contribuenti, a poten¬ 
ziare la stampa comunista ». 

Ciò che VARI afferma è coro, 
pletamente falso, e attendiamo 
dail'auu. Convenevole In smen- 


vn bene nell’inchiesta per 
raffare Montesi e che non bi¬ 
sogna prestarsi alle «spjpcu- 
lazioni comuniste ». Identico 
attoggiamenlo ha assunto il 
Corriere d’Inforinaziouc, con¬ 
fratello pomeridiano del Car¬ 
riere della Sera sui quale do¬ 
menica era apparso uno dei 
commenti più preoccupati 
per gli sviluppi dell’affare. 
E’ più che facile constatare 


come queste clamorose con¬ 
traddizioni rivelino di che 
natura-asiano il moyilismo e 
il senso della giustizia 
che sporadicamente serpeg¬ 
giano sui fogli della catena 
governativa. 

Malgrado questo brusco ri¬ 
chiamo alla solidarietà poli¬ 
tica, ieri era ancora possibile 
leggete, su alcuni giornali 
corrnnenti e giudizi che meri- 


La P. S. di Capri smeatisce 
che D’Accia sla somegl latei 

Nessuna limitazione per rimliziato che può 
in qualsiasi inoinciito allontanarsi (luU'isola 


Pia che una persona onesta 
non pnò non dare. Anche per¬ 
che è chiaro l'obiettiro che ca¬ 
lunnie I' fal-^itn come queste 
(iCÌl'agenzìa ARI — le quali si 
inquadrano in una vecchia cam¬ 
pagna imposta daìVamba*ctatri- 
cr Luce — ,M propongono; ed 
e bene che gl, Djierai della 
UESISA lo cono.fcuno. Con que- 
stn campagna si mira a colpire 
uno stabilimento che si regge 
solo grazie allUnità c ai gior¬ 
nali di opposizione. Basti pen¬ 
sare che li Popolo di Roma, il 
Quotidiano, la Giiu'dizia e pii 
altri foglietti stampati allo sta¬ 
bilimento UESISA pagano an¬ 
nualmente, presi nel loro com¬ 
plesso, meno di un quinto di 
CIÒ che l'Unità e pii altri pior- 
nali democrilici versano nelle 
casse delVUESISA e, in defini¬ 
tiva nelle buste-paga degli 
operai. 

Ancora una considerazione, 
che riguarda VARI: quest'agen¬ 
zia sta portando tl suo mode¬ 
sto ma sincero contributo alla 
battaglia (perduta) in favore 
dei - capocottnri » La sua 
odierna veleno.sa calunnia con¬ 
tro di noi, va forse spiegata 
anche con la vigorosa azione 
che l’Unità conduce per la pii 
nizione dei corrotti re.sponsabili 
della morte di Wilma, e dei loro 
complici non meno corrotti? 


DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE 

CAPRI, 13. — Maurizio 

d’Assia, sorvegliato dai gior¬ 
nalisti sempre in attesa di un 
colpo di scena, ha trascorso^ 
la sua giornata al mare, ha; 
fatto lo sci acquatico ed è ri¬ 
tornato in piazza verso le sci 
di questo pomeriggio. Mentre 
scriyo, egli siede al tavolo di 
un bar, attorniato da un grup¬ 
po di belle ragazze. Si parla] 
di sport, di musica, dì ritrovi, 
di gite: ncs-uin accenno alla 
vicenda giudiziaria nella qua¬ 
le è coinvolto il giovane. 

Mentre gli altri parlano, e- 
gli scorre 1 quotidiani del po¬ 
meriggio, soflermandosi sulle 
pagine, dove sono pubblicate 
le sue fotografie. E’ chiaro 
che legge sole i titoli e con¬ 
trariamente a quello che egli 
ha atTcrmato, non si può dire 
che tanta pubblicità intorno 
al suo nome e alla sua vita lo 
abbiano negativamente tur¬ 
bato. Nei giorni scorsi ha par¬ 
lato con chiunque gli poneva 
domande, .si è fatto fotogra¬ 
fare in cento pose c notare in 
giro, fino alle ore pìccole, da 
un locale alEaltro. Staremmo 
per dire che Maurizio d'Assia, 
in questo momento, tiene a 
mettere in evidenza la ^a 
particolare situazione di « in¬ 
diziato >*, ma assolutamente 
libero e non sorvegliato. In- 
pomma. nonostante ì consìgli 
datigli anche dal suo legale, 
il giovane d'.Assia sembra vo¬ 
ler compiere ogni sforzo per 
far.si notare. 

Il fatto che il nome della 
donna bionda che egli avreb¬ 
be accompagr.r.tc T-z mo¬ 
strargli la tenuta di Capocol¬ 
ta è stato ormai reso di pub¬ 
blico dominio, non è servito 
a fare uscire il principe dal 
.suo atteggiamento di attesa. 
Ormai tutti .«anno il nome dì 
Marella Caracciolo-Apielli e 
nessuno parla più di quella 
certa Yaj, una ragazza ame¬ 
ricana di cui, in un primo 
momento, alcuni giornali ave¬ 
vano parlato come della per¬ 
sona assieme alla quale egli si 
era recato a Capocotta. 

Resta invece assodato che 
Maurizio d’Assia non è per 
nulla sorvegliato, non ha nes 
suna limitazione alla sua li¬ 
bertà. eccetto il ritiro del pas- 
.caporto, c può in ogni mo¬ 
mento allontanarsi daH’isola. 
Questo Ci ha dichiarato sta¬ 
sera lo stesso commissario di 
P5. di Capri, dott- Ricciardi, 


li quale ci ha anche inlorma- 
to di aver fatto firmare al 
corrispondente della Stampa 
di Torino un verbale di smen¬ 
tita per la notizia. dilTusa su 
quel quotidiano, secondo la 
quale d’Assia sarebbe stretta¬ 
mente sorvegliato da agenti 
c da carabinieri. 

Per quel che riguarda la po¬ 
sizione giuridica del giovane 
aristocratico, va sottolineato il 
fatto che rincontro con l’av¬ 
vocato De jMarsico, l’altro 
giorno, durò appena un quar¬ 
to d’ora: si dice che la con¬ 
versazione fu così breve per¬ 
chè Maurizio d'.Assia potè 
mettere rapidamente al cor¬ 
rente il legale di un suo at¬ 
tendibile alibi. 

RICC.ARIH) LONGONE 


tano una citazione sia per 
il Imo contenuto obiettivo sia 
perche laveluno come non 
tutti, in quel campo, concor¬ 
dino sulla opportunità di sof¬ 
focare lo scandalo. I più 
spiegiudicati sono i repub¬ 
blicani 1 quali, a differenza 
dei loro infelici amici social- 
democratici possono appro¬ 
fittare dcH’assenza dal go¬ 
verno per differenziarsi dai 
capocottaii. Scrive la Voce 
RcjuibbMcaiin; ..Non può di- 
bconoscer.si la neces.silà che la 
istruzione sia ormai portata a 
conclusione con ogni possibile 
sollecitudine... T precedenti 
della vicenda, dalla tesi del 
pediluvio alle due archivia¬ 
zioni, agli .^viluppi del pro¬ 
cesso Muto, sono tali da tur 
baie gravemente chiunque. 
Come potrebbe il magistrato 
in baso a tale situazione, ri¬ 
tenere giustificato • un suo 
comportamento da ordinaria 
amministrazione, tra periodi 
feriali e post-feriali e nella 
routine, magari, della molte-; 
plice comune attività degli 
uffici giudiziari?... Che la 
istruttoria poi continui come 
se si fosse ancora in alto ma¬ 
re è difficile ammetterlo an¬ 
che da parte di chi s’intende 
dì diritto, e .appare .strano 
aH’opinione pubblicn, che è 
per di più in mille modi por 
tata a supporre chi sa quali 
manovre in alto per oslaco 
lare il cammino della Giu¬ 
stizia. Que.sto significa che. 
dal piti alto magistrato al 
più mode.sto funzionario, co¬ 
loro che partecipano alla de¬ 
licata ed essenziale opera del 
potere giudiziario devono 
sentirsi anche politicamente 
responsabili, nel senso di es¬ 
ser responsabilmente all'al¬ 
tezza del dovere, oggi più 
che mai chiaro, di portare a 
conclusione sollecita la vi¬ 
cenda Montesi. sempre nel 
rispetto della verità e della 
legge, senza esitazione di 
fronte ad alcuno, colpendo 
dov’è da colpire, tagliando il 
marcio, lutto il marcio, radi¬ 
calmente e con decisissimo 
coraggio, ma con senso al¬ 
tresì di responsabilità verso 
lo Stato e verso i cittadini ». 


E’ superfluo ricordare qui 
l’impressione che le parole 
della Caglio fecero sulVopi- 
ntone pubblica. Sono cose 
stampate nella memoria di 
tutti. Ma l’emozione profon¬ 
da che si impadronì della 
coscienza popolare non im¬ 
pedì che sorgesse un interro¬ 
gativo: * Perché Sigurani, 
che sapeva tutto questo, non 
agi? ». 

Questa domanda è ancora 
valida oggi. Rispondere ad 
essa significherebbe, forse, 
svelare uno dei più inquie¬ 
tanti misteri che ancora si 
celano in quel groviglio di 
eventi .straordinari che è Vi,af¬ 
fare » ÀfOlitesi. Sta di fatto 
che Sigurani non agì. Nella 
.sua requisitoria, egli ebbe 
parole (li malcelato disprezzo 
per zinna Maria Moneta Ca¬ 
glio. Una pazza, ecco che 
cos’era per il rappresentante 
della pubblica accusa la gio¬ 
vane milanese dal burrascoso 
passalo. Una pazza, c, forse, 
una gelosa animata dal per¬ 
verso desiderio di vendicar¬ 
si, facendo del male all’ex 
amante c ai suoi amici. 

Il La Caglio — scrisse il 
dott. Sigurani il 26 febbraio 
scorso (e dietro le sue paro¬ 
le .sembra di scorgere un sor¬ 
riso di scherno) — è venuta 
a deporre dopo le fantasiose 
versioni di pericoli gravi e 
incombenti sulla sua perso- 
no... Ella ìia portato al magi¬ 
strato l’eco di personali ri- 
sentimenti e di convincimen¬ 
ti irragionevoli, illogicamen¬ 
te tratti da circostanze e fat¬ 
ti di .scarso valore e di non 
apprezzabile rilevanza. Sen¬ 
za attardarsi a considerare la 
sua personalità e a rilevare 
le note di una sua costituzio¬ 
ne certamente psicopatica ri¬ 
velata dalla sua stessa depo- 
.sizione. dalle sue lettere e 
dai suoi foglietti di appunti 
— il cosiddetto memoriale, 
allegato agli atti — è da ri¬ 
tenere che proprio dall’arti¬ 
colo della rivista Attualità 
ella sia stata portata a col- 
Icgare la morte di Wilma 
Montesi a fe.stini, uso di stu¬ 
pefacenti. rapporti equivoci 
della Montesi con il Monta¬ 
gna. con il Piccioni... ». 

C’è una frase che al dot¬ 
tor Sigurani .sembra alta¬ 
mente significativa e rivela¬ 
trice del * carattere psicopa¬ 
tico » della Caglio. Dopo la 
lettura deU’articolo pubbli¬ 
cato da Attualità, aveva det¬ 
to la ragazza al procuratore 
(Iella Repubblica. « la mia 
mente cominciò a lavorare e 
mi .sorse il .so.sjietto che in 
qualche modo il Montagna 
ci entrasse ». 

A Sigurani noti .sorge inve¬ 
ce nessun sospetto. Egli .si ri- 
lìii/a di «far lavorare» la men¬ 
te, e si crede i?i diritto di far¬ 
si beffa di ehi ha fatto fun¬ 
zionare la propria. 

« Ha avuto in tal modo ini¬ 
zio — continua nella sua 
requisitoria — la serie delle 
costruzioni fantasiose che ha 
ricollegato inspiegabilmente 
e ingiustamente la pura e il¬ 
libata Wilma Montesi al 
traffico e all’u.so di stupefa¬ 
centi nella tenuta di Capo¬ 
cotta, e ad orge e a festini, 
ed ha inserito nella tragica 
vicenda personaggi che non 
la riguardavano... ». 

Inesorabile stroncatura, da 
far tremare i polsi! Ma non 
basta. « La deposizione di 
Marianna Moneta Caglio — 
insiste implacabile il dottor 
Sigurani — offre un chiaro 
quadro di disordine psicolo¬ 
gico ». 

Ma perché perdersi in pa¬ 
role? Non è stata forse ac¬ 
certata e illustrata ampia¬ 
mente dal Sigurani stesso 
« l’impossibilità soggettiva e 
oggettiva che Wilma Montesi 
avesse una seconda vita e 
fosse dedita alle avventure 
galanti »? 

E non è forse altrettanto 
vero che c da quanto Ugo 
Montagna ed il suo camerie¬ 
re Meneghini hanno deposto 
al riguardo » si ricava una 
• maliziosa alterazione della 
verità da parte della Mo¬ 
neta »? 


Ma la ragazza, per il Si- 
gurani, non è soltanto una 
* psicopatica ». E’ anche una 
gelosa animata dalla smania 
di vendicarsi. * La gelosia — 
scrive più oltre il dott. Si¬ 
gurani nella sua requisitoria 
■— dalla quale la giovane 
donna era dominata, traspa¬ 
re dalla sua deposizione e 
dalle sue lettere e ciò la in¬ 
fluenza sfavorevolmente nei 
confronti del Piccioni (come 
immancabile compagno di 
Ugo Montagna nelle sue av¬ 
venture amorose » - N.d.R.). 
Ma gli elementi dai quali 
ella ritrae il convincimento 
che il Piccioni una qualche 
parte abbia avuta nella vi¬ 
cenda della morte della Mon¬ 
tesi sono così manifestamen¬ 
te inconsistenti ed equivoci 


mancanza di ogni elemento 
di prova a loro carico, con¬ 
tro di essi non può essere 
iniziata l’azione penale... ». 

Poi una frase che ha un sa¬ 
pore involontariamente bef¬ 
fardo: € Sarà cura della com¬ 
petente autorità di polizia di 
vigilare certi equivoci am¬ 
bienti della Capitale e di 
adottare anche in via pre¬ 
ventiva gli opportuni provve¬ 
dimenti a tutela della salute 
materiale e morale del popolo 
e in particolare delle giovani 

donne ». . . 

E la requisitoria precipita 
verso la sua fatale conclu¬ 
sione: * Acquisita agli atti la 
prova tranquillante che nella 
riserva di Capocotta, ed in 
genere nella tenuta di Ca- 
stelporziano, traffico di stii- 



Anna Maria Moneta Caglio 


che non possono assumere il 
carattere e il valore di qual¬ 
siasi elemento ai fini penali 
indiziante ». 

« Da che è scaturito — si 
domanda sardonicamente il 
dott. Sigurani — il dubbio c 
il convincimento della Mo¬ 
neta? ». E risponde in modo 
spiccio: * Dalle circostanze 
che il Piccioni si sarebbe tro¬ 
vato a Roma il 10 e 11 apri¬ 
le 1953, epoca della morte 
della Montesi, e che egli si 
sarebbe con urgenza recato 
la sera del 29 aprile, con il 
Montagna, al Viminale negli 
uffici del capo della polizia », 

Non sono, a dire il vero, 
le sole circostanze. Altre ne 
aveva esposte la Caglio. La 
seconda, comunque, merite¬ 
rebbe la massima attenzione. 
Ma il dott. Sigurani non è di 
questo parere. « Non è chi 
non veda — continua pas¬ 
sando dal sarcasmo al tono 
solenne — la fragilità e la 
vacuità di tali elementi, che 
anche in linea logica non 
meritano considerazione e 
dei quali ancor meno sul pia¬ 
no giuridico si può tener con¬ 
to, e la loro assoluta inido¬ 
neità per l’inìzio dell’azione 
penale nei confronti di chic¬ 
chessia... ». 

E allora? Che altro resta 
se non chiedere l’archivia¬ 
zione della pratica? Resta da 
scagionare i due maggiori in¬ 
diziati. Il dott. Sigurani lo 
fa in tono reciso, che non 
ammette perplessità: « Ugo 
Montagna, anche se fondati 
dubbi sono consentiti sulla 
sua attività affaristica e sul¬ 
la sua figura morale, e Giam¬ 
piero Piccioni, contro il qua¬ 
le nulla è risultato, debbono 
considerarsi, alla luce degli 
elementi acquisiti, del tutto 
estranei alla vicenda della 
Montesi, e data l’assoluta 


pefacenti, festini ed orge con 
uso di stupefacenti non vi so¬ 
no stati e che a ciò comunque 
non può essere ricollegata la 
morte della Montesi, deve 
concludersi che le nuove in¬ 
dagini hanno confermato ed 
avvalorato t risultati (nega¬ 
tivi - N.d.R.) della precedente 
istruttoria definita con de¬ 
creto del 4 gennaio ». 

« Per tali motivi — con¬ 
clude il dott. Sigurani — visto 
l’urt. 74 del Codice di pro¬ 
cedura penale, il Procuratore 
della Repubblica chiede che 
il signor Giudice istruttore 
dichiari con decreto di non 
doversi promuovere azione 
penale ». 

La reQUisìtoria porta In 
data del 26 febbraio. Al giu¬ 
dice istruttore, consigliere De 
Andreis, fu consegnata pero 
il 2 marzo. E il giorno stes¬ 
so il decreto di archiviazione 
fu eme.sso. con una fretta che 
parve subito eccessiva. Oggi, 
a distanza dì auasi sette mesi, 
e dopo che tante vicende han¬ 
no seppellito quel documen¬ 
to. vien fatto ancora di chie¬ 
dersi: — Perchè Sigurani de¬ 
finì pazza la Caglio? Perche 
non agi? Perchè si ostinò 
ciecamente nella difesa della 
infausta tesi del « pediluvio )>’.’ 
La .sua richiesta di archivia¬ 
zione fu soltanto il prodotto 
di un « infortunio > professio¬ 
nale di fronte ad un caso 
troppo difficile, o. fin da 
quel momento, forze politi¬ 
che poderose entrarono in 
azione per sbarrare il cam¬ 
mino della Giustizia? Non vo¬ 
gliamo. per ora, pronuncia¬ 
re una ri.sposta che potrebbe 
equivalere ad un'accusa. Ci 
limitiamo a sottolineare che 
V» affare » Montesi non potrà 
dirsi definitivamente chiarito, 
finché non sarà .stato sciolto 
anche questo enigma. 


Il tentativo di ostacolare rincliiesta Montesi 


(Cotitiniiaiionr dalla 1. pagina) 

Corte d'AppcEo. un àignifi- 
cali\o commento: „ Una ri- 
chie5la del genere — è stato 
detto — significherebbe fa¬ 
re il gioco di qualcuno degli 


a carico di tre persone (alle 
quali va aggiunto Venanzio 
D| Felice che è stato raggiun¬ 
to in carcere da un mandato 
di cattura per favoreggia¬ 
mento reale c personale) ac- 
^ cosate di crimini gravissimi, 
indiziati, il quale può averiUna di queste persone — se- 


tentato una manovra diversi 
va, quando è sembrato im¬ 
minente un pro\-\'edimento 
del magistrato a suo carico.; 


condo le voci che circolano 
con insistenza al Palazzo di 
Giustizia — sarebbe stata 
identificata da numerosi testi- 


D'altra parte, per quanto ri-J moni nel corso di drammatici 


guarda i testimoni a discari¬ 
co del figlio del ministro degli 
Esteri, la questione è risolta; 
i testimoni verranno interro¬ 
gali dopo che. in caso di incri¬ 
minazione, verrà contestato 
al Piccioni un reato spe¬ 
cifico ». 

Dal canto suo. d dottor Raf¬ 
faele Sepe ha deciso di man- 


confronti 

E’ utile ricordare che il 
dotti!- Sepe. fin daU'inizio 
deila sua fatica, sì trovò al¬ 
le prese con numerosi indi¬ 
zi, che portavano alla tenuta 
di Capocotta e in particolare 
a due ordini di testimonianze, 
apparentemente contradditto¬ 
ri. Il primo riguardava una 


tenere ferma la decisione dij macchina color penicillina, 
rinunciare alle vacanze e di veduta varcare 1 cancelli del- 
rimanere al suo tavolo di la-Ila bandita dj caccia, nella 
vero fino a quando la Pro-jnotte tra il 9 e il 10 aprile 
cura non si deciderà a espri- ! 1953, con a bordo un uomo 


mere il parere necessario per 
il proseguimento dell’istrutto¬ 
ria. In parole povere, prima 
di lasciare il « Palazzaccio », 
il pre.sidente della .sezione 
istruttoria vorrebbe vedere all 


sicuro, dietro le 


.sbarre di 
a.ssino e i 


Regina Coeli, ì’a 
suoi complici. 

La posizione del magistrato 
è dettata da un intimo convin¬ 
cimento. Egli avrebbe, infat¬ 
ti, raccolto prove schiaccianti 


e una giovane donne. Il se¬ 
condo ordine di testimonian¬ 
ze si riferiva, invece, a una 
coppia intravvista alle 17 del 
pomeriggio del 10 aprile 1933, 
sulla strada che conduce a un 
cancello della tenuta di Ca¬ 
pocotta, dove ora corre il na¬ 
stro d’asfalto della Anzio- 
Oslia. 

Tutte le indagini relative 
alla macchina condussero in 
breve tempo ad un giovane 


patrizio (che non è Maurizio 
d'A.ssia), sul quale gravò la 
ombra del sospetto. Soltanto 
in un secondo tempo fu pos¬ 
sibile escludere che questo 
giovane potc.sse essere l'as¬ 
sassino. 

L’attenzione del dottor Se¬ 
pe Si sarebbe orientata allo¬ 
ra, decisamente, sulla coppia 
scorta il pomeriggio del 10 a- 
prile lungo la strada che por¬ 
ta a Capocolta. Il maggiore 
Cosimo Zinza venne, infatti, 
incaricato di eseguire inda¬ 
gini minuziose tra una venti¬ 
na di abitanti di Torvajanica, 
che avrebbero potuto riferire 
qualcosa di concreto sulla cop¬ 
pia. Alla fine il dottor Sepe 
sarebbe riuscito a identificare 
la coppia. La giovane donna 
sarebbe stata infatti Wilma 
Montesi. Il suo compagno, sul 
quale attualmente graverebbe 
l’accusa di omicidio, sarebbe 
stato riconosciuto nel corso 
di recenti interrogatori. 

Gli altri due indiziati a- 
vrebbero proceduto alla di- 
stnizione delle prove e si sa¬ 
rebbero adoperati per far fal¬ 
lire le indagini che la Mobile 
aveva intrapreso, subito dopo 
il rinvenimento del cadavere. 
Il dottor Sepe avrebbe rag¬ 
giunto la certezza della par¬ 
tecipazione di questi due per¬ 
sonaggi attraverso i risultati 
delle indagini condotte dai ca¬ 
rabinieri e alcune importan¬ 


ti deposizioni riguardanti so¬ 
prattutto la sorte subita da¬ 
gli indumenti che mancavano 
dal cadavere di Wilma. 

■ Secondo quanto è trapela¬ 
to in questi ultimi giorni, il 
dottor Sepe avrebbe raccolto 
abbondante materiale attra¬ 
verso la deposizione dell’ex 
capo della polizia, dottor 
Tommaso Pavone, il quale 
sottoposto qualche mese fa a 
uno stringente interrogatorio, 
avrebbe, come si dice in lin¬ 
guaggio poliziesco. M cantato ». 
indicando personaggi e cir¬ 
costanze. Il magistrato, prima 
d| procedere contro gli indi¬ 
ziati, avrebbe atteso di avere 
in mano alcune prove che il 
dottor Pavone non sarebbe 
stato in grado di fornire. 

I! numero dei personaggi 
implicati nella vicenda, natu¬ 
ralmente. non .sarebbe ristret¬ 
to alle tre per.'one accusate 
dei gravissimi crimini. Oltre a 
Venanzio Di Felice, imputato 
di favoreggiamento, il dottor 
Sepe incriminerebbe in un 
secondo tempo numerose altre 
per.sone sulle quali pesa il so¬ 
spetto di esser.si pre.state alla 
distruzione delle prove del de¬ 
litto. 

Le ragioni che hanno spin¬ 
to sabato il dottor Sepe a pro¬ 
nunciare la sua drammatica 
denuncia degli ostacoli che si 
frappongono al cammino del¬ 
la giustìzia, sono dunque pro¬ 


fonde. Il presidente della se¬ 
zione istruttoria, cogliendo il 
sen.so di ansiosa attesa che 
regna tra l'opinione pubblica 
intenderebbe smascherare i 
colpevoli senza indugi, senza 
remore, per impedire che, per 
la terza volta, la minaccia d; 
un insabbiamento getti una 
ombra di dubbio sull’operato 
delle autorità inquirenti. 

Il dottor Sepe, secondo 
quanto si dice negli stessi am¬ 
bienti del « Palazzaccio ». a- 
vrebbe già in un’altra occasio¬ 
ne stroncato decisamente, con 
il suo fermo atteggiamento i 
tentativi di soffocare la giusti¬ 
zia. Egli ha infatti istruito ù 
cosiddetto proce.sso »dei mi¬ 
liardi ». nel quale compaiono 
ben quattrocento imputati, tra 
i quali alcuni nomi altisonan¬ 
ti della finanza e delTaffari- 
smo italiani. Il suo lavoro, an¬ 
che in questo caso, sarebbe 
stato reso difficoltosissimo da 
oscure pressioni, determinate 
dagli interessi che il proces¬ 
so colpisce. Anche in questa 
occasione, e non c’era da du¬ 
bitarne. l’opera del presidente 
della sezione istruttoria ha fi¬ 
nito per superare gli o.staco- 
li. La ripresa del processo do¬ 
vrebbe infatti riserbare gros¬ 
sissime sorprese per la perso¬ 
nalità degli accusati e per il 
groviglio di interessi altolo¬ 
cati che verrebbero messi in 
luce. 
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Non è piacevole certo, luu crea le contli/ioni di una .so- 1 oppoi tmiità di ii-poiideic 

è in compenso abbastanza cietà uuo\a e realizza questa Hen .'shan pail.i ili scrittori, 

istruitila, la lettura del Ca- società j (Togliatti). artisti, attori, educatori, e in- ^ 

lalogo di quest’iinno della .Mo- A parte la forma, ingiusta- soinnia dei protagonisti della iQr ^ 

sir<i Biennale di Venezia. A mente dispregiativa. Ben bltan cultuni, « coniinuainenfe sng- J Jw 

pag, t52, il couseiiatorc* del dice, in sostanza, che le nostie getti a puiglie in modo semi- ^ 

-Museo del Loin re, signor Ger- colpe stanno neiraderire a nffieiale r. per la « fondazione ^ 

inaili Bazin, presentando la qualunque buona iniziatila di tini vi sita, di associa/ioni ^ 

bella retiospettiia di Courbet, volta al bene pubblico, da qim- eiiltiiriill jmssnte al setaicio \- . 

mette in guardia il lisitatore lunipie parte essa lenga, nel per cercarli opinioni dissi- ^ ^ 

dairattribiiire importanza al- farla nostra motivandola ar- denti...-. K, per i oneliidere. Ben ^ 

le idee e alle «convinzioni so- gomentalnmente al lume del- .'slmn dii e che -le torze di ' ... fk 

lialistes del grande pittore; la nostra concezione del mon- destra si oppongono ad ogni ' ^ 

perchè, dice il Bazin, < la sua ilo, neH’appoggiarla così che rifoiina e ad ogni progresso ^ 

alte partc'cipa così poco del essa noti rimanga uno stenle e i i si opporianno .sempre, con ^ J 

jieiisieroi; e perchè «questa conato indiiidiiale, una lel- ogni mezzo a disposizione, aii- 

lacuna deUelemento intellet- leità solitaria o un [iictesto clic col discreilito e la calun- ^ 
tiiale ne mutila tutta l'opera ad ambizioni d laiiitù perso- nia 

e spiega la straordinaria in- nalistiche, ina giunga a coni- rotremmo lontinuaie. .Ma ^5 

digenza del suo disegno >. «la pimento. K come ci si |)uù lar a che pio'’ jS W 

assenza di composizione ilelle colpa, e non meiito, di lutto Questi metodi TBiiropa li 

sue pitture > ecceleia eccete- cibi' conosce. Questo sfoizo per 

Taccia. tossiamo aggiiingeie che arrestale e niuoieie in senso ' 

Cretiiieiie. In compenso, a diieiso è il compuitninento imerso il lorso della storia 
pag. 330, un altro funzionario, dei nostri aiiersari. l.ssi non rEuro|i<i iioii lo dimentica 
il signor James 'Ihrall Soby, si appiuptiano delle nostre facilmente, lu il disperato 
questi del .Museo d’Arte Mo- inlciizioiii, non fanno inopii conato del nazilascismo, nel 
dermi ili New York, ci prò- i nostri atti. I ssi si limitano ad quale quella sanguiiiai i<i fol- 
poiie un iliverso metoilo cri- una Irequente, c anzi muti- |ia troiò rultima 101 ina. Per 
tico: presentando un forte ar- mia, appiopriazione, (|nesta opeia, sopiattiitto, del ('o- 
lista di oggi. Ben bhan, egli volt,i si indebita, ilellc* nostre niiinismo. 

. 111 erte che le simpatie di Ben paro/e. K, con le nostre paiole. Per (piesto sono pochi in 
.'shan «sono sempre state per cioè sotto generose insegne e ruiopa. e in Italia, coloro , 

gli oppressi», ma che «egli nobili emblemi, ceicano di ca- che si fanno iiigaiiiiaie ilalla < , ’ , ' - 

ha sempre tigoiosamente re- muffare esattamente l’opposio propaganda anticomunista. - ' 
spinto la cnia dei loro guai dì ciò che essi indicano e Pochi sono quelli tanto seni- . 

proposta dai comunisti ». significano. Come quando plici da scambiare — con t - . , . 

I line squarci critici hanno, Hitler chiamò sociiìlismo-uu- troppo enorme sbaglio — la .-v" s - . „ , > v, ^ 

nella opposizione evidente, z/ona/e quella lollia criminale difesa egoistica di grossi e | , - .v-vxs* 5 

molti tratti comuni: la grill- che, proponendosi di distrug- iiicoiifessabili interessi con - - 

Icria ingenua del tentatilo di gore il socialismo, portò la sua la difesa della eiviltà. 

ideiate a metodo critico lo nazione allo sfacelo. Ben .Shan non può restare < 

anticomunismo regolamentare Ed anche questa speranza a lungo in questo errore eros- i/e/ mandiito d 

dei funzionari dei paesi atlan- di accreditare, con etichette solano. nja (iindcitiio 

liti: la repellente e incivile false un. merce avariala, Umberto barbaro /a ,a((ar„ ,lcl 

sciatteria dell esposizione, la questa calcolata ipocrisia tle- 

lotale indifferenza ai valori gli avversari, è una riprova ... 

dellarte. La critica borghese della giustezza delle nostre 

è diiiita airinfìmo grado della idee e delle nostre azioni. Se v » ■ M» jrm.-« 

una dissoluzione; ed è cosa l'ipocrma è l'omaggio che il - 

oizio fa alla oirliì, anche la 

Vale piuttosto la pena di vile menzogna del chiamar ^ 

conoscere un poco quello che socialismo il nazismo (e del ■ # ^ WlM à 

pensa Ben Shan. Ben Shan è dare lo stesso nome, oggi, a ^ « « V S ■ | 

un forte artista realista, for- tendenze e a partiti politici MMf * 

M‘ la sola rivelazione della che del socialismo sono csat- 

.Mostra Veneziana di qiiest’an- tamente l’opposto), anche A /m A A 

no: vediamo quindi il suo an- iniquihi del ciiiuiuare demo- 

0 maccartismo, un MM m 

Dice Ben Slum che «ogni riconoscimento che i nemici M BBBBBBMV 

cittadino che sente la propria del socialismo c della demo- m WU BzBi'B BB B 

re-iionsabilitù lerso il beue crazia, involontariamente, ne B 

pubblico» si trova oggi «tra fanno. 

due forze malefiche: a destra Potremmo divertirci ora a rìi*«iV;U ollz^i riifa z'n 

la reazione, a sinistra il con- riportare particolareggiata- UlTTICIie 006^21006 <111^ Olia CO 

lin.rpntp comunista ». mente le colpe delle forze ma- , . „ 

E cominciamo dunque dal* Icfichc di destra. Qui Ben ComC UH ffanffSter FIUSCI a CfCarS 

le colpe del «contingente co- Shan non e costretto a stare c»_o_ 

miinist» > Fsso «è sempre sulle generali e ad urzigogo- 

o -, insinuarsi in o^ni late per cercar di cambiare Achilia Conipapiioni. uno Questa « forma » egli l’ha in-, 

pronto a insinuarsi i « carte in tavola Qui si de- degli iiommi ciie hanno sca- tradotta sotto lu pelle del- 
l.nnn Invoro clic cfli (.1 cilt.v 'i;, lato il K- 2 . n /orse uno dei Poddome del paziente, ho. 

dillo onesto) faccia, col bn .. . . arfi«fi> d«e alpinisti che hanno rag- anche lui. atteso che la via- 

eaglio dei propri piccoli dog- mitiUamente al cump ' giunto addirittura la vetta del teria cartilaginosa si fosse de¬ 

mi consunti, ad appropriarsi co. nen onan ci inlorma cnc, colosso himalayano, è oggi a positata nella forma stessa, 
le sue parole, i suoi atti, le nel suo democraticissimo pac- (etto, immobilizzato, soff cren- poi l’ha tolta dall’addome ed 
sue intenzioni ». Dopo di che, se» < ci sono sfate crociate re- te. Egli e stato sottoposto a ha applicato quella sua <mrea- 
i! nostro nittorc passa alle centi contro interi settori di Milano ad una arditissima rione»* a forma di padiglione 

ir.o uloll-, rpazione' espressione artistica», che c’è operazione di chirurgia via- proprio sulla pelle della re- 

loipe nella re - stato un «Congresso Doiidero» stica che gli permetterà di gione auricolare. Ju poche pa- 

I' evidente che noi ^ c attaccò malamente e riavere in Viena efficienza le rote il professore ha costruito 

Ilio sinipatici a olii ouau. v.-i aipim fnnHnmpntn un dita della mano sinistra un orecchio adoperando .la 

approiiriumo di ideali di prò- a: rimaste congelate durante la stessa cute del paziente. 

prietà altrui, abbiamo un i»a- ''V’l!' " ' audace scalata del K-2. 

■Ui 'lio di dogmi consunti. Ma, f'S' “ "‘M* Questa operazione, come del 1 nasi mifllioratì 

parte oucrte espressioni di- • accusandoli di soi versi- resto tutte quelle di chirurgia 

* * xr' t'ie di che ci si fa '''aio», che il signor Uonac- plastica, è stata tentata sino Non è certo una operazione 

spregiati t, ro «li definiia hesiiaccc che ad oggi rarissime volte. Il facile ed è un traguardo uin- 

lolpa. t^uuuuo ‘-‘^1 infettano ì'urte. termiti urna- professor Eanvensro, che ha bito e significativo. Altri ira- 

ibe tenta fi 1 tare qua tene cosa [,anditi internazionali y e operato l’ardito scalatore, ha guardi sono perù stati mo¬ 
di buono per il bene puniiiico, . . jpjjj ^ avevano dovuto scarnificare completa- giunti da questa nuova e mo- 
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IL PUBBLICO HA AFFOLLATO LA SALA DELLA FENICE A VENEZIA 

Nel nome di Bela Bartok 

aperto il Festival musicale 

Un compositore che grandogi'ia ogni anno di più nell*ammirazione del mondo musicalo 
Novità contemporanee nel concerto diretto dallo stravagante Léonard Rernstein 

DAL NOSTRO INVI ATO SPECIALE va dunque la trascrizione or- invece delle Sette danze rii- so le generazioni giovani dei 
\^PMP 71 A l'i T." -• ‘-'^^c.strale delle Sette danze mene, perchè il programnia direttoli d’orchestra, e po- 

i r.i\tz,m. la. oimai rumene scritte originaria- pote.sse stuzzicare la curiosi- Irebbe essere un curio.,) 

con^uetU(ilne che il 1 ; estivai mente per oianoforte. ma poi tà anche dei più raffinati fra problema indagarne le ragio- 
mteinazionale di musica dallo stesso autore trasterite gli intenditori che ogni «inno ni, dato che esso non sembra 
contcmpoianea SI ama ogni -ji mezzo sinfonico; brevi convengono alla manifesta- affatto imposto dalle qualità 
anno con un conceito >nau- pezzi cl’un folklorismo pia- zione veneziana. pievalenti nella maggior par- 

gurale mterainente dedicato cevolo e pittoreseo. trattati Vero è che alla conoscon- te della muMca contempora- 
al uiofilo di qualche grande eon mano .scaltia e leggera, za di Bartok il Festival ve- nea, nò desiderato dai com- 
eompoailore recentemente Seguiva il terzo Concerto per neziano ha già molto con- positon di maggiore rino- 
scomp.iiso. Una specie di re- pianoforte e orchestia die. iribuito in pas.sato con Tese- manza. 


V ' ; scomp.iiso. Una .specie eli re- pianoforte e orchestia die. iribuito in pas.sato con Tese- manza. 

'' ì' ; tiosPettiva pei la quale vie- st'ritto da Bartok neiruUimo dizione della rarissima Cau- 

' \ f momentaneamente so.spe- anno della sua vita, ha r.ipi- tata profana e deU’intero ci- Suftflio SÈHilfiUtlÈite 

i ^ impegno di novità as.^o- damente s(*pravanzato in po— ciò dei sei Quartetti. Questa * 

- 1 luta. CUI generalmente si ispi- popolarità gli altri due. gra- volta, dunque, si è voluto cer- Gli ascoltatori e i critici 

' "l 1 programmi del J?esti- specialmente al .sollio di caie di far opera di pene- Pid anziani possono talvolta 

T' \ scorso tocco a leligiosa elevazione die ne tiazione pre.sso un pubblico essere indotti a rimpiangere 

'i' ' .} I rokolicll. e quo.st anno e la ppi vade l’« adagio ». Inline il pii, vasto, e giustamente sì è Tapollinea olimpicità esecuti- 

volta di Bel.i Bartok. il gran- ricco, policromo Concerto per puntato molto .sulla qualità va dell’epoca toscaniniana. 

eompositore unghere.se orchestra, quasi un compen- dell’elocuzione di opere già quando il direttore non pa- 

K che. inolio ni America nove dio finale di tutti gli .ispctti noie e. in narte. di facile tevn che si gettasse nella mu- 

anni (Il --ono. giandeggia dell arte fli Bartok. conimensione. Il pianista sica come in miti mi'-thia 

5 sempie più nell’ammirazio- Louis Kcntner. d’origine un- fii-'’Perata. ma la domina- 

* niPsicale. C, C iihore.se. ha dato al terzo serenamente ciall alto di 

< ' Molte composizioni di Bar- Composizioni ovunque e Concerto una nitida sillaba- catarsi artistica pìena- 

' X .; ' tok hanno ormai raggiuntò frequentemente eseguite, .'.ul- zione musicale, rendendo tut- mente raggiunta. Comunque, 




UMBERTO BARBARO 


Già la gente eia sicura 
tlcl mandato di cattura 
ma qualcuno ha procinti io 
l,i cattura del mandato 


) lina vela e propiìa popolari- le quali non è il caso di sof- lo esplicito. 

tà. e fia queste il XVII Fe- Icrmar.-,! oltre in questa sC- -- 

stivai di musica contempo- tic. Minimi ritocchi aviebbe- 

rane.i h.i .scelto il program- ro potuto conferire al pio- 

ma del piopuo concerto i- gramma un intere.ssc di qua- i 

.,''4 i.augur.ile. m omaggio al novità., forse più consono 
criterio che questo serva ai lini di un festival dedicato 
quasi da ponte tra le diffi- di proposito alla musica con- 
cultà della musica contem- temporanea. Formo restando 
porane.i e la m.iss., del pub- il Coneerlo per orchestra, sa- 
blicu re.stio ad abbandonare robbe bastato eseguire il se-| 

le consuetudini stilistiche eondo Concerto per piano- Jjj^^^^Bjl 

dell’ottocento. forte invece del terzo, e. peri 

Il programma commende- esempio, la Suite di flniirej ’l 


U\ iWOVO TnACitJAimO «ella scienz a IVIIDlHrA 

Xa mano di Compagnoni 
e f prodigi della chirur gia 

Difficile operazione alle dita congelate dello scalatore - Le due vie della plastica 
Come un gangster riuscì a crearsi una faccia falsa - Una specialità ormai riconosciuta 


». 

' t 

‘V 


tutto preciso. QPglc che sia il giudizio che 

__ si vuol portare sul moderno 

stile concitato di direzione 
d’orchestra, è certo che il 
Bcrnstein ier, sera ne ha da- 
to un saggio smagliante e ha 
contribuito non poco al suc- 
cesso delle composizioni ese- 
m||BH|||B||| guite, assicurandosi un reale 
entusiasmo del pubblico. Il 
5 : ^ suo gestire è diverso da quel. 

.. l lo del Celibidache, sebbene 

|h||||^’ 1 altrettanto vistoso, come di- 

BH verso è il suo tipo fìsico: 

Bll mentre nel gesto di Celibi- 
c’è l’eleganza longilì- 
» ^ del ballerino, nel gesto 

I di Bernsfein c’è qualcosa del- 
M la raccolta potenza atletica e 
,, sportiva. I segni vanno piut- 

W tosto dall’esterno verso l’in- 
I terno, tendendo a inquadrar¬ 
si nella linea trapezoidale 
delle spalle: plasmano cosi la 
musica con ostinata forza 
drammatica, e par quasi che 
la vengano costruendo e im¬ 
pastando in un immaginano 
crogiuolo, ne] lavoro assiduo 
delle mani (il Bernstein di¬ 
rige senza bacchetta). Pre¬ 
scindendo dagli aspetti sce- 
riografici di questo tipo di 
direzione, resta il fatto che i 
risultati raggiunti si possono 
dire eccezionali sul piano del 
rendimento tecnico. L’orche¬ 
stra della Fenice, su cui gra- 





% 


g di questi jJoeeretti, dopo il 

periodo di abbattimento mo- , - 
rate, hanno potuto tornare, es- ^ 
seri normali, non si sono sen- ' 
liti più guardare, non hanno 
pi» visto i bambini sfuggirli. 
Praticamente questi uomini ' 

.sono ritornati alla vita. ^ 'T 

Quale effetto psicologico ab- 
bìano le deturpazioni e i di- 
fetti e presto detto. Basterà 
osservare con attenzione i ri- 
Slittati a’i «Il lungo studio SKiSii 
compiuto da un chirurgo 


1 he tenta fli fare qualche cosa 


ciiiaiido sorge una buona ini possibilità fli ricorso», ^^9 ‘ 

zi.iti\a, < il coiitiugcutc couiu- ci,.,,, ,i: colpito, aprire 

nista» si mette in moto. Ma Shan di 

Iter che cosa fare'' Forse per mostra di pittura amen- infilare in qu 

I l cne C . P ..finn nhp avrebbe rinvtitn aver ...nin*.. r* n..., 


mente le tre ditn della manoìdernissima scienza. Oggi, per 


‘ ' H CI,.,.. ,i: colpita, aprire una .sacco nel- e.scmpio, si possono togliere 

i,I dice ancora ocn . i. n i carne viva dell'addome, ed le rughe, le piccole cicatrici 
una mostra di punirà amen- infilare in questo le falangi e i segni del vaiolo grazie ad 


Cioè per appoggiarla. E come ‘ f. formando un tutto unico, il al naso, alla pelle del viso. 

qiivMo può esserci riinprove- , , . ’ ■ i:„„ chirurgo dovrà, con un'altra alle borse sotto gli occhi, al 

rato-'Perchè nueU nso, in >en- *’**''? !•/'‘li ^ . operazione, staccare la mano doppio mento e anche alle 

-o di«nrcMati\o della parole C '.'inunicr daifaddome e finalmente mo- pieghe ai lati della bocca. Il 

ri.iàct rbe si trai- -H/aA:, fhc chiede spniplic*'- dettare le dita rimesse a nun- sessanta per cento delle don- 

* r f »■' I na ini 7 iati\a mente il hoieotfnggio di « Int- vo. Come si vede si tratta di ne richiede correzioni al naso. 

la-'C di li eolorn che diffama» raeeo- una arditissima operazione. Questo ha portato a veri e 

\nlta al bene pnnnlico na po- iiiaterialc per lo piò La chirurgia plastica ed este- propri studi sull’argomento, 

fd probabilità di succe>so se toro, e che tale foglio tica e però arrivata a ben tutti tendenti a non lasciare 

rimane proprietà privata di . nnbblin» nn ronfi- primati. Il prof. Peer, il benché minimo segno sul 

un singolo. E se il singolo ri- . ‘i- „ .u . un illustre chirurgo ameri- volto della paziente. Tutti gli 

finta oueirappogcio che può "f^azi.iie, ii «ul hi r • f-a^o. ha potuto infatti rico- specialisti adottano per simili 
ar trionfare la sua azione, a>-»«sfa prescelto per struire completamente l’orec- casi Vimportantissima inno- 

A lini dire rhp e<»li non ha fli «er\ 1710 non sa n.''mmennj paziente co- razione apportata da un chi- 
' noi flire fnt non na tu nffapp.afn .. rh;- __i„ _ »-x___»_;i — 




y| renice. su cui gra- 

maggiore di questo 
bI •(, Festival, ha veramente supe- 
stessa per bravura rii 
esecuzione, qualità di suono. 
|||k, ' precisione e sicurezza nel 

KhLjP Discorso meno lungo ri- 

HjnDK , chiedono, tutto sommato, le 

composizioni e.seguite, tra 
HpV'' molto attesa la Sere- 

HD;/ nata dello stesso Bernstein. 

per violino solo, orchestra di 
archi e percussione, in orima 
^ esecuzione assoluta. In so- 
I.rnnaril Bern.strin, il giovane stanza, un vasto concerto per 


americano il duttur Pieck, it „,„sìri;,ramerì;;;no che ha violinò, in cinque movimenl 

*!ì ‘dfflto al T'estivai di Venezia ti, i.«pirati — come avverte 
Àtato dell Illinois, negti Àtuti composizioni di UcttinelLi, l’autore — ad altrettanti mo- 



Àtato dell Illinois, «cgti Àtutl composizioni di UcttinelLi. l’autore — ad altrettanti mo- 
Uniti opero eentmuia di de iqgfga e un.a sua «Serenala» menti del Convito, i( dialogo 

questo scìviizìiito dimostrano lutto netto nell’articolaz.ione P^f^an^ria .offer- 

che la recidività dei detenuti fiel fraseggio melodico: la lontananza astro 

che avevano subito una ope- comoo.si/.ione è da lui filoio- ^ lea rdi gusto che separa 
razione era di due volte in- gicamente rivelata nella sua m muaica di quel moderno 
feriore a quella rcrificutasi struttura grammaticale e americano dada saggezza so- 
per gli altri aetenuti che ave- formale, ma in tanta chìa- craiica: prendiamo 1 indica¬ 
vano mantenuto la loro ini- iczza si peide qualcosa del- zmne come semplice pretesto 
perfezione. Questo significa rintiniità profonda che si narrativo per motivare la 
che multi di costura si sono cela particolarmente nel se- consueta alternanza di mo- 
sciititi veramente « altri », che condo tempo. Il pubblico che viinenti rapidi e lenti, dram- 
moltì di costoro hanno vinto affollav.i la bella sala della matici c contemplativi in se- 
quella sofferenza morale c Fenice Ila molto apurezzato alla composizione, 

quel penoso complesso d in- le qualità del nianista che in 

fcriorità che it nreiniio por- verità sembrano fatto apiio- f/tirr fArflflflfV «»#*« 

tati ad uno .stato morboso e. „ta per agevolare la coni- » a 

da qui. ni deluto. F sono gm ^Tensione del discorso mu- certa continua qua ita 

risi, tati, quest,, dinanp ai cicale e Vha ricompensato ^ 

quali bisogna inclinarsi. ealorosi anolausi. Vero e J „ 

Certo, non fnlfc le opera- uronrio entusiasmo ha noi 
zioni sono possibili. Gli obesi dimostrato ver.so Sergiu Ce- qua.che 

hanno, per esempio, ben po- libidache. il prestigioso di- 

che sneranze ili trovare un Pl^tnnica asiCiita dall autore. 


huniio. per esempio, ben po- 


Idico, ma perchè si possa dire 
» he Ini solo tentò, sebbene 
inutilmente, di fare qualche 
fo«a fli buono. 

I-’ inoppugnabile. .Ma qucl- 
raiiito noi lo portiamo assie¬ 
mi- al bagaglio dei nostri dog¬ 
mi consunti. Ed anche qui. 
• iiminala la forma dispregia¬ 
ne a, bisogna intendere: che 


LE PRIME DEL CINEMA 


cele Jnhettc Greòo: Anche\7endnim conto che imn Me hanno già approfittato ^ -mn ere auu 


^c. ne «anno già approjuiaio ; " enn- scorso quaicne D.^roi.ìcc.a. 

i- «, a*p:-e« .:n<. ,dia!etu- 


Eleonora Rossi Drago ricorse tratta di riappiccicare un pez- euleriano perfino alle poche, gualche espressio 

alle cure dello stesso chirurgo zo di terracotta ma di vere "^olti ebrei t quali modifica- . - rr.'.nr.v.oA-n. tc abbastanza co. 


Il conquistatore 
tiel Messico 


J ^ I 1^ R^«lwÌ alle ture dello stesso chirurgo zo di terracotta ma di vere "toni corei t quali tnoaiiica- - jpevitabili manchevo- abbastanza co.orua e suf- 

V^ll JL.alYlX -1 migborarc » il suo naso, c proprie operazioni. ^e^^ '‘ìdenTlfica dóìirAUre^: ^e^e mMcriali fS’ulrerecuzio- a tener desta Faiten- 

L operazione le regalo un na- _ gire all taeniijica,ione. Olirei riifficili^sima rom'è miei- S: può aire c:'.e oer i 

_ so nuovo ma sono in molti NoiI Solo CapneC'l hanno tatto molti na- , Concerto ncr nrchr.stra. pnmi tre te.mpi della comoo- 

. coloro che credono che la zisti nel lJ4.^ per sottrarsi, ‘ „ ne-cm l’inau- 'i^^fne. Ir.a Gershwin e 

inuiu l'.e; P.A'-'fc -Ma. co!.s.gaii.o. ai.e :o.^e rf../ao:-»‘rie che opera- oftrice abbia perduto Intanto per tranquillizzare ancnc loro, a pericolosi rico- comp.cs^o. ‘ Str.aus^ tra eleganze vio in;- 

I perso dietro ast.-*u. sogni ui re- no intor-.o .Ma.*slmiiiano. aualcosa nel cambio. Coinun- le signore dobbiamo però dire noscimenti. Spesso se ne sono aur.yione di questo re.'iiyai C;enre«e e ac- 

jga.iia. segue:.t.o g-i .nipu.si ut guardale al precisi ceti sociali que Vesempio della Rossi Dra- che la «chirurgia del domani» serviti anche delinquenti, ma b.'i fatto del bene .alla c.aii'a oooo:,a-e«ch; 

I carlona. Massuni.iano non coni- che conUati .r.o intorno a Jua- „„ correbbe essere imitalo da ha ormai raaaiunto risultati PeT sfuggire alla giustizia, della musica contempo.anca. , . a. «r.- 


noi non conduciamo azioni Non iraAia di un» « prm.a ». prende . sosianziah bisogni Ui rez ascoltate, ad esempio. Uro- ,ut,e pero sbalorditiui. Esistono due tipi ventina di anni fa, a c - periamo che sia ‘Ipo Poi nel va«to «fo*zo me- 

-poradichc «allnaric. a ca- una ripresa un ti.m quei -.lopoio su cui c «enuio a nlco dfc^corso anti.-azzlsta che 11 trovano che lo spesa c dot;- di chirurgia plastica: il primo Chicago, la polizia fu per po- propiziare Tanimo del Ptib- . àp ’ ^ p •„ un S 

liccio-f he o«>^ni iniziativa noi wi..’.an. ojir.andare. j/Cr cui i arto con grande tiati.-,ia u origine india vero troppo alla. Un congres- tende a «ricostruire» ed è recchio tempo impegnata nel- blico verso le novità che .-e- ' , . ^ 

faccio, f he o^ni iniziama n i ^339 ^ prtsemato m natta dopo ,e torze guidate daiu protonda la «i -.ice prt-idente bianco tra- y^rargia plastica tcnu- senza dubbio il ramo più com- la ricerca dì un gangster, uno guiranno. tm cui oarticol.nr- n-a.e jazzi^.co un no a.-ma- 

la fonduciamo metodicamen- „ seconda suerra mondiale saggezza aem,icreiica di Juarez attore. , a RorSa ha affrontato plesso, l'altro tende a « cor-\dei più famosi della storia! mente attese quelle a*^^^**- 

le V «i«lemaliramenfe ciot la Quindici anni -ono jias^ti p mevitatne rno che s, tra- immagini, .dee. principi, cioè, marginalmente il proble- reggere». In q.uesto coso il della malavita americana, il che. con la prima esecuzione n«tT-' / ^ a 

mi .Intoniamo in quei compie- aa;.a nascua de it conquistatore storma m v.uona per q presi- che 1 : cinema americano, dietro . ^ chirurgo non «crea» ma Qaale era riuscito ad evadere mondn-ile del Giro di lite di nei trabocchetti te.«: ri.-,., as- 

.0 ‘.i-trma di pensiero-azione de, 4resj.ro ® «ente, allorché, aw^noonata la le pre^^^.on. antipopolari e mac- jg^uenti ma tutti t relatori si « modifica ». Recentemente nn dal penitenziario federale. Fo- Benìamin Britten. e la Pri- narrativo. 

I he è 1.1 nostra guida in tutti »corso un ta. o P- hauag.ia in campo ^ capiste, non osa piu cop^re trovati concordi nel ri- chirurgo parigino ha rivelato tografie del ricercato erano ma italiana di Porgi, and j Un po’ per virtù propria e 

eli atti della n^tra Gta. Se ò-unT^fs-or^^he' "m.mlme aar tenere ^he.cSruna organ.z- che nel .suo laboratorio sono .state diffuse ovunque. La rete bUs. l'opera negra di Gerdi- molto per la .«p^ndida esecu- 

l è una buona iniziatica noi le òtrduir^r r^Terlc^^ 7. a 1 tecnica c scientifica passate miglmia di donne di degli informatori era diien- win che ha ormai conosciuto ! zione dì Isaac Stem, un t :o- 

.liamn Id lor« ‘in.incibilc ,*£^ ‘ 'V “"■> 1”" «periorc. i pre,:. degli inler- oggi condizione sociale ma tota fittissima. Do mesi tal- il ...iccpsfo in ogni nitro P.ir- lìnist.i di perfett., intonazio- 

tìl™ Srin." ooi 1. »... 4''. popli dooro?»» colore e ,en- limo con la stessa .fissazio- Moni te polizio broncoloio nel ,e del mondo. no c pnrezza di suono. !, So- 


ver-o le novità che ^e- .odieo de., adag.o e .n un fi¬ 
mo.' tra cui oartìcolar- n-ale jazzistico un no a.^ma- 
> attese quelle operisti- fico e prigioniero de.la ripe- 


hattag: 


.. ..appare peruuia pv* , -vmcriia.. ne-» i. cui « gnir.ai proprie- può certo piti parlare 11 lln- 

fliamo la forza inxinciblle i epoca rooseAeillana ,ar.. a.iineat, intorno a.Ia coro- -uaggio con tanto wgore espres- 

ilella no-tra dottrina: cosi la Guardate, anziiuuo. a.ia -.e- na. A.>rret;V.ero ritornare ,>adroni. .. conomstatare dei W«s-' 


tosi a Roma ha affrontato plesso, l'altro tende a «cor- dei più famosi della storia’monte attese quelle operisti- . . P'.',’’’ ' J:52 

solo marginalmente il proble- reggere». In q^uesto caso il della malavita americana, il che. con l.o prima esecuzione ne. ii et .npo-u. .e caa,. 

ma degli alti costi degli in- chirurgo non «crea» ma Quale era riuscito ad evadere mondmie del Giro d. nfe wi 

terventi ma tutti t relatori si «modifica». Recentemente un dal penitenziario federale. Fo- Beniamin Britten. e la pri- * • -’ • 

sono trovati concordi nel ri- chirurgo parigino ha rivelato tografie del ricercato erano ma italiana di Porgi, and Un po’ xier virtù oropris e 

tenere che. con una orgamz- che nel .suo laboratorio sono .state diffuse ovunque. La rete Be.ss, l'opera ne.ara di Ger4i- molto per la .sp’.ep.dida esecu- 

zazione tecnica c scientifica passate migliaia di donne di degli informatori era diien- win che ha ormai conosciuto zione di Isaac Stem, un t:o- 


!n A.r; che n nn^n ó in- deiTum ^ u^- Ma^iSTuno" " ^ugiaSòé- conquistatore de, .Mes- Lò battaglia dei ne». In alcuni cosi Ù preoc- buio, t/n giorno venne indi- 

iniziatna. che in Jt ‘ ’ òr^di linee un ntraiio re-aro mo'^iie . a ® roman- congressisti mirava appunto cupazioni di queste signore e viduata la compagna del ban- 

diMdiialc non aprchhe potuto .S chie^^ a N'fpo ec^ ^ertei e ch^e f»nta ,, costituire questa organiz- signoHne erano, in un certo dito che era anche la sua 

f he restare ineffiface e incon- ^LifiWPubWlc* del mL-.o». m- L ni ^ntiSi L io sceneggiatori John Hu- jazionc e bisogna dire che un QdOl sernso, giustificate ma « gun’s girl» (cioè la ragazza 

«Indente, fatta nostra e por- quadrando le vicende ruozuzio- imperatore considerando ormai ;primo passo é già stato com- molto, molto più spesso, era- incaricata di Portare nella .. 

tata, prima o poi. alla vitniria di quei paese nega anni perduto il Messico ordina : eva- piuto. Infatti sembra sia stata no assolutamente fuori luogo, borsetta il revolver del pano- concerti si sono succe- h^' ?^S'antenne Walter Piston. 

'icura. Come non è giunta la che vanno dal 1863 ai 1867. Na- cuazione dè;.e sue trupi,e car-l Si e dato, or e poco. . , le- ottenuta l’istituzione di un Alcuni considerano questa per evitare che questi, ^ interes- ,Sono due lavori che apoar- 


rcnata ha riportato un caldo 
successo, come pure. de', re- 


qualiLì 


dogmatismo è, per dcfinizio- 


Sono due lavori che appar¬ 
tengono a una buona media 
di produzione contemporanea, 
più eclettica che schierata 
nell'uno o nell’altro dej vari 
sensi proposti oggigiorno .al¬ 
la circolazione musicale. Più 
stilisticamente consapevo’e ed 


; —- 'j'. gilè Carlotta m insediarsi nei come ,n vua zapafa/o usata m 1" .....—...wi. . aet loro interventi non sa- nte deturpanti. Spesso apio- aoiiuinisii/ uu «..u upen;- u-- ... n’eto'ic-i confii«’'one ed 

I azione.^ cne, sgorgando dai vesatco. quali imperatori, dopo modo foikionstico come ne Le Tante ragioni, dunque, per con- ranno più inaccps.jibili. Il che lori feriti, ustionati hannol^®"9 plnsfirn facciale. Jnjsto tipo d’esecuzione vtolen- . ^ .1» 

(onlrnsfi '•tc-si che lacerano che un addomcstiran-vtnio refe- ih rie, talrn. qui invece, tutto ‘’tgu.irc di iinrtario a vedere significa che cambiare naso trovato in questi spcciaUstiÌP’‘ol^cn era dirrntiito un nitro,|tn. dionisiaca o Invasata si va ‘ ^ * • 

una società al sito tramonto, rendum isiituzionaie è jiiutn le- c chiaro come il aoic; guardale a. se. o raddrizzare la bocca non veri e propri salvatori. Molti E.M.TNl’ELK .ÌLBFRTI L-enipre più affermando gres-' ALASSIMO M1L.\ 


















Pur. 4 — Martedì 14 settembre 1954 


« L’UNITA* » 


Il tTDiiisfa riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£à dì Roma 


lelefoDO diretto 
numero 683.869 


UNA BORGATA CH R POTREBBE AGEVOLMENTE ESSERE UN BEL QUARTIERE 

Poloni moderni, borocche e moceiie 
in sifi dente conirosio o Cosol Be rtone 

L cìiìiKhso problema dei Ivanporli ~ Coìììv si oive nel <.< Colosseoil f abbri¬ 
cala snelliralo dalle bombe — l^e rineiidicayJoni defili orfianismi democratici 


wha più vicina cd al tempo 
stesso In più lontanu delle bor¬ 
gate romuinc, Cusnl Bertone», 
osserva con amara ironia la 
gente, e guesto a causa della 
precarietà e lentezza dei mezzi 
di trasporto. Per raggiungere 
piazza Venezia ci vogliono non 
meno di 45 minuti e bisof;n« 
prendere due autobus c un tram, 
.'Spendendo 65 lire; mentre per, 
esempio, con un motorino vi .vi 
impiegano appena 12 minuti. 
Casal Bertone, cosi è uicinu c 
lontana, se si tien presente che 
la distanza col centro è pari a 
quella del tratto tra piazza Ca¬ 
vour e Stazione Termiiu, clic si 


venga risolto il grave proble¬ 
ma della casa, con la costru¬ 
zione di abitazioni decenti per 
i sinistrati e baraccati. Quando 
che fossero demolite le barac-\ 
lite e riattati gli vlaldli dau- 
neggiati dalla guerra, C co¬ 
struite le case per i siivstrati. 
Casal Bertone, allora, senz’al¬ 
tro assumerebbe l'nspetlo sano 
di uno dei più popolari quar¬ 
tieri di Roma. 

Perche Casa/ Bertone è una 
borgata tutta ixtrticolnre: ac¬ 
canto ai palazzoni dei ferro¬ 
vieri, dei tranvieri e dei pasti¬ 
ni m sono i baraccati delle ca¬ 
selle abusive di via Mezzaca- 



Un « uppiirtamrnto » del « Colos&co ». In questa stanza di 
2 metri • per 2 metri e 20 vive la tamiglla del bracciante 
l.uìKi Renzi, composta di 5 persone 


copre normalmente in meno di 
un quarto d’ora 

Sorta circa 25 unni or suno, 
in quella che doveva divenire 
la zona industriale di Roma — 
mai più realizzata, nemmeno in 
qiiC.stD dopo-ouerra — la bor¬ 
gata. costituita di casoni e bit- 
raceh. è popolata da circa 20 
mila cilladmi, in gran parte 
manovali ed edili e per il resto 
tranvieri, ferrovieri, postini c 
impiegati. 

La borgata coiijiua ad Ooesl 
col Borghetto Malabarba, la co¬ 
siddetta ..Monlugnolu.-, dooc a- 
bitano circa 500 jamiglie. stabi¬ 
litesi là da circa 35 anni: fogna 
ture, luce stradale, acqua, stra¬ 
de costituiscono i massimi pro¬ 
blemi, ancora insoluti, di que¬ 
sta borgata. Sempre ad Ovest, 
in via della Vaccheria, troviii- 
mo la ..Piontagnoieiia-, altra 
piccola borgata, dove una dozzi¬ 
na di Jamigtie sono sotto la mi¬ 
naccia degli sfratti: una osteria 
e due stabilimenti completano 
riiisicmc di questa borgata 

A Nord-ovest Casal Bertone 
confina con le borgate Prruciti- 
im e Lanccllolti. quest’iilfima 
detta -.FanfanL., formata di ca¬ 
sette abusive, dove abitano un 
migliaio di famiglie cd è con 
centrata una colonia di cnlabrc 
si. della provincia di Catanza 
ro. provenienti già da S. Lo¬ 
renzo e do Trastevere. 

Infine, ad Est della borgata 
in sono il Veruno c lo scalo 
merci S. Lorenzo. A Sud, il 
complesso della Viscosa. 

Il problema dei ira.v|*orti è 
uno del più vivi della borgata. 
Con l'auto 409 cd t tram 12 n 9 
st raggiunge lo Stazione Ter¬ 
mini tn 30-40 miiiuii nel cn-'o 
Siano pronte le coincidenze, 
tpendendo 40 lire, 50 la dome- 
rica. Gh edili per recorsi al 
'acoro debbono prendere tre 
vezzi. 

Si pone urgente l'esigenza di 
in mezzo di trasporlo che va¬ 
ia direttamente alla Staziont- 
Termini. C'è molla gente che 
chiede a gran voce che venga 
istituita una linm celere che 
colleghi Casal Bertone con il 
centro. 

Francesco Ruotalo, impiegato 
dcll'ATAC, propone che l’au- 
ioba.v 66 , che ha il capolinea 
davanti allo stazione Tsbiirti- 
na, — e di là parte qua.si sem¬ 
pre vuoto, — venga prolunga¬ 
to fino a piazza S.M. Consola¬ 
trice. ~ Sono soltanto altri tre 
minuti-di percor.*o osrerra jl 
Rttotolo. 

Al bar Rosi, abbiamo as.nsti- 
fo od una discussione, in meri¬ 
to olle strade della borgota, St 
impone la necessità di siste¬ 
mare via Portonaccìo, l'unica 
arteria trasversale (Portonac- 
cio-Largo Frenesie), per il col- 
legamento con il centro. D'al¬ 
tra parte, la richiesta della co¬ 
struzione di uno cin di colle¬ 
gamento con Io Prenestino. at¬ 
traverso il borghetto Malobor- 
ha, è stata più volle acanzato 
dalla Consulta popolare, e cosi 
pure è stata chiesta la siste¬ 
mazione di alcune strade in¬ 
terne. 

Se Io sviluppo della borgata 
dipende assai dalla soluzione dei 
problemi dello viabilità e dei 
mezzi di trasporto per il colle- 
gamento con i! centro, tì risana¬ 
mento di tutta questa popolosa 
zona, è possibile come ritiene la 


po, quelli dell'edificio delle ex¬ 
scuole comutialt, in via Porto- 
itaccio, ed infine i sinistrati 
del w Colosseo un grosso pa¬ 
lazzo tn via Efisio Cttgia, tutto 
sventrato dai bombardamenti, 
nel quale, iti 48 angusti appar¬ 
tamenti, abituilo beri 157 Ja¬ 
miglie. 

Ca.voui u grattacieli, come a 
S. Giovanni, c baracche. Tu 
passi per via Mezzacapo, la se¬ 
ra, e trovi le baracche, e vedi 
in lontananza lumeggiare i /or¬ 
miti del Verano, ed al tempo 
.stesso odi i «ibili delle, locomo¬ 
tive elle /anno iiiatiouro nel 
vicino scalo ferroviario, illu¬ 
minato da grappoli ih altissimi 
fanali, e lutt'uttorno si profi¬ 
lano le grandi case, moderne. 

La borgata di Casal Bertone 
è tutta in que.sti stridenti con¬ 
trasti. Davanti alla monumen¬ 
tale chiesa, sana i baraccati 
dell'e.v scuola: 20 /aiiiiglie, in 
catapecchie intramezzate di 
cartone, al buio, senza acqua, 
con tre .soli gabinetti; cento 
persone terrorizzate dalla pro¬ 
spettiva d; dover bruciare co¬ 
me tante torce umane, al di¬ 
vampare del pili piccolo in¬ 
cendio. 

Bruno Casentino, manovale, 
pudre di due figli, ha fatto do¬ 
manda niriNrl-Co.ve, senza an¬ 
cora esito positivo. - Mi hanno 
me.sso in 1. categoria, con 39 
punti. Ma la casa non si vede. 
Glieli metterei in testa, so io 
a chi. quei 30 puntiVive in 
una vecchia inda, suddivisa in 
ire parti da una bassa parete 
di carta, e sia In insieme con 
altre tre famiglie. 

■' Io ho 22 punti, ci dice Ma¬ 
ria Ccnlrtti. e casa non si ve¬ 
di.'^-. Questa povera madre di 
famiglia, sfollata dallo Scalo 
S. Lorenzo, dovette fuggire. 
dopo il bombardamento del 
14 marzo 1944. dal .. Colosseo 
dorè pure sono intanati centi¬ 
naia r centin.iia di sinistrati di 
guerra. 

Accanto ai palazzoni che si 
affacciano in na Cugia, i.’ - Co- 


lni,seo^. assume un aspetto 
spettrale, .specie la sera. Una 
t-norme cloaca emana un fe¬ 
tore iu.vopporlabilc. La /aml- 
gìia Troiani, abita in uno scon- 
linato frasudanlc i rifiuti del¬ 
la cionca; locale angusto, tut¬ 
to occupato da tre bambine, in 
lina delle quali dorme nu ra- 
gnzzn tbc. Abitavo in via dei 
Ciceri 15, al Qnudraro, dice la 
signora Maria, e dovemmo 
sloggiare, perchè l’apparta¬ 
mento fu venduto: per entrare 
ili quc.vlo pozzo nero dovetti 
sborsare anche IH mila lire,.. 

Cosi vive .'d ./Colosseo - Lui¬ 
gi Renzi, moglie e due figli, 
un lavoratore che per tutta ca¬ 
sa ha un ripostiglio di me¬ 
tri 1,50 per 2,50! Così vivono 
gli altri sinistrali c sfollati, 
Roiidinelti, Penna, Toma, Gen¬ 
tili, Crncinni, ecv. 

La Cou.sulla popolare di Ca¬ 
sal Bertone, istituita iieU'apri- 
le del 1948, ha tenuto riunioni, 
promosso delegazioni, inoltrato 
petizioni in Comune ‘perchè ai 
sinistrali ilei - Colosseo ed 
ai buriiccati della borgata, fos¬ 
se data una abitazione civile 
e confortevole. 

Cosi, sia la sezione del Par¬ 
tito, sia VUOI, sin In Consulta 
popolare di Casal Bertone han¬ 
no promosso una serie di ini¬ 
ziative, per ri.solvere questi ed 
altri problemi, ponendo anche 
l'esigenza della costruzione di 
un'altra scuota, essendo in.su/- 
ficiente la ■ Randaccioc 
troppo lontana per i ragazzi 
che abitano nella borgata Pre- 
nesti’ia e alla -Montagnola-., 
come pure insistendo nella ri- 
chiesta del riattamento e del 
restauro di tutti gh alloggi si¬ 
nistrali. La costruzione di un 
mercato coperto, richiesto a 
gran voce da tulli, Faperturn 
di bagni pubblici, vcc. hanno 
cr.sliiuiio oggetto della pres- 
saute azione delle orgnuìzza- 
’.ioni popolari nei riguardi del 
comune e d'.’lle autorità. 

A Casal Bertone vi sono 
molti negozi (9 di generi ali*l 
menlan, 6 caffè, G osterie, 2 
botteghe di caìziilure, 3 di ab¬ 
bigliamento. 2 empori, 4 bar¬ 
bieri. ecc.) però nella borgain 
non vi è una farmacia nottur¬ 
na: spe.vso bisogna recarsi a 
piedi atta borgata Preuestina, 
o persino a via La Spezia, in 
caso di nece.wsità. Infine, come 
è ovvio, gli stessi negoziami, 
presi alla gola dalle tas.ve, ve¬ 
drebbero .svilupparsi i loro af¬ 
fari. qualora Inlta la borgata 
fosse risanata e assumesse Va- 
rpeito di un sano quartiere di 
Roma. 

Ma il risanamento «• lo svi¬ 
luppo di Casal Bertone ilipen- 
dono pure da uno politica di 
pieno impiego tale che assicuri 


nuche albi gioventù, sbandala 
e ridotta a vivere alla gior¬ 
nata, la jiossibilitù di una oc- 
cupazioiie ipmlsinsi. 

Alenili anni or sono esisteva 
qui la - Musi -, un’azienda di 
Vaselli, che produceva mate¬ 
riali per costruzione. Vaselli 
per smobilitare un complesso 


Un impervio nido d aquila 
era il rifugio di Dej ana 

Nell'antro sono stati rinvenuti giornali, stoviglie, car¬ 
tucce e un fucile - L’arresto di tre favoreggiatori 


I carabinieri e gli agenti dì 
P.S. che egli ordini del tenen¬ 
te Barbogallo, del dott. Macera 
e del dott. Saetta hanno con¬ 
tinuato le indagini nelle cam¬ 
pagne di ToUft dopo la cattura 
dì Luigi Dcjono, sono giunti 
a scoprire, oltre od olcuni fo- 
voreggìatori. il rifugio in cui 
11 pa-vtorc ha •vi.vsiito a lungo. 

La scoperta è .stato possibile 
grazie ad una circosftìnz.T os- 
solutamente fortuito. Agli uo- 


in cui la massa operaia; . , 

era particolarmente combat-j'•‘ùc percorrevono le 
liva, spezzò l’azienda in diiel^ ® forre dello zona im- 
monconi. la ■. Vaselli., e l«|pe'^''ÌQ di Monte Acquntosto o 
Bardolino.: Cosi la MasiloPPa»'-’» «« improvviso lucci 


l’unico complesso seno della 
progettata zona industriale, è 
stata smobilitata. 

Per avviare a siduzione i 
problemi dei trasporli, della 
casa, delle strade, della costru¬ 
zione del mercato coperto, del 
lavoro, gli abitanti di Casal 
Bertone lottano ogni giorno, 
per smuovere le autorità capi¬ 
toline dal loro disinteresse e 
dalla loro incuria. 

Soltanto con la lotta Casal 
Bertone potrà risollevarsi dai 
guai che l’affliggono. 

RlC'CARnO MARIANI 


chio, nel fondo di un cre¬ 
paccio. Un uomo è .sceso, ag¬ 
grappandosi ei rovi, por occer- 
tartie la naturo e .s. è froveto 
dinonzi airaperluro di un grot¬ 
to pressoché inoecessibile. Una 
bottiglio gettota .sul fondo 
brillavo al sole. 

L’ogentc, carponi, ho supe¬ 
rato la baaso opertuio pene¬ 
trando in un antro di forma 
conica, qua.si un nido di aqu'- 
la. Sul fondo, copt*rli, m 
parte, da pelli di capra, erano 
Alcune stoviglie, cartucce, col¬ 
telli da caccia, gioniali. riviste 
•e indumenti. Da un lato una 


valigie di fibra ed un fucile da 
cuccia calibro 12, di fabbrica¬ 
zione belga, sottratto due me- 
■s. fa ad un contadino della zo¬ 
na tale Giulio Fronti. 

Intanto ieri si è appreso 
che è stalo airostato tale 
Pietro paradisi. Costui, che è 
un pregiudicato propose a 
Dejona vari «colpii, senza pe¬ 
rò che il postore accettasse. Le¬ 
gato tuttavia dalle stesse pro¬ 
poste fatte, il paradi.s'i divenne 
un favoreggiatore dell’evaso. 
Anche altri duo contadini resi¬ 
denti in località " Lo Splag0L* 
.sono stati arrestati. 


Iiuontri delle donne 
per il Mese della stampa 

LATINO METRONIO: Ore 
17: Festa di caseggiato. GOR- 
PIANI, Ore IS: Assemblea di 
lotto. FIUMICINO, Ore 13,30: 
Festa al Porto Vecchio. FAT 
.ME, Ore 12 e ore 13,30: In¬ 
contri con un redattore del 
giornale. .MANIFATTURA TA- 
UACCIII: Ore Ifi.IS e 18,15: 
Incontri con un redattore del 
giornale. 


CONCLUSA LA GARA ESTIVA DI D IFFUSIONE 

Le vincitrici: San Lorenzo 
Tiburlino e B* Finocchio 

T- —- - " ■■■ 

Stasera alla sezione di Ponte Parione, nel corso del con¬ 
vegno al quale interverrà Ingrao. avrà luogo la premiazione 


stadera, alle ore 18.30, alla 
sezione ponte Parione avrà luo¬ 
go il convegno degli « amici » 
e dei diffusori deH’Unitò. Sa¬ 
ranno presenti i responsabili 
della propaganda nelle sezioni, 
i segietari dei circoli giovanili, 
i responsabili e le responsabili 
dei gruppi « amici », i diffusori 
e le diffondilrici della domeni¬ 
ca. del giovedì, del lunedì e dei 
giorni feriali. Al convegno in¬ 
terverrà il compagno Pietro 
Ingrao, direttore del nostro 
giornale. 

Da vari giorni nelle sezioni 
regna una viva allesa per il 
convegno dì stasera; é noto, 
infatti, che esso darà il via a 
una nuova gara c al raggiun¬ 
gimento di nuovi obiettivi nel¬ 
la diffuetonc deH’Unitd. Ma ciò 
che rende, forse, più animata 
l'attesa dei compagni è la no¬ 
tizia che stasera, nel corso del 
convegno, verranno premiate le 
sezioni che hanno vinto la gara 
estiva di diffusione. In questa 
gara, infatti, .sono stati impe¬ 
gnati per due mesi centinaia 
di compagni e le sezioni si so¬ 
no, tutte indi.stintamente, bat- 


IntroTablle 

Il pazzo evaso 

Continuano le ricerche dei 
pazzo, che è iiu.s<ito a fuggiie 
Sabato *-001 so dal manicomio di 
Santa Maria ticlla Pietà, a 
Monte Mai io. 

Il pazzo, Virgilio ManzcHa di 
30 anni, si è dileguato approfit¬ 
tando del calare della sera, do¬ 
po aver scavalcato il muro di 
proiezione. 

La (luestui a ha dii amato ieri 
fonogrammi di ricerca, in quan¬ 
to il fuggiasco è consideralo 
elemento pericoloso. Appena 
uscito dal manicomio, infatti, 
il Manzelia ha minacciato di 
moi te .sua moglie, che abita in 
via Valchisone. I.a donna ter- 
rorrizzata ha telefonato alla 
polizia. Nonostante gli apposta¬ 
menti o le ricerche fatte, però, 
il paz zo è a tutt’oggi lat itante. 

Aperta la settimana 
rii dittui ione é\ V ie Nuove 

Si' « aperta ieri nella città e 
nell» provìncia la settimana di 
diffusione di «Vie Nuove». I 
diffusori si sono impetnati, in ri¬ 
sposta all'antioomunismo dell» 
Caseìne, a diffondere 23 mit» 
oopie delia rivista. 

lutto 


K' tlececlulo EOinomlo D’Ono- 
trlo. UcllH Munltutturu tabacchL 
Giungano «l taniiliari le condo¬ 
glianze ùcìVlinità. 


RIPRENDE DA OGGI DAZIONE DEGÙ EDILI 


Sciopero nei cantieri 

dello Batterio Nomentono 


Oggi gli edili riprendono i’a 
/.ione per i niiglloiaiiicnti laila- 
riiili. tniziaiido con Una mani 
fc-stazloiio di sciopero nei cun- 
lieri dell'intera zona della Bat¬ 
teria Noinentuna. 

tjucsla nuora fase delia lotta 
.>1 iii)]>eriiia -sulla rUendicazjonc 
di un ,so.stanzi«le aumento dei 
salari, con la inotiillca c li supe- 
ruincfUo ricll'accorcio-trutla at 
lravct5>o la revisione delia parto 
economica dei contratto eli la¬ 
voro. già disdettato dalia KILEA 
rjaziniiule. come è noto. l’.Asso- 
clazione ad costruttori non ba 
ancor dato alcuna risposta alia 
richiesta di Iniziare sollecita¬ 
mente trattative in proposito, 
non ostante la Con!industria — 
come risulta dalle lettere inviate 
il 4 e l'B agosto alia CGIL — si 
fos.se orientata nei senso ni un 
rinnovo a breve scadenza del 
contralti non più in vigore. 

Dalle 12 alle 14- > lavoratori 
della Batteria Nomentana si 
asterranno dal lavoro; alle 12.30, 
es.sj atfluiranno in via Val di 
Flemme, nove i! Segretario del 
sindacato edili, on. cianca, terrà 
un comizio. 


ALLE 23,5 0 AIXA STAZION E TERMINI 

Rinvenuto sul treno per l'Aquila 

intossicato da sostanze stupefacenti 


Alle ore 23,50 di ieri, in una 
vettura diretta aU’Aquila del 
reno numero 76. ella stazio¬ 
ne Termini c stato trovato rin- 
chiu.so in una rit.reta un uomo 
privo di sensi. Visto inutile 
ogni tentativo di rianimarlo, 
li agenti della polizia ferro¬ 
viaria. chiamati 'iiI posto, prov¬ 
vedevano e trasportare lo sco¬ 
nosciuto «1 Policlinico, dove i 
sanitari gli riscontravano una 
grave intossicazione da sostan¬ 
ze stupefacenti 

Dai documenti che l’uomo 
aveva in tasca è stato possibile 
idcntiticato per il 37enne Giu- 
seppe Ognibene, abitante nel¬ 
la nostra città in via Santa! 
Pressede 8, grande invalido 
di professione perito indu¬ 
striale. 

L’Ognibene è stato trovato 
in possesso di un numero im- 
precisoto di pasticche di sonni 


genie, rcitanto a condizione chelìero, di bea 35 riale di Algil. 


medicamento e base di stupefa¬ 
centi, di una siringa ipodermi¬ 
ca munita degli appositi aghi 
e di alcune fiale di vetro, vuote. 

In un taccuino che TOgni- 
bene aveva con sè erano segna¬ 
ti alcuni nomi con indirizzi, tra 
i quali quello di un medico, il 
cui nome fu a suo tempo fatto 
a proposito dciratfare Montesi. 

Dn impiegato derubato 
nel bar «Balbo» 

Limpiegato vcnttnovemie M«»- 
bimo Calante, abiunte in via 
Ogaden 15, ha denunziato di e.s- 
■sere stato derubato di un» busta 
contenente 269000 lire. 11 Ga¬ 
lante aveva {loggiato |iw un mo¬ 
mento la busta aul banco della 
oa-vaa all interno del bar «Bai- 
.zjo ». le Indagini vengono con¬ 
dotte dal carabinieri della tenen¬ 
za Viminale. 


Un'analoga nzlone è intanto 
in corso di preparazione nella 
zona di vi» .Angelo Emo. dove 
domani 1 javoraiori scenderanno 
in sciopero 

Un ragazzo precipita 
dall'al to di un albero 

Un gioco pericoloso è quello 
escogitato dal dodicenne Anto¬ 
nio Bnrzctti, abitante in via 
Onorio Orlandi, il quale si è 
arrampicato, forse per imitare 
le gesta di 'T.-irzan, su un albe¬ 
ro ad alto fusto, in via Ru¬ 
stica cd è improvvisamente 
precipitato .il .suolo, producen- 
dosi varie fratture. In stato 
di choc, il ragazzo è stato li- 
coverafo in o.sscrv.-izione 


Diffida 

11 Siiidociito jiroviriciaìe lavo¬ 
ratori .Allargo e Mensa, aderen¬ 
te all» CGIL, rende noto a lutti 
1 lavoratori ixi.-'tlccleri c gelaticrl 
di Roma e {irovincia clic 11 slg. 
Bruno C»,->telll. già facente {var¬ 
ie del iìindacato in «{Ualitù di 
segretario delia Lega Pasticceri 
e Gelatleri. non ìia (itù nulla 
a Che fare cor. il Sindacato stesso. 

SI Invitano {vertanto tutti ì la¬ 
voratori della categoria a diffi¬ 
dare del Castelli, esibendo questi 
{lassato a far parte di un'organiz¬ 
zazione seH«iontst«. 

SEGNALAZIONI 


ANCORA DUE GRAVI INFORTUNI SUL LAVORO 

Tremenda caduta di un carpentiere 
prec ipitato dall’alto di nove m etri 

Uoppviìio V si aio ricoverai o in fin (ìi vii a aìV ospedale 
Un pesatile cavo inelallico si spezza e ferisce itti cavai ore 


Un carpentiere è stato rico- altezza compiano la loro opera. 


verato m (in di vita, nella mai 
tinaia di ieri, all'ospedale di 
Santo Spinto, vittima di un en¬ 
nesimo. spavenloso infortunio 
.sul lavoro. Il poveielto è {ire- 
cipitato al .'luolo dopo un volo 
di nove metri. 

La .sciagura-è avvenuta poco 
prima della sos|>en.sione per il 
pa.sto di mezzogiorno, nel can¬ 
tiere eri ile della .s«x*ictà Tu.scia, 
in via «Iella Balduina, a 'frion- 
tale. Il carpentiert* Giovanili 
Curdo, di 42 anni, abitante in 
via degli Equi 41, era intento 
ad alzare imi»alcature. presso¬ 
ché sospeso tu'l vuoto, a nove 
metri di altezza dal .-.uolo. Al- 
Timprovviso, il .suo corpo è 
.stato vi.slo vacillare e precipi¬ 
tare a terra, a velocità verti¬ 
ginosa, mentre un urlo disu¬ 
mano ri.suoiiava ni'lLaria. Dai 
primi accertamenti, .sembra che 
il tragico volo sia stato causato 
dalla rottura di una tavoletta 
po.sta a guisa di .scalino, .sulla 
quale il povero Curcio posava 
il piede. 

Subito, tutti i lavoratori del 
cantiere sì sono avvicinati al 
corpo del loro compagno, di¬ 
steso al .suolo sul dorso. Egli 
non aveva perduto i .scn.si e 
chiedeva con voce fievole del- 
l’ncqua da bere. ma. nel timo¬ 
re che i suo'i organi fossero 
lesi, la sua richiesta non è po¬ 
tuta essere accolta. Con grande 
precauzione, il {Kivero corpo è 
stato .sollevato da terra c tra¬ 
portato a braccia fino sulla 
strada, dove 6 stato adagiato 
su di un’auto di passaggio. I 
sanitari dclTo-spcdale di Santo 
Spirito, dopo aver effettuato i 
primi accertamenti clinici, si 
.-'ono riservata la prognosi. Le 
condizioni del ferito sono estre¬ 
mamente gravi. 

Il pauroso incìdente ha vi¬ 
vamente impre.^ionato gli ope-- 
rai del cantiere. Il ripetor.'à di 
sciagure di questo tipo può in- 
«liirre. inoltre, i lavoratori a 
considerare l'infortunio quasi 
come un tributo di sangue ine¬ 
vitabile, cui cia.^cunu di essi sa¬ 
rebbe fatalmente e.spo.'to. Que¬ 
sta impre.s.^onc- si è .ivuta par- 
iamlo con alcuni edili, i quali 
hanno mostrato dì fronte ai 
gravi fatti un profondo scorag¬ 
giamento, come .sentissero 
inermi e non polc.s.sero far nul¬ 
la per evitare la morte che può 
ghermirli sul lavoro, da un mo¬ 
mento alTaltro. Anche in que¬ 
sta amara reazione possono co- 
ghcr.si a.spciti non meno gr.nvi 
della respons.abilità del padro¬ 
nato: con gli .s\-iluppi della tec¬ 
nica moderna, invece. 1 lavo¬ 
ratori dovrebbero essere com¬ 
pletamente sicuri, a qualsiasi 


Sarelibe .sufficiente che la vita 
di un lavoratore fos.se conside. 
rata nel suo giusto valore e che 
tutti i provvedimenti venissero 
.studiati per renderla sicura. 
Ba-.ti pon.-,are a quanto in que¬ 
sto campo sì è latto in molti 
altri Paesi, anche capitalisti. 

PurlropiK), la cronaca di oggi 
deve regi.strare un altro gravis¬ 
simo incidente: quello occorso 
all’operaio Lazzaro Zerbini, di 
trenta anni, abitante a Guido- 
nia e occupato pres-so l'impresa 
Saitrav. 

In località Posse di Guldonia, 
egli era intento ad c.slrarre da 
una cava un blocco di traver¬ 
tino, assicurato con un grosso 
e pe.sante cavo metallico. Il ca¬ 
vo. purtroppo, non ha retto al 
pe.;o del blocco e sì è spez¬ 
zato. and.ando a colpire, con 
un tremendo schiocco, la fron¬ 
te dello Zerbini, che è crollato 
al .suolo privo di sensi. 

r sanitari delPospedale civile 
di Tivoli, dove i suoi compagni 


di lavoro lo hanno subito ac¬ 
compagnato, hanno giudicalo 
ropcraio in condizioni gravis¬ 
sime per la frattura della base 
cranica e ne hanno ordinato il 
ricovero in osservazione. 


Sopraluogo del Sindaco 
a v ia del Tri tone 

Net {lomeri^io «Il Ieri, il Sin¬ 
daco — tornato nella mattinata 
a Roma — accomiiagnato dallo 
asses.sore ai lavori {lubblict. 
{irot Ulanuelii. dall'Uig. Guerrie¬ 
ri. «lirettore della riiiartlzlone 
V del Comune, e da dirigenti 
deii imiiresa upjialiatrice. ha ese¬ 
guito un aoiiraluogo ai Largo 
Tritone ed ha constatato che i 
lavori di scavo iier la costruzio¬ 
ne del sottoi>assaggio pedonale 
sono stati {iressciché ultimati e 
«die. {lertanto — ove permanga 
l'attuale eudamento del la'»'«>rv — 
foìicra potrà essere {lortata a 
compimento entro i termini i>re- 
viatl. 


tute con entusiasmo per con¬ 
quistare i primi poeti. Hanno 
vinto, certo, le migliori, ma ciò 
che va solloUneato innanzitutto 
è lo sforzo comune di tutti 1 
compagni per portare il nostro 
giornale in un numero sempre 
più grande di case. 

Siamo in grado di dare oggi 
le classifiche finali della gara, 
in base alle quali, questa sera, 
31 procederà alla premiazione 
Nel primo gruppo San Loren¬ 
zo ha conquistato la vittoria 
con una sfuriata finale nella 
quale .si sono impegnate le mi¬ 
gliori energie dei compagni. La 
vecchia, glorio.=a .sezione di San 
Lorenzo si è battuta fino in 
fondo con quella del Quadrare 
ed è riuscita a .superarla di 
.stretta misura. Sono cosi state 
in gara, per questo primo posto, 
due fra le più popolari zone di 


Superali ieri 
i 21 milioni 

I comunisti romani, 
in risposta al divieto 
opposto allo svolgi» 
mento della Festa alle 
Cascine e secondo gli 
impegni assunti di rag» 
giungere i 25 milioni 
entro domenica, han> 
no versato nella gior¬ 
nata di ieri L. 2 milio¬ 
ni 016.535. LA SOM¬ 
MA FINORA RAC¬ 
COLTA AMMONTA 
A LIRE 21.016.535. 

Segnaliamo la se. 
zione Laurentina che 
ha raggiunto il 100% 
dell’obiettivo e Acilia 
che è giunta al 150%. 


Roma, dove la tradizione del 
nostro partito è ormai ben sal¬ 
da e radicata fra la gente di 
tutti i ceti. Al terzo posto è 
giunta Torpignatlara, un’altra 
sezione che vanta un passato 
notevolissimo. Ed ecco esatta¬ 
mente il punteggio: San Loren¬ 
zo 654, Quadrare 621, Torpì- 
gnattura 425, M. Sacro 349, Ita¬ 
lia 256, CampitelU 231, Cento- 
celle 141, Ludovisi 71. 

Nel secondo gruppo, come era 
da prevedersi, ha vinto Tibur- 
tino: era già al {jrimo posto; 
i risultati raggiunti nell’ultima 
settimana e soprattutto dome¬ 
nica 5 le hanno assicurato de¬ 
finitivamente la v'ittoria. A ri¬ 
dosso di Tìburtino è arrivata 


L’ERGASTOLO CONFERMATO PER ERNESTO PICCHIONI 


Il mostro di Nerola applande 
la sentonza eho lo condanna 


Dicci anni e più sono passati 1 
dal giorno in cui Ernesto Pic-i 
chioiii ucci.se a .scopo di rapina, 
nella sua ca.sa di Nerola, sulla 
vìa Salaria, l’avv. Pietro Mon- 
ni. che gli aveva chiesto o.spi- 
talìtn i>er un guasto alla bici¬ 
cletta; cd oltre setto anni, dal 
giorno in cui l’assa.ssino si mac¬ 
chiò dì un secondo delitto, uc¬ 
cidendo il commerciante Àles- 
.sandro Daddi. capitato per caso 
nella sua casa anch’egli in se¬ 
guito ad un guasto alla bici¬ 
cletta. A tanta distanza di tem¬ 
po. ieri i giudici della Corte 
d'Assisc d'Appello, presieduta 
«lai dottor D’Amario sono tor¬ 
nati ad occuparsi di quei de¬ 
litti, discutendo il ricorso del¬ 
la difesa. 

Naturalmente, non era in di¬ 
scussione la coloevolezza dello 
imputato, am|>iamente provata; 
si trattava dì decidere se Er¬ 
nesto Picchioni, chiamato dalla 
fanta.sìa {jopolare « il mostro di 
Nerola », si deve considerare 
un indivìduo sano di mente, 
oppure no. 

Durante il processo in Corte 
d'Assisc. dove il Picchioni fu 
condannato aircraastoìo. sebbe- 


I trasporti a Labaro 

Gli abitanti della borgata ^ 
i Labaro ci segnalano il dìsser- ' 
! vizio della linea gestita dalla I 
Roma-Nord. Continui sono 1 
cambiamenti di orario c tal- ' 
volta SI giunge a non osscr- ^ 
vare le fermate, data la in- ; 
sufficienza dei mezzi, che po. . 
co dot>q la iiartenza sono ^ 
completi. Da ieri mattina poi ^ 
la fermata a Labaro è stata 
addirittura soppressa; t cit¬ 
tadini sono stati costretti a 
sbarrare la via Flaminia per 
fermare l’autobus. Questa si¬ 
tuazione fa si che i lavora- , 
tin siano continuamente in : 
ritardo sul luogo di lavora, v 
Gli abitanti di Labaro chic. < 
^ dono che nelle ore di punta, i 
alle 6,35 c alle 7,31 vengano « 
istituite corse straordinarie e i 
che si crei una buona volta \ 
la linea fra Roma e Prima s 
Porta, ad opera del Comune. > 
Ci pare che ormai sia passa- i 
to abbastanza tempo ^rehè 
{ si prov’v’cda c rapidamente. 

J Desidereremmo un’assicurazio- 
^ ne o comunque una risposta. 


Svaligialo in pieno giorno 
nn n egozio in via del C orso 

iUfMrtati Hietti i'argeito per bi «iline e nezzi 


Un grosso furto è stato por¬ 
tato a termine, sotto gli occhi 
di numerosi passanti, in un ne¬ 
gozio di argenteria, sito al nu¬ 
mero 259 di via del Corso. 

Gli audacissimi ladri si sono 
recati, verso le 11 del mattino, 
in via del Corso ed hanno fer¬ 
mato la loro auto dinnanzi al 
negozio intestato al signor Re¬ 
nato Suscipi Aperta con una 
chiave falsa la saracinesca, sono 
penetrati nel negozio, asportan¬ 
do oggetti d’argento per il va¬ 
lore di oltre un milione e mez¬ 
zo. Quindi si sono allontanati 
indisturbati, dopo aver riabbas¬ 
sato la serranda. 

Un vigile urbano ha notato 
una giaràinetta, che sostava un 
po’ fuori del margine bianco 
e ne ha preso il numero di 
targa. Sembra che la giardinet¬ 
ta sia quella dei ladri e la 
polizia si sta orientando in 


questo senso per identificare ì 
responsabili. Delle indagini sì 
(xrcupa la Squadra M obile, 

Un (tiìosco di benzina 
svaligiato dai ladri 

L'addetto al distributore di 
benzina della « Petrol<mltex »J 
sito in viale Angelico, è rima¬ 
sto ieri vittima di un audacis¬ 
simo ladro 

Erano circa le 11 del mattino 
c Angelo Gelfusa di 20 anni, il 
giovane addetto al distributore 
di benzina aveva appena ter¬ 
minato di accontentare due 
difficili clìentL 

Grandi erano però la sua sor¬ 
presa ed il suo disappunto 
quando egli si accorgeva che da 
un cassetto del suo tavolino era 
scomparso tutto l’incasso della 
giornata, consistente in 39 mila 
a cinquecento lire. 


ne il f mostro di Nerola » des-se 
segni di squilibrio mentale, i 
giudici ritennero che non doves¬ 
se essere soltoiiosto a perizia psi¬ 
chiatrica, considerandolo un si¬ 
mulatore. Successivamente, pe¬ 
rò, il direttore del carcere nel 
quale il Picchioni scontava la 
sua pena accertò che l’ergasto¬ 
lano non era completamente 
padrone «li sé c lo fece rico¬ 
verare al manicomio giudizia¬ 
rio di Reggio Emilia, dove egli 
fu trattenuto per quattro anni. 
Pertanto sembrava indubbio 
che i giudici di api>ello acc«)- 
gliessero la richiesta della di¬ 
fesa. sostenuta dagli avvocati 
Berlingieri e Summa, e ordi¬ 
nassero una perizia psichiatri¬ 
ca sul Picchioni prima di de¬ 
cidere la sua sorte. Viceversa, 
anche in questo processo han¬ 
no prevalso le tesi brillante- 
mente esposte dal Pubblico Mi¬ 
nistero e dal patrono di P. C., 
sen.. Berlinguer, i quali riten¬ 
gono il « mostro di Nerola » 
perfettamente sano di mente, 
cosicché i giudici hanno con¬ 
fermato ieri la condanna del¬ 
l'imputato. 

Questi, del resto, dopo l'ar¬ 
ringa del P. M. De Gennaro, ha 
fatto una strana dichiarazione, 
respingendo «x>n ira la tesi se¬ 
condo la quale egli sarebbe 
pazzo: « Quello che ba detto 
sul conto mio il Pubblico Mi¬ 
nistero — ha gridato il Pic¬ 
chioni — è tutto Doco. Io sono 
sano di mente e datemi pure 
l’ergastolo! ». Quando però ha 
sentito la sentenza, se ne è i 
uscita in una scon«%rtante 
esclamazione: c Es’viva la giu¬ 
stizia italiana! » ha gridato, cd 
ha battuto energicamente le 
roani. 

Ikeviiieiiig ir «Mre 
i sd eiPiti go iicdri 

L'ambasciatore della Repub¬ 
blica popolare polacca ha offer¬ 
to ieri, nei locali dell’ambascia¬ 
ta, in via Rubens, un ricevi¬ 
mento in onore degli scienziati 
{Mlacchi partecipanti ai con¬ 
gressi intemazionali dì storia 
della medicina e della {>olio- 
mielite. 

Gli illustri ospiti, professori 
Kacprzak, rettore dell’Accade¬ 
mia di medicina di Varsavia. 
Prsesmecki Hanecki e professo- 
ressa Maìewska, si sono cor¬ 
dialmente intrattenuti con i 
membri delPambascìata e con 
un gruppo di medici italiani, 
tra i quali abbiamo notato i 
iprofessori Mtngazzini, Franca- 


Eco Ingrao, Bollea, Benedetti e 
Graziosi e i dottori Nora Fron¬ 
tali, Capua, Meretti, Pocobelli 
e Piersanti. 


PICCOLA 
C BOK ACA 

IL GIORNO 

— Okrì, ntartedi H settembre 
(2S7-106I. Il sole sorge alle 6.1 e 
tramonta alle 18,36. 1321: Muore 
Dante Alighieri. 

— Bollettino «temogtafico. Nati; 
maschi 42. femmine 30. Morti: 
maschi 17. femmine 13. Matrimo¬ 
ni trascritti 17. 

— Bollettino meteoiolopico. Tem¬ 
peratura di ieri; massima 30.4. 
minima 13.6. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— Radio (Secondo programma): 
Ore 16: Terza pagina: Ore 17; 
Concerto di musica operistica; 
Ore 18: Ballate con noi; Ore 21,30; 
Serata d'onore. — ’IT': Ore 21: 
«Miseria e nobiltà» (film). 

-- Cinema: « Sotto il sole di Ro¬ 
ma • al Cola di Rienzo; ♦ Fiamme 
su Varsavia » allTmpero: « Gente 
allegra » all’Odescalchi: * Casa- 
bianca >al Plinius: » Siamo tutti 
assassini > al Rex: < Domenica 
d'agosto» al Savoia: «Villa Bor¬ 
ghese » al Tus<mlo. 

SOLIDARIETÀ’ POPOLARE 

— « Salviamo la vista ad nn vec¬ 
chio compagno». Il signor Emilio 
Cardarelli ha ins-iato 1000 lire. 
Grazie. 

GITE E SOGOIORNI ESTIVI 

— Domenica prossima, organiz¬ 
zata dall'ENAC asTà luogo una 
gita in autopullman «la gran tu¬ 
rismo a S. Felice Circeo (spiag¬ 
gia), Sabaudia. I-ago di Sabaudia. 
Latina. La partenza as-rà luogo 
alle ore 7 da piazza Esedra; il 
rientro é previsto per le ore 20. 
Quota di partecipazione L. 1.000. 

VARIE 

— A parziale modifica di quanto 
è stato comunicato, l'apertu¬ 
ra serale della Galleria Borghese, 
che. avrebbe dovuto aver luogo 
it 16 ed il 30 settembre, è riman¬ 
data ai successivi giorni di vener¬ 
dì 17 settembre c I ottobre. 

— Per Interessamento dell'CNAL 
la direzione del teatro Colle Op¬ 
pio concede la riduzione agli 
iscrìtti. 1 biglietti sono in vendita 
in via Piemonte 68 dalle ore 9 
alle 13 e dalle 17 alle 19. 


la piccola sezione di Galliano, 
il cui generoso sforzo — che 
per qualche tempo l’aveva por¬ 
tata in testa — non ha retto 
all’attacco massiccio di Tìbur- 
lino. Anche ad essa, tuttavia, 
è giusto rendere omaggio. La 
terza sezione di questo gruppo 
è Pietralata, che ha vinto la 
sfida particolare lanciata alia 
sezione di Italia. Nel dettaglio, 
il punteggio è il seguente; Tt- 
burtìno 347, Galliano 288, Pie- 
tralata 262, Valmelaina ISO, 
Monte Spaccato 68, CamPagna- 
no 60. 

Nel terzo gruppo, infine, la 
sezione della borgata Finocchio 
è riuscita a mantenere il pri¬ 
mo posto e a vincere, malgra- 
lo l’anvanzata dì Acilia che ha 
condotto questa sezione a soli 
due punti dalla prima. La clas- 
■sifìca cosi risulta la seguente: 
Borgata Finocchio 279, Acilia 
277, San Basilio 218. 

Stasera i protagonisti di que¬ 
sta gara sì incontreranno a 
Ponte Parione e riceveranno t 
Premi. Ma forse non vi sarà 
tempo per loro di soffermarsi 
troppo a lungo sul succes-^o; 
come sempre, nel nostro parti¬ 
to, nuovi impegni e nuove bat¬ 
taglie li a.spettano, perchè a 
Roma sia ancora più aito, sem¬ 
pre più alto il numero dei let¬ 
tori deli’Unilà. 


Canagliata fascista 
airarrìvo di Eden 

Un» scena disgustosa è atte¬ 
nuta Ieri, poco dopo l’arrivo al- 
Faeroporto di Ciampino dej .Mi¬ 
nistro degli Esteri inglese Eden 

Protagonisti sono stati alcuni 
nostalgici lazzaroni, evidente¬ 
mente fermi allo slogan della 
« {lerfida .Albione ». 

Allorché Tauto dei Ministro 
è uscita dall'aeroporto ed ha 
imboccato la via .Appia 1 fune¬ 
rei giovinastri l’hanno colpita 
con qualche pomodoro e uovo 
gua-sto. 

Senza dubbio .si tratta degli 
stessi individui che In altre oc¬ 
casioni mo.strarono il loro «eroi¬ 
smo » lanciando carote contro 
chariie Chaplln. o appiccando 
il fuoco al « Britlsh council ». 

Nuil’uitro che una profonda 
pena {lossono suscitare questi 
tepiiistl da quattro .soldi che. vi¬ 
vendo nell'immondizia, con la 
immondizia esprimono gli «idea¬ 
li » che li Espirano. 

La polizia avrebbe oìierato 
qualche fermo. 


CONiVOCAZIOAl 


Partito 

StaUIi: Uomitalo di «orreate «lìo oi^ 

17 d. In fVikrazioae. 

HtUllorgiei; (ùzijusai «finirsi: d‘-> 
Aln'iieato. togreldr: d: <«ltula, di com- 
3 iIs«:oni t'ntenir. di codiiliti sisdaul: e 
attivisti ojji ili» or^ tS in F 0 Ir.-ax.oce. 

ScgTtliri delle «opieat; seaioai o<)ii 
alle oro 13 in Ft-I-raEone: Porta. S. fiio- 
vaan:. Villa Ce.-tova, €a»:ilbertone. 

Enti Locali: Coai.tito di corrente * 
».vnai.'is.<:oitc di lavoro doaian: alte o:<* 
l’>..'S) in Fcderaconr. 

l/e sejaenti felloni ;*aS 5 .it !0 :a t .or¬ 
nata ritirare! atavriale h'aimpa: Ce!. •. 
Lodovìsi, 31oa::, Trevi, Veiz-ovio. t'j- 
panaflle. GilHaai. Villagjto Drefi, Por¬ 
ta ;S. Giovann;. Scttrcanttniai, Ter .'«- 
p-.eata. BoriJ.i. Pont- Jlilvio, Roani Ol.oi- 
i*!a. Macear*»e. (ist;* l,;-lo. 

AMPI 

Osji all* 19 ; {/-.'-.ceat. d: latte >■ 

■+«.03: in v;a Zaaa.-Jell; 2 . 


Radio e TV 

PBOGKllOU HiZIOXifX — 7: 

(r.oroale rad.o - Pr<*is;oai del '.empi 

— S: Gtoraile radio - R.>!>::j 3 o ttro- 
tcarolog.co - .Ad!o ^egnrin; « la faa 
arri».tra — 11 ; Sette rvtat: d'Ilaiia 
sei ««colo SIS — ll.oO: Mns.ca da 
taaj-'ra — l'Lló: Ortlxfnu Ujltain 

— 15; (j-.oraale radio - Media delle 
vaiare - Pr«vi.s;«n; de! rompo — 
U: C.oraale radi» - I^t.so Bo.’sa 
d; M.Iano — U.lÓ-14.00: Art; p’.a- 
ftifàe e Lon.-airve - Cronache aa- 
s.cal: — 16.2Ó; Prcvision; del teaja 
per i piiv-arori — 17: Ciao Ctate 
e la Mia ocrheslra — IS: Frel 
Bjs'iSliore e .1 sci oyapleaso — 
IJ,». (Jresro nostro reapo •— lS.13; 
Pfloerrjg o sas.ca'.e — 19.45: Li 
vote .le: livoraroi.-: — 2*): Orchestra 
Ferrar, - Nejli ialerrair: coQacicaC 
toaicrc-.ali — '29.20: Gioraabe rad.o 

— Rad.flft^r; — 2l: Morivi in pisse- 
rv'.la - L'aaxe ;a te'.à-Q'.o ~ 22,50: 
OiT^flra Cn*t Ere'ixchaar — 25.1.V; 
(ùormle rad.o - Ijl bicche'.ta d'ero 

— 24: t'iame tot.t.e. 

SEOOSDO rtOeXASaU - 9: Il 
jiemo « il t'sip» - Orchestra Ftauis» 

— iO-It; &riad= «oli*?, . Caaze»; « 
rte; da tst'-j U m»lo — 1.7; Or- 
fieMri Angela; — 13.30; (KomiTe 
rad:» — 14: Il ronUgocee - Neg!; 
inv.-ra::; (itxasitiìi ttmaercali — 
11.30: Sehenn: t Rhalro — I4.4.>: 
Tastiera — 15; CmzstJt néio - So!* 
ro-4i9o aetearologroo - Motiv: da l:!^ 
~ 15.30: Qaarido • caor ■ risa Cc» 
• asisr « — 16: Teraa saTTM — 
lì: Coactrro d; zjssxx oper»*ita — 
IS; (jìo."::»;.' radio - Ra'.laìe eoa eoi 

— 19.13: Becoid — 19.30: I re W 

a.eroloao - ialervaU; toan- 

cicas; ci.aaerciai. — 20 : Eadiofer» 

— 20.30-, Motivi i» pasferedlx - 
n aotivo tn sascàera — 21.3): Se¬ 
rata 4 ’«v« — 32.30: Gtiao to¬ 
tale - TeJeseoai* — 23-23.30; Si- 
parie;». 

TEMO noGMjaU — 19; Corvo 
di leuerawr» tedesca — )“»»• 

va jeseraaioao -7 20 : L'iad.carcre 
KMMoic* — 20.15: Coocerlo di oj:'. 
sera — 21: U Cforaalo del Te.-i» 

— 21J0: STH Fesrlval Interaaaio- 
taZ» 4; M*«» CoBrociponsra, 

TEUmmiE — Ii.30: ProTaa- 
m per ; rajaiai — 15.15; Entra 
dalla coawte — 30.45; TeVaiorsale 

— 2l: Miseni e adri’a (f::i!l — 
ISì.lS: I»! an«-ju> deila sc;eati — 
12,45: Befdiea Teltr-orsale. 
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« L’UNITA» » 


GLI AIVEAMMEXTM SPORTI VI 



MOSCA, 13. ~ Iluino 
avuto Inizio ieri alio sta¬ 
dio di Kiev i campionati 
di atletica delVVRSS. ai 
quali partecipano 1.'400 
atleti in rappresentanza di 
26 società. E’ anche pre¬ 
sente la squadra nazionale 
della Cina, fuori concorso. 

Nella prima giornata so¬ 
no sfate registrate misure 
e tempi d’eccezione, che 
hanno fatto crollare nume¬ 
rosi primati deirCRSS. Il 
risultato più clamoroso pe¬ 
rò lo ha ottenuto Fyor 
Denisenko che nel salto 
con l’asta ha battuto il re¬ 
cord europeo con un sal¬ 
to di m. 4,46. 1| primato 
precedente apparteneva al¬ 
lo svedese Lundberg con 
m. 4,44. A Berna, dove 
Denisenko non prese parte 
ai campionati europei, il 
titolo fu conquistato dal 
finlandese Landstrom con 
m. 4.40. 

Nelle altre prove il pri¬ 
matista mondiale dei 5.000 
metri, Vladimir Kutz. ha 
stabilito il nuovo primato 
deirURSS dei 10.000 metri 
con 29’21”4/10. Il prece¬ 
dente record apparteneva a 
Anufriev con 29’23”2/l0. 
Nel giavellotto Vladimir 
Kuznetozov ha vinto il ti¬ 
tolo con m. 75,86. 

Ignatyev- vincitore dei 
400 metri ai recenti cam¬ 
pionati europei di atletica, 
sì è aggiudicate! il titolo 
col tempo di 46"1. esatta¬ 
mente tre decimi di secon¬ 
do più del record mon¬ 
diale. Ignatyev a Berna 
fece registrare ai crono¬ 
metri 46”6/10. Infine so¬ 
no stati stabiliti i nuovi 
record deH’URSS nel salto 
in lungo con metri 7,32 da 
parte dì Leonid Grigoryov 
di Leningrado e il lancio 
del disco con metri 54.63 
da parte di Boris Matvi- 
rlev. Agli europei di Ber¬ 
na l’ungherese Foldessy 
conquistò il titolo del sal¬ 
to in lungo con m. 7,51 e 
il nostro ConsolinI nel di¬ 
sco con m. 53.44. 

In campo femminile N>- 
na Ponomerava ha lancia¬ 
to il disco a m. 49.84 e 
Alessandra Ciudina nel 
salto in lungo ha raggiun¬ 
to m. 5.99. 


ltlS4»LTA LA LOTTA PEIt IL TITOLO I>1 C.LIIPIONE ITALIANO .Si: !!ilTIAI»A 


Fiorenzo Magni è sicuro 
di in dossare ia “mag iia,, 

/Minardi non potrà insidiare il pratese nelVultima prova ; la Coppa Bernocchi a cronometro - Coppi è fuori causa 


E cosi la lotta (un po’ al¬ 
l’acqua di rose...) per la 
«maglia» si può dir risolta; 
sul traguardo del « Giro del 
Lazio», Magni s’é preso 3 
punti di vantaggio su Minar¬ 
di, e di più ha staccato Lan- 
di. Albani, Defilippis, Gi- 
smondi. Monti e gli altri. 
Magni può, dunque, dire « 11 
gioco è fatto! », 

Magni può dir che il gioco 
è fatto perchè nell'ultima 
gara della « corsa naziona¬ 
le » grossi fastidi non do¬ 
vrebbe avere: il suo concor¬ 
rente più forte, più deciso, 
contro il tempo cammina 
male. Così gli altri, soltanto 
Coppi avrebbe potuto fare 
qualcosa. Ma il «campionis¬ 
simo » ha perduto tutto, nel 
«Giro del Lazio»; ora, il di¬ 
stacco di Coppi da Magni è 
troppo: 11 punti. Si, Coppi 
magari vincerà la « Coppa 
Bernocchi»; ma che varrà la 
sua vittoria? Magni, a Le¬ 
gnano, una piazza buona la 
guadagnerà di certo. Così, il 
ragioniere, della « corsa na¬ 
zionale » non farà fatica a 
vestirlo, di nuovo, di bianco 
rosso e verde. 

Possiamo, dunque, già met¬ 
tere una pietra sulla «corsa 
nazionale »; possiamo strin 
gere la mano e fare i compii 
menti a Magni. Il quale, in¬ 
fatti. è stato sulle ruote per 
quasi tutta la distanza del 
la corsa. E quando, infine, 
Minardi s’è deciso a scatta 
re. Magni (un po' tardi, ma 
ancorta in tempo...) ha rea¬ 
gito. La rincorsa è stata bel¬ 
la; tanto bella, è stata, che 
Minardi s’è dato battuto. A 
Magni non facevano ombra 
Conterno, Padovan e Astrua 
che gli camminavano davan¬ 
ti; per il giuoco della «ma 
glia ». Conterno, Padovan e 
Astrua non contavano. 

Ha deluso Coppi. I più (e 
io fra questi) credevano che 
Coppi avrebbe dato forfait. 
Come ho già detto, sarebbe 
stato un forfait giustificato, 
nelle condizioni fìsiche e mo¬ 
rali del Coppi d’oggi. Ma gli 
interessi e gli impegni di un 
campione sono tanti, troppi; 
e certe volte, comunque, bi¬ 
sogna far atto di presenza. 
S’è stata la « Bianchi » (co¬ 
me io credo) che ha imposto 
a Coppi di partecipare al 
« Giro del Lazio » non ha, 
certo, fatto un affare. Quan¬ 


do Coppi è in gara la gente 
aspetta sempre una vittoria 
del campione, li quale se poi 
perde, (e senza battersi, ta¬ 
gliando anzi la corda, come 
ha fatto a Roma) diventa un 
bersaglio: ò facile dar la col¬ 
pa alla « Dama Bianca » 
quando Coppi è sconfitto. 
Non si pensa che il campio¬ 
ne non ha più lo scatto e la 
forza di un tempo; se Cop¬ 
pi è battuto si tira in ballo 
la signora Giulia Occhini in 
Locateli!. Il che può e.ssero 
giusto, ma .soltanto in parte. 
Coppi ha 35 anni; ricordia¬ 
mocene qualche volta! 

Ma lasciamo Coppi alle 
sue avventure da romanzo a 
fumetti. Torniamo al ^ Giro 
del Lazio », una corsa così 
il caldo l’ha soffocata e l’or- 
ganizzuzione è stata poco 


abile nella scelta della stra¬ 
da. Così colpi a sensazione 
non ce ne sono stati; spesso 
la corsa s’è addormentata 
nel tran-tran. Soltanto Con¬ 
terno, Padovan e Astrua han¬ 
no fatto del loro meglio per 
tenerla sveglia; e. in parte, 
ci sono riusciti. Gli altri so¬ 
no quasi .sempre andati a 
spasso; hanno fatto, cioè, il 
gioco di Magni. Il quale è 
furbo, e da furbo, infine, l’ha 
fatta. 

Per il « Giro del Lazio » 
meglio .sarebbe stata la vec¬ 
chia strada; questa nuova si 
impunta un po’ in partenza 
(quando i ferri non sono an¬ 
cora caldi...) e un po’ s’im¬ 
punta alla fine. Per il resto 
tutta pianura, o quasi. Im¬ 
possibile è, dunque, trovar 


gente (gente del giuoco, si 
capisco) disposta a dar bat¬ 
taglia quando il traguardo è 
tanto lontano; impossibile 
veder sbi-ogliare la matassa 
delle ruote quando il tra¬ 
guardo è troppo vicino: allo¬ 
ra tutti si spremono per re¬ 
sistere agli attacchi. E ci rie¬ 
scono perchè fatica sul pia¬ 
no (tutti in gruppo...) non ne 
hanno fatta. E se .scappano 
(come sono scappati) Con¬ 
terno. Padovan e Astrua, si 
lasciano andare; anche se 
vincono che vale? 

Questo è il succo del « Gi¬ 
ro del Lazio ». E’ un succo un 
po’ acido, dentro il quale è 
anche il veleno per Tabban- 
dono di Coppi. E altro, mi 
pare, non c’è da dire. 

ATTILIO CAMORIANO 



.magni 
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GLI SPETTACOLI 


TEATRI 

I « Piccoli di Podrecca » 
ai Teatro Italia 

Dal 17 coir, riappariranno al 
Tealro Italia i famosi « Piccoli di 
Podrecca *. La celebre compagnia, 
fondata quaranta anni oro sono 
in Iluma da Vittorio Podrecca, ri¬ 
torna dopo un anno di nuovi 
successi al Grande Teatro dei 
Campi Elisi di Parigi ed al Tea¬ 
tro Princes di Londra, due del 
maggiori e più importanti teatri 
europei. 

L'attuale stagione romana sarA 
forzatamente breve perche i Pic¬ 
coli sono nuovamente Impegnati 
in im lungo giro in Italia e nl- 
fc-stero 

.ARTI: Ore 21: 'Affari di stalo > 
di L. Veriieuil 
CMlliLK OPPIO: Fe.siival Naziuna. 
le deiroperetta: Ore 21.;ii). «Ma¬ 
rmai in bordata » di C Lom¬ 
bardo. Domani » l..a i asa del¬ 
le tre ragazze ». 
t; U. R.: Estate romana con 
trattenimenti vari ed attra¬ 
zioni da Luna Park. 

El.lSEO: Ore 21.là: Slagio ie hrica 
< La Traviata » di C. Verdi 
GOLDONI: Ore 21,a0: C.ia diret¬ 
ta da L. Picasso: « Partita a 
qiiottro » di N. Manzarl 
LA BAK.ACCA: Ore 21.30- C ia 
Oirolii-Frascbi < E la pnl'/ia 
non ne sapeva nulla » di I. 
Gullton 

PALAZZO SISTIN.A; Ripoz-o - in 
allestimento la rivista < Tutte 
donne meno io « con Macario 
e Carla del Poggio. 

CINEMA E VARIETÀ' 

Altiambra: L’ultimo gangster con 
E. Robinson 

Altieri: Prossima riapertura 
.Ambra-Iovlnelli; II corsaro con 
P. Medina 
Principe: Angeli senza cielo con 
B. Reagon 

Ventun Aprile: I morii non pa 
gano tasse con T. Scolti 
Volturno: ..amaica con K. Milland 


Cola di Rienzo; Sotto il sole di 
Roma con F. Golisano 
Colombo; I di.sperati con K. Dou¬ 
glas 

Colonna; La vergine gitana 
Colosseo; Core forestiero con P. 
Lulli 

Corallo: Addio figlio mio 
Corso: Prossima riapertura 
Cristallo: LTnferno di Yunia con 
V. Mayo 
Dei Piccoli: riposo 
Delle .Maschere: ii -.no -.::.c,tc 
vivrà con S Granger 
Delle Terrazze; Incantevo'e ne¬ 
mica con S. Fampanini 
Delle Vittorie: Jack Slacic l'indo. 

mabile coti M. Stevens 
Del Vascello: Cafe cliantaiii con 
E. Giusti 
Diana: Notti moscovite 
Doria; Il mare intorn.» ^ no*. 

;docum. a colori) 

Edelweiss; Terra di giganii 
Eden: Seguite que.sl’uomo 
Esperia: Jack Slade llndomablle 
con M. Steweii.s. 

Espcro: Straniero m patria con 
G. Montgomery 

iiropa: La sete del potete con 
B. Stanwycb 
Kxcelslor: La pattuglia dei soic/a 
paura con J. Cagnoy 
Farnese; Lo sparviero di Fcrt 
Niagara con G, .Montgomery 
Faro: Pietà per chi cade con A. 
Nazzari 

Fiamma; Non sparare bactami 
con D. Da.v 

Fiaiiitnetia; Nakcti alibi iV'iebito 
ai minori di 16 anni) Ore 17,30 
19.45 22 

Flaminio; Notonus con J Perg- 
man 


ARENE 


// dirigente del .\oniirii ha accettato l'incarico - Il programma delle stfuadre na/.ionali 


Appio; Quo Vadls? con R. Taylor 
Arco: Nolre Dame con M. O’ Ha. 
ra e varietà 

Aurora; Vendicherò il mio pas¬ 
sato con J. Mlles 
Bocce*: Gli uomini non pagano 
Castello: Prendeteli vivi o mor¬ 
ti con S. Forrest 
Corallo: Addio figlio mio 
Colombo: I disperati con K. Dou- 


IIOLOGN’.\, U. ~ 11 Consiglio 
federale delta F.t.G.C. si è riiiiiitu 
nella tarda mattina in un albergo 
cittadino presenti Uarassi, Iter- 
retti, Pastinale. Baldassarre, Be¬ 
vilacqua, Chiesa, Magrini, .Meo- 
martini, Fuhrmann. Moechettl, 
Dall’Ara, Ciceri. Unici assenti ri¬ 
sultavano i eotisiglieri Poli e 
Bertoni. 

Alla riunione tianiio parlecipaio 
anche Ronzio per FAIA .Mariani] 
per il collegio sindacale, Giiilini, 
presidente delia Lega na-/ianale ed 
il segretario generale della Fitte 
Valentini. 

Dopo una breve coninicmorazìo- 
ne, da parte del presidente Ba¬ 
rassi, del cav. Mattel presidente 
del collegio sindacale, si .sono ini¬ 
ziati i lavori con la diseiissloiic 
del problema della quarta serie, 
di cui sono confermati 1 gironi. 
Sull'argomento, a quanto si ap¬ 
prende, sarebbe stala discussa 
anche la questione delle Inciden¬ 
ze delle trasferte nei bilanci di 
società. 

Immediatamente dopo si è pas¬ 
sato alla discussione della rego¬ 
lamentazione delta commissione 
tecnica per le squadre nazionali, 
il punto di maggiore Interesse 


all’ordine del giorno. I.a discus¬ 
sione è stata lunga e laboriosa, 
ma troppo diversi sono apparsi 
i pareri dei consiglieri sulla so¬ 
luzione del problema del direttore 
tceiiieo. 

Infine, con una soluzione prov- 
cisiiria il consiglio federale del¬ 
la F.I.G.C. ha nominato direttore 
tecnico per te squadre iia7.iunali 
il conini. Ltici.irio .Alariito del 
-Novara. Interpellato telefonica¬ 
mente il cofiini. àlarnio ha accet¬ 
tato Finearicn anche se le sue 
nuove niansioril dovessero com¬ 
portare la nece.ssità di abbando¬ 
nare la carica da lui attualmente 
rivestit.a nel Novara. 

.Al direttore tecnieo sara con¬ 
ferito il eumvita della convoca¬ 
zione e della formazione delle 
squadre nazionali e di decidere 
partirnlarmente sulla rondotia in 
rampo. 

Interrogato ad esprimete il suo 
giudizio sulla decisione del nuo¬ 
vo 1). T.. il presidente della 
F.I.G.C. Itig. Barassi ha detto 
semplicemente ciie « il consiglio 
federale si è limitato ad approvare 
iin nominativo proposto dai ro 
mitato teeniro ». 

Il ron.siglio federale ha esami 


nato in linea di massima II prn- 
grainnia dell’attività interna/ioiia- 
le. Un Incontro Italia giotaiii- 
Svizzera giovani è stato fissato per 
il 13 ottobre a Genova: un se¬ 
condo incontro Italia giovani- 
Franeta giovani è stato assegnato 
per i'U novembre a Vicenza, in 
rnnstderazioiie dei inigliorainenti 
apportati alle attrezzature e de¬ 
gli oneri sosiciuitl. Per il .5 dicein- 
hre è stato stabilito il coiifronio 
Italia • .A > - Argentina • V > a 
Roma. 

Altre trattative per ia iiazioiia- 
le « A » e per la « B • sono in 
ror.so per i mesi eoinpresi tra no- 
vetiibre e gennaio. E’ stalo iissato 
intanto un incontro Italia gioi-ani- 
Gran Bretagna giovani da dìi/ni- 
tarsi in Gran Bretagn.i il 19 gen¬ 
naio. Approflttando della Irnsfer- 
ta del giocatori azzurri, si tenterà 
di concludere un confronto gio¬ 
vanile fra la Germania del Sud 
ed una formazione giovanile ita- 
Usna del Nord onde restituire la 
recente partita disputata a Ito 
logna. Tale incontro F naturai 
mente subordinato alla arretta 
zione da parte della Germania, a 
seconda del suol impegni di ca¬ 
lendario. F,’ stato drHntln poi nu 


r 910T1VI E NQEADRE DEE CARPIONATO l»l CALCIO 1054 • i055 ^ 

Lo tragedia delle **provinciali,. 

Buona fortuna a Spai, Atalanta, Udinese, Novara e Pro Patria 


La « tragedia delie provin¬ 
ciali » è uno degli elementi 
che ricorre sempre nei vari 
compionati di calcio da quan¬ 
do nel mondo del football ita- 
hitno è entrato il demone vi¬ 
zioso del denaro. Ogni anno 
alle squadre di provincia si 
pone lo stesso compito: tirare 
avanti con pochi soldi e avere 
per mèta la permanenza in 
serie A. E’ una lotta difficile, 
che assume degli aspetti eroi¬ 
ci perchè senza soluzione: 
cuniinua sempre! Se la » pro¬ 
vinciale » poi perde un anno 
la ìUa battaglia e retrocede 
in B la lotta dtrenfa ancor 
più drammatica, che — per 


dare e valorizzare i giovani , 
m campionato nella speranza 
che su di essi gettino gli oc¬ 
chi ' le grandi società. Una 
speranza che a volte può 
fruttare quei milioni neces¬ 
sari per tirare avanti ancora 
un po'. 

Avete visto l'Udinese? Ha 
tirato fuori dalle mura di un 
oratorio un ragazzino, lo ha 
gettato in campionato e in 
due stagioni ne ha fatto il 
ccntroavanti della r Prima¬ 
vera »; Virgili. Ora il ragazzo 
ha /asciato il sodalizio friula¬ 
no, ma la sua partenza ha 
fruttato settanta milioni al¬ 
l’Udinese. 

Anche per questo coraggio 
le squadre di provincia Ci so- 



<'provinciali x di una volto: 
il Casale, /'Alessandria e la 
più famosa di tuttte, quel 
Pro Vercelli selle volle ciin- 
pione d’Italia. Ma ora esami¬ 
niamo brevemente le c pro¬ 
vinciali » di qucsl'annu. 

ATALANTA - Venduti — 
tra molti rimpianti — il vec¬ 
chio Albani e i « primavera » 
Bernasconi, Rota e Cade 11 
(sacrificati questi ultimi tre 
sull’altare della politica fi¬ 
nanziaria), la società orobica 
è .stata felice nella scelta 
ncquistande Fommci. Cattoz- 
zo. Longoni, Boccerdi e Ram- 
pinclli. t-a difesa, dunque, 
con i più esperti Fommei c 
Cattozzu al Posto dei giovani 
Bernasconi c Rota non do¬ 
vrebbe subire forti scompen¬ 
si rispetto alla scorsa slopio- 
ne. "Tra i pali si dorrebbe 
avere finalmente l'affermazio¬ 
ne in campionato del * pri- 
mavera » Stefani; in ogni ca¬ 
so Boccardi «'• pronto ad Ogni 
evenìcmza. [/attacco con Lon¬ 
goni e, soprattutto, con le ri¬ 
conferme di Rasmussen e del 
goleador Bas.setto sembra od- 
dirittura rafforzato. 

Formazione prob;ibi!c; Ste¬ 
fani (Boccardi/. Cattozzo, 
Fommci, Corsini; Villa, An- ! 
geleri (Rnmpinelhi; Brugoio, ' 
Annovazzi, Rasmussen. Bns- ■ 
setto, Lnngrrii .Allenatore: | 
Bonirzoni. ' 

NOV.ARA - Me.r.ncome di i 
una prespr.ini.oue i • ree- j 
chio * Silvio non c’c p,ù; per 1 
Piolo sono finite le avvenlurr • 


meravigliose dei campionati. 
La legge dell’età ha piegato 
anche l’indomabile ccntro- 
avunti campione del mondo, 
ma il suo ricordo resterà per 
sempre nel cuore degli spur- 
tiri. E rem ^^ioUi, che lascia 
lo sport attivo, il Novara de¬ 
ve anche lamentare la par¬ 
tenza di Passarin ceduto al- 
rinter_ A rafforzare gli az¬ 
zurri sono però venuti l’ex 
legntincse EjdefìaU, l’ex pa¬ 
lermitano Pendibene. l'ex na¬ 
poletano Formcntin e il gio¬ 
vane Cocca t21 anno} del Bor- 
gosesta. Previsioni difficile 
farne: alla sicurezza della 
difesa, che resta quella già 
coUaudala lo scorso anno. 
c'mirnpponc l" interrogativo 
del nuovo attacco. 

Formazione probabile. Cor- 
ghì iPendìbene). Pombia, Mo- 
ìinn, Dr Fogni; Feccia, Bnira; 
Marzfini, Formentin, Rcnica. 
Ejdefinìì. Arce. Allenatore; 
Janni. 

PRO P.ATRI.A - Dopo il 
rituale « ben tornati in A * é 
di rigore rivolgere ai tigrotti 
di Busto un cordiale ▼ buono 
fortuna -. che di fortuna qiic- 
.q'nnno la Pro ne avrò biso¬ 
gno un difficile campionato, 
infatti. ì’aspcttn. Ceduto l'as¬ 
po .Marinarci alla Juventus, la 
Squadra si e rafforzata come 
ha pofufo acquistando Cec- 
coni. Giarrizzo. Renzo Ven¬ 
turi. .Yeftembrin!, Farina c 
Gariboidi, tutta qente esperta 
e che sa il suo mestiere. Co¬ 
munque se s. può dare affi- 


OGf.i .\LLi; cai'.\xm:i.i.i: 


interessante confronto 
nel «Premio Lido» 


Il gtovane VIRGILI l'asso « perduto » dallTJdinese 


l’esistenza — bisogna tornare 
in A per poi ricominciare a 
lottare con le unghie e con i 
denti per rimanerci. 

Comunque il ca/eio italiano 
elle * provinciali » dece mol- 
to: tono esse, infatti, che — 
fio pure per ragioni slrelln- 
mente economiche — hanno 
il coraggio di trovare, lan- 


no simpatiche; quei compì 
modesti senza cristalli lus¬ 
suosi e panchine laccale, quel 
giocare alla garibaldina con 
il cuore, in gola e le maniche 
rimboccate cì ricordano poi 
il calcio d’altri tempi, quan¬ 
do Io spùri non era ancora 
spettacolo e i giocatori non 
erano divi. Ct ricordano le 


La riunione di c .rse a; z^v.op- 
po in programn.a o?gi »!: ippo¬ 
dromo delie Cajior.r.e; « ba nei 
Premio Lido, dotato d: 52.5 mi¬ 
la lire di premi sullo dHtanza 
di 3100 metri in pista - grande 
la sua prova più importante 
che vedrà ai r-astn Ligomi. VI- 
tat. Zorzi e Tihi IìuìjO 

Oifflci.e F. pronostico dato 
che tutti j concorrenti hanno 
buone chances; prov cren.o a da¬ 
re la nostra preferenza e Vi¬ 
vai su CUI la scuderia, che * na 
ritirato dalla pro\a prir.cijju.e di 
do.menlca per ri.«^rvar!o a que¬ 
sta coma, nutre molta fiducia. 
Lli^omi potrebbe costituire per 
Vnat 11 pericolo rrhzsnorc 
Di buon intcres.-e anche ii 


Premio Febo che apre gior¬ 
nata f che darà modo a^'.i ap- 
;ias.«ionati romani di »s-:.stere 
al rientro sulla ptsta delle Ca- 
pannclie dei tre onni Fastidio. 

I-a riunione avrà inizio alle 
14 30 fcco je nostre .selezioni; 

PR FEBO: Pastiifio. Kankan. 
Kenllra- PR MONTE T.5RTARO: 
Sasfo. Theo. Na^ajo; PR OLMI: 
Voungsiomi. TrjMimo. Oiz-Lu. 
PR. FARNETO: Stalna. Ametta. 
Trlp.e E\ent; PR TORRF. IN 
PIETTR.A; Pbartsette. Piencada. 
Sa sa; PR. LIDO- Vivat. Llgoml; 
PR DFLFfNI- I.ibera Oaloz/o 
Mu.ilar. .^sturlas. 


dumctito alla dife.ui, qualche 
riserva è necessario fare .sul 
rendimento dcll'nttavco che 
conia nelle sue file uomini 
di stili e di temperaiiienti 
così diversi. 

Formazione probabile: U- 
buldi. Donati. R. Venturi. Ga¬ 
ribaldi; Frasi. Settembrini,: 
lloefUng, Sanlos. Giarrizzo, 
Cecconi (Donora). Toncelli. 
-Allenatore: Rossetto. 

SPAL - Tutto ririnoi iit<> 
nella simpatica squadra fer¬ 
rarese- .sono andati via t/h 
anziani lEkner, Dell’hmoeen- 
ti. Baleni), sono andati ria i 
giovani in cCrrn fii ralonzztl- 
zione (Camitloni, Cardinuìi, 
Sega), è andato i in persino 
l'as.sn Bernardin ,4 sostituir¬ 
li .Mazza ha chiamato icorag- 
gio o follia?} tutti giovani; 
eccoli: Brorcini {2f, unni), Ma¬ 
nn f20 anni}, Ferrara (24 im- 
ni). Riessi (22 anni), Poria (21 
onnn. Fermi (20 anni). Mion 
(24 unni). Morin (2J anni) e 
Persico (24 annti; in verità 
sono diventati spallilo anche 
due stagionati e cioè Puglie¬ 
se (2H anni) e Bernard (32 an¬ 
ni). Che potrà (are questa 
squadra? Troppe incognite: 
.solo il campionato potrà dare 
una rispo.sta definilo-ii Co¬ 
munque crediamo che la vita 
della spai qnest’nnno mm sa¬ 
rà facile. 

Foinviz.o-.e e: Ber¬ 

locchi, Lucchi. Ferraro (.Mion), 
pugliese; Monn. Russi; Oli- 
fieri (Fermi). Bro«Tinr. Ge- 
novesio, .Mann e Bernard. 
Zillenatore: Biagim. 

UDINESE - Anche i bian¬ 
coneri friulani hanno i endu- 
to molto e acquistato di pia. 
A Custodia della rete resterà 
Romano, un portiere giocane 
r di ottime qualità: la coppia 
dei terzini sarà invece nuova 
all’ex giaìioritsso Azimonti 
verrà affiancnlu il solido e.c 
spallino Dell’lnnocenti. Nella 
mediana una novità clamoro¬ 
sa: Magli. Il « moTtnn di Fi¬ 
renze », lasciati i viola dopo 
14 anni, promette grandi co¬ 
se- vedremo. L’attacco, anche 
se ha perso Virgili, sembra 
addirittura rafforzato grazie 
alVinncsto di Beltim c di Srl- 
mosson, che potrà finalmente 
giocare in campicmato 

Formazione probabile. Ro¬ 
mano (Geatti), Azimonti. Trit- 
vagini, DellTnnocenti (Zorzi); 
Menegoiti. Magli (Sniderò). 
Penssinotto, Skozc, Bellini. 
Selmons.son, Castaldo (La 
Forgia). Aii<-..i; »re. Bigoaio, 

Queste ’c « provinciali 
auguriamo loro — lutti insie¬ 
me — buona /oriuna. Lo mc- 
riinno, 

F.NMO PAI.OCCl 

(continua) 


ciinfroiitd Gcriitaiiia A-ltalia .A da 
(iisinitarsi in Germania in località 
da designare il 30 marzo. In eoD- 
sider.a/ione del fatto che questa 
ultima gara, cadendo di inetcole- 
dj. coiniiurterebbe una sospen¬ 
sione del cainpiuiiatu italiano, si 
teiiler.! per il 27 inar/o di con¬ 
cludere iin confronto internazio¬ 
nale in cui sia linpegtiata la 
iiazioiiafe « B ». 

il consiglio federale ha pure 
deciso di partei ip.are al torneo 
iniilcires organiz/ato dalla F.I.K.A. 
per la Pasqua 19.55 in loralil:i da 
.stabilire, l'olclié la partecipazione 
a tale gara è liiiillala ai giovani 
che abbiano coiniiiiito li 16. an¬ 
no e non superato il IH., il coiisl- 
Cl!o federale ha stabilito II prin¬ 
cipio di formare la s-qiiadra In 
una unica requie aiiingenito 
qiijntli elementi iTpRo regioni Vi¬ 
cine .allo sropo rii renderne più 
tarile li roiiipDiiimeiito. 

Prima che avesse teniiiiie la 
sddiita odierna. Il consiglio ha 
sentito n segretario deil'Assnria- 
zione italiana calciatori, avvocato 
Masera, li quale ha illustrato le 
principali rirliieste avanzale dal- 
l’.Vssoclazìone in inerito ai rap¬ 
porti fra società e giocatori. SI 
tr.-itia della \rrrliia questione ri¬ 
guardante anzitutto la • intangi- 
billt.» del compensi gl.» acquisiti ». 

I,’Associazione italiana calciato¬ 
ri chiede in sintesi la accettazio¬ 
ne delta pro|>ria cotlaliorazione 
nei seguenti termini: a) impiego 
dett’Air a far rispettare la rego-i 
laincnlazione in atto da parte dei 
giocatori: h) impegno dell’Ale ad 
accaiilonare le proprie rivendira- 
zìoiii Imo alFenirata in vigore 
Jcll» noov.i regolamentazione pro- 
fesslonl.sfira; c) impegno dell» 
F l.G.U. a realizzare entro )a One 
del corrente anno rassicurazione 
contro la tubercolosi dei giocatori 
secondo il progetto già presenta¬ 
to al C.F. dalla C.R.E.; d) Impe¬ 
gno della F.I G.F. a far parteri- 
pare iin rappresmt.ante drll'AlC 
agii studi per la nuova rrgola- 
inentazionc; e) impegno della 
F.I.G.F. a contrìliiifre cougrtia- 
inenle alle spese dell'Ale affinché 
possa organizzarsi in modo da 
alliiari- gli scopi previsti da que¬ 
sta conscnzionc *. 

Snccesslvamenle il consiglio fe¬ 
derale ha proceduto alia inve¬ 
stitura del conte Rognoni (con- 
sorato stamane telefonicanienle) 
nella carica di presidrnlr della 
commissione di controllo per l’ini¬ 
zio Immerti.zto del suo compito. 
Al riguardo va precisato che an¬ 
cora non sono stali approntati il 
regolamento e la regoiamenlazio- 
ne della materia. 

I.a riunione dei C. K. è termi¬ 
nala )>oro prima delle 21 e sarà 
ripresa domani mattina per la 
ronrlnsionr. 


M 


Bèlle Terrazze; Incantevole ne¬ 
mica con S. Panipanini 
Del Fiori: Stanotte sorgerà il sole 
Dei Pini: Le sei mogli di Bar¬ 
bablù con P. Brasseur, 

Esedra: Il Conquistatore del Mes 
slco con B. Davis. 

Felix: Il tesoro del Bengala con 
Sabù 

Ionio: Cile tempi! 

Giovane ’Frastevere; Riposo 
Laurentina: Inganno con G. Fer 
zeill 

Livorno: Rossini con N, Besozzi 
Lucciola; Eterna illusione con J 
Stewart 

Monteverde; I marmai del re loa 
J. Hunter 
Nuovo: Notonus 
Paradiso; l marmai del re con I 
Hunter 

Pineta: Noi cannibali con S. Pam 
panini 

Portiien.se: Soldato di l'iocroI.iLa 
Prenestlna: Prigionieri delle tc 
nebre 

Qiiadraro: Penne nere i-on 
Mastrojanni 
Taranto: La città sommersa con 
R. Uyan 

Trastevere; Riposo 
Tuscotana; li caporale Sani con 
D àiartiii 

CINEMA 

A.B.U.; Cailliiifla.s e i tre 
.sclieltiei j 
Acquario: Sospetto con C. Grani 
Adri.'ino; Principe coruggiosu con 
J, Mason (cinemascope) Ore 15 
10.40 111,40 20.40 22.40 
Alba: L’orfana senza sorriso con 
G. Gnrson 
Aloonc; Lai fuga di Tarzan 
Ambasciatori: Mani in allo con 
G. Montgomery 
•Anlene: Puccini con G. Ferzelti 
Apollo: Seminoìe con H. Hudson 
Appio; Fanciulle di lus=<i con A. 
Ferrerò 

Ai|ui|a; Il cantante matto con D. 
.5farlin 

Arrobairnn; Burning arrosv.s (Ore 
IH 2(1 221 
Arenata : Nuga.s:iki 
Ariston: Operazione mistero con 
R. Widmark (clnem.iscope) (ore 
15.45 18.10 20.2.5 22.40) 

Astoria: La moglie celebre con 
L. Young 
Astra: Tobor con C Drake 
Atlante: A fil di .i:|>nda 
Attualità: Yankee Pa.scià con J- 
Cliandler 

Aiigustus: Il pugnatore di Smg 
Sing con .A Rnhard.s 
Aurora: Vendicherò il mio pas¬ 
salo con J. .Miles 
Aureo: San Franci'-co con C. Ca¬ 
ble 


nu> 


« Ferrari » e « Maserati » 
non (or reranno a d Ayus 

MODENA. 13. — Le caM.- auto 
mobili.-licnc nuHlcntsi • Ferrari » 
t « Ma-erati » informano che do- 
men'.ca 19 non parteciperanno al 
circuito intcrnaziona'.c deir<.Avus* 
in Germania, cui ha già aderito 
la Mercedes Le stesse Case sem^ 
ora non siano intenzionate a ga¬ 
reggiare ufficialmente nella » Car¬ 
ierà panamericana » del prossima 
novembre, mentre non hanno an 
coca preso alcuna decisione .-ulla 
loro presenza al • G.P. di Spa¬ 
gna » che s! correrà a Barcellona 
I 14 ottobre 


marimi 


<.rn 


con a 


(.'•Ile 
.Moi'!::c - 


OGGI AL 



r/dd grande artista, 
più affascinante che, mai. 
in un romantico Technicolor 



fjocut 



Primavaile: Attenti ai 
con D. Martin 
Quadraro: Penne nere 
Mastrojanni 

Quirinale: Dolly Sister.s 
Crable 

Qulrlnett»; La maschera e il cuo¬ 
re con J. Crawoford (Oro 17 
19,15 22). Prenotazioni 6? 0<».l2. 
Quiriti: riposo 

Reale: La tunica con J. .Sim- 

mons (cinemascope) 

Rey; Auguri e figli inaacin 'Or. 
H. Rcmy 

Kex; Siamo tutti as.sas-ini < mi 
M. -Moulaudy 

Rialto; Pandora con A O.irni.-^T 

Rivoli; La maschera e il •i:orc 

con J. Crawford (Ore 17 l'.'.l.) 
•221. Prenotazioni 46.08‘(U. 

Roma; La prigioniera di Ania'.- 

fi cvin I. V’criovcih 
Uiiblno; Cavalca vaciuero i cn R. 
Taylor 

Sala Eritrea: npO'o 
Sala Trasponlina: 
iSala Umberto: La diva 
jtjL \c;ii<ili: riDo.-o 
.S.ileriio: ri()o=o 
Salone .Marglicrita; La sjiifi 
giubbe roS'C con G 
meri 

Savoia: Domenica d'ago^to ili !.. 

F.mmer i oii .M Mditrojaiii 
Silver Cine: A\ vt'ionatricc brinc.i 
Slneraldo; Non >par.irc hT nnv. 

con D. Day 
Splemtore; Il continciuo sconir 
so con C Romero 
Stadiulu: La prmctpe-.'-.a tt li ih 
con D. Uitnouc 
SuperrInPtna: .•\s-:i!to .i)’ i 'erra 
con J Witlimore 
Tirreno: Jack Sl.adc l imlom i. .le 
con M. Steven.s 
Tor àiarancia: Ripo'-o 
Trastevere; Riposo 
Trevi: La femmina lonif-i l iii 
R. Widmark 

Triaiipn: i.a strega ro^i i i 
Wayne 

Trieste: Pony Expre-,- • < 
Sterlmg 

Tuscoto; Villa Borglit ^ .. 

De Sica 

Ulpiano: Gianni o Pino'.:. • 
l'uonio invisibile 
Verhano; Il comandante 
Flyng Moon con R. HudMU. 
Vittoria: San Francisco con C. 
Gable 

RIDUZIONI ENAL — CINI MA- 
Ambasciatori. Arenula. .Vstori.i, 
Astra. .-Xtlgiistus. Ausonia. .-Mliam. 
bra. Appio. -Atlante, Acquario, 
nernitil. Castello. Clodio. Centra¬ 
le. Cristallo. Del Vasrelio. Del¬ 
le Vittorie. Diana. Eden. Lvid- 
sior. Espcro, Gartiatella, Goldcn- 
Clne, Giulio Cesare. Impero Ita¬ 
lia. Mazzini, Manzoni. Massimo. 
Nuovo, Olimpia, Odescalelii. i)r- 
feo, Ottaviano. Palestitna. l’ario. 
li, Pl.anetarlo. Quirinale. Ito:. Ro- 
n-a. Sala Uiiiberfo, Satonc Mr’.r- 
giierita, .Salarlo. Ttiscolo. Tric-.tc. 
Verbano. TE.-XTRl: Colle Oppio. 


HÉchera 

^(^Cuore 



Michael WuowG 

Zk/toZUr-cfa- 
CMRllS WAITIRS 


cotone oettA 

TECHNICOLOR 

ORARI FIS.SI: 17 - 19,1.5 - Ti 
Preiiot; Rivoli: 46.08.83 
Quiriiu'lt.'i; 67«00.12 


J. 

J. 

V. 




(tei 


ti 


CO.MMKRLTALI 


•I. 12 


,\ ■ ARTIGIANI Cantò svendi» 
camerelclto pranzo ccc. Arreda¬ 
menti gran lusso - economici, f >- 
/•ililnzlonl - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enni). 


OROLOGI svizzeri 15 rubini no¬ 
mo L. 3000 donna L. '3700 altri 
tipi - prezzi veramente lias.sit:- 
simi. Mas-sima garanzia. Orolo¬ 
geria Sogno Tre Cannelle 20. 

^ H4.56 n. 


UNA PERFETTA organizza.’umc 
al vostro servizio. Pulizia cicttri- 
ca delforotngio. Controllo elet¬ 
tronico per l'ora esatta e rilievo 
di eventuali dljetir cjjn niai-chi- 
« Tik - o - k»j£ T S 3(X) » .Ma.-- 
(sima garanzia. Tariffe minime. 
Orologeria Sogno, Tre Cminci- 
ic, 20. 


Ro- 


,AI, NUOVO 

CAPKANICA 

Grande successo ilei nuovo 

RASCEL 

Aivaro... piuttoslo corsaro 


Imonfri di inqilalo 
tra il afani e inglesi 

LONDRA 13 (AB). — I-. Ped 
pugihsltca inglese ha scelto oggi 
-M-Ue pugili r.-impioni nazionali 
d.leitanti per incontrare pugili 
l'.ali.m. d.vi 27 al 29 ottobre a 
.Milano 

Essi ^ono- piuma; Cahrnely; 
leggeri- Whelan; welter leggeri: 
Martin, wifer; Garga'no; welter 
ticsantf Wells; mr^i: Phillips; 
.Mas.S(mi Ifarper Inoltre sono 
stati designati per gli incontri 
m Baila anche i seguenti pugni 
non. campioni: mosca: Jones: (tal- 
io: SiMetI; medio massimi: Wooi- 
I.arri 


Ausonia: Notte senza fine con T. 
Wright 

Barberini; I-a vurda di acciaio 
ton B. Fo&scv 
Bellarmino: Riposi, 

Belle Arti: Riposo 
Bernini: Prima del diluvio con 
-M. Viady 

Boiogna: La fuga di Tarzan 
Brancaccio: Ouo Vaais con R. 
TavJor 

Capannelle; rtpnm 
Capitol; Ope'azione inì-stero con 
R. Widmark feinemaseope) 
Capranira; Alvaro olili l-'sto cor¬ 
saro con Rasccl 

Capranirbetla; Assalto all.» tetra 
con J. Wilhmore 
Castello: i'rendcte!: viv; o morti 
j con S. Forre?! 

{Centrate: Fort T • on G Mont¬ 
gomery 

Cine-Star; I.n straniero ha sem¬ 
pre una pistola con R Scott 
Clodio: Prendeteli vivi a mori. 


U stadio del Catania 
ospiterà 30 mila spettatori 

CATANIA. 13 — Lo stadio ai 
Cibali, che nell’ultimo campiona¬ 
to poteva accogliere 15 000 spet¬ 
tatori. sta subendo una trasfor¬ 
mazione che gl» permetterà di 
ospii.ire. durante i prossimi In¬ 
contri di campionato di serie A. 
30.000 spelialori 

Sono state cosirui’e cinque file 
di gradini, lunghe 90 metri, che 
si allareeranno ai prolungamen¬ 
ti delle tribune preesistenti. E' In 
corso di costruzione anche una 
liiiov.» iribura coperta di 1500 
pont i. 


Fogliano; II caso Parodine con 
G. Peek 
Folgore: Riposo 
G^rbatella: La leggenda di 
bill Hoiid con E. Flynn 
Galleria; i’rincipe cor.-iggioso con 

J. Mason (cinemasi-opci 
Giovane Trastevere; Riuoao 
Giulio Ce.sarc; Fate largo al mo¬ 
schettieri con G. Corvi 

Golden: Lo str.zniero ha sempre 
una pi.stola con H. Sci>tt 
Imprrialr: II conqul^talorc• del 
.Messico con B. Davis 
Inii»ero: Fiamme su Varsavia 
liiduno: Io ti salverò con G. Gar- 
son 

Ionio: I cavalieri di Allah con 

K. Grayson 

Iris: lo» sparviero di Fort Nta- 
gara 

Italia: Tiilto può accadere con J. 
F'errer 

I.a Fcnirc; Tcnipe.stc sotto : mari 
con T. Moorc (cinemascope) 
l.ivorni»: Ro?sini con N Rcsozz.i 
Lux: Niagar.z con M. Monroc 
Manzoni: Il colonnello llnRistcr 
con G. Cooper 
Massimo: I nioscbettiorì della re¬ 
gina (Amori e veleni) 

Mazzini: II l>!=:hetiro domalo con 

R. Cninmmgs 

Mriropolilan: La .sete del no- 
lere con B. Staiiwych 
Moderno; II conqiiist.atore dei 
Mo.ssico con B Davis 
tToderno S.ilrffa: rhinsur.a estiva 
Modernissimo: Sala A: I.a fli.^a 
dì Tarz.-in. S.ila B: Il mio amo 
re vivr.à 

Mondial: li caso Paradine con C. 

Peck (zària refrigeratai 
Nuovo: Noti»rius con J. Bergman 
Novorinr; l,a leggenda di Robin 
Hood coj» E Flynn 
Odeon; 1 pirati delia Croce del 
Sud con V De Carlo 
Odesralrlii; Gente allegra con 

S. Tracy 

OIvmpl. 1 : Notte senza fine con 
M Cliff 

Orfeo: San Francis» o con C. 
Gahlc 

Orione: riposo 
Ottaviano: Tarz.in e : cacciatori 
d'avorio 

Palazzo: Fulmine nero 
Palestnna; Duello al R;o d'.Ar 
gente con .A, Morphy 
Pariolì; I„t -Jca’T a chioccio'a con 
D Me Guire 
Pax: Ripo.^o 
Planetario; Noi 
Remy 

Platino; La maschera di ferro 

Plaza; Nanoli p-.angc e ride coni 

l. Taioii 

Plinius; C.avab!.anca con I Berg- 

m. an 

Prene-»te; Fiamme su Varsavia 


PATENTI Diesel scoDpto sci- 
lecitamente alle Autoscuole 
«Strano» Emanuele Filihc.-to F.O 
la Turati. 2('i24s 


FOTOGUIDA « FULCAR - pu'obl-.- 
nzionc Foto - Cine - Ottici i-t 
>agme due colori, eievanto co¬ 
pertina, rasFCgn.a aggiornata no- 
vit.'i prezzi, vendita rateale, -..ii.- 
bi. occasione Ricliicdctri.a’: I,iv o 
GRATIS . FULCAB ' G'II'-';.. 
Stazione Termini Roma NO.V 
acquistate fotografiche - emema- 
lografìclic se prima non .!»<;•• 
consultato la fotogiiidn FL’!a'.-\ 1;. 
ricca interessante mibblic-*?’!';:, 
distriiiuita GRATIS d.T - FUL- 
CAR » foto - eine. Gallcri.i St i- 
zione Termini ROMA. 

Il 


4 ) 


AUTO GIULI 
SPt)R’l 


I. 1; 


> 


OGCASIDNl 


12 


ANNUNCI SANITARI 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

di ugni origine. Oeficlen/e i ott. 
Frigidità - Senilità - Anomalie 
Accertamenti prematrinioni.iii 
Cure rapide-radicali 
Orario: 9-13: 16-19 - Fest 10-12 
Prof. Gr. va. VE BEBNAKDIS 
Spec. Demi. Clln. Roma-H.ar:-! 

Docente Un. St. Med Hmnj 
Piazza Indipendenza. 5 iSlaz-om') 



EHDOCR 

Stndio e Gabinetto .Mcdifi, per 
la diagnosi e cura delie soie di¬ 
sfunzioni sessuali di natui.» r.ir. 
vosa, psichica, endocrina :»cnilit.i 
precoce. nevrastenia sesNu.nc. 
Coasultazioni e cure rapide pre- 
post-matrimoniali 

GranifUff. Dr. CARI ETTI 

Piazza Esquibno n, 12 - ROM \ 

(Star.enei Visite 9-12 c lè-t.-; 
Festivi ere 8-12 Consuttaru-r.;. 
massima nservaterva 


due soc. con H 


ESOi^iLSvO 


Cure ripide 

VCIwCKCE oremitr luoaiall 


Ftuaii, 

medico 



DISFL^-ZIONI SESSUALI 
af ogni ongioe 
1..ABORATORIO. 

IANALISI .MICROS 

(Direft Dr F Calandri zt.e--!.iii-;.a 

Ivia farlo Alberto 4i 


11(1 rroK 
ALFREDO 


STROM 

VEiNE V.\KH OSI. 


VRNBReB 

disfunzioni 


PELLIt 

SESSUALI 


CORSO nwr.F.^T^ " 


(Presso Piazza d-i 

« ri M ••• (»rr s- »e 


popolo ) 
» e.r - 


STKO Krf 


Ulta stapenda inquadratura del film «Èva Nera» preaentot* 
su tutti sii schermi d’Italia datl'E-N.l.C. 


Uoll.’i 
D.A\ .II 

SPFLi.ALlSTA UtKàLArOLOt.U 

cura sclerosante deue 
VBNB VABIL'OSB 

VENERee . PEU-B 
DISFUNZIONI SBSSU.ALI 

VU (OU W MEUO 152 

XH J545*I - Dtv S-3U - Fesl 8-13 

lERHiA Eff inpr^'':- e 

Cara senza opczazlonr con mie- 
(Mal • Dottor VITO ^UARt.VN.V 
, rle«T» a Falcnno . Via itoma 475. 
I telefono 17 ISO dsl urlmo al x-enti 
I di Ogni mesa 
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«L’UNITA»» 


ULTIME 


l’Unità 


NOTIZIE 


INTERVISTA DI MOLOTOV A UN QUOTIDIANO NIPPONICO 


L’URSS disposta a normalizzare 
le sn e relazioni con il fliap pene 

Il ministro sovietico per il ratforzamento d ei legami commerciali e cnitnrali con Tokio 


MOSCA, 13. — 11 ministro 
degli esteri .sovietico, V. M. 
Molotov, ha conces.so al si¬ 
gnor Mitsuru Suzuki, redat 
tore capo del giornale giap- 
ponc.se Ciiibu Nippon Scibun, 
la seguente intervista; 

D. - « A proposito della 
cnuclusione di un patto di 
neutralità o di non af/fires 
Hìonc tra il Giappone e la 
U.R.S.S. 

Dopo la Conferenza di Gi¬ 
nevra, l'opinione pubblica 
mondiale è sempre piu fa¬ 
vorevole alla sollecita instau¬ 
razione della coesistenza tra 
l'Oriente e l’Occidente. An¬ 
che il popolo yinpponese, ad 
eccezione di uria insipnifi- 
cante minoranza, non desi 
dera naturalmente di essere 
in relazioni ostili con VURSS, 
o di entrare di nuovo in re¬ 
lazioni di questo tipo con 
essa. 

Quale, a questo proposito, 
è oggi la sua opinione circa 
la possibilità della conclusio¬ 
ne di un patto di neutralità 
o di un patto di non aggres¬ 
sione tra il Giappone e la 
URSS? u. 

R. - « Come è noto, nelle 
sue relazioni con gli altri 
paesi il Governo sovietico 
procede dal ricono.scimenlo 
del principio della coesi.sten- 
-/.a pacifica fra Stati con si¬ 
stemi sociali differenti, e 
dalla preme.ssa che le con¬ 
troversie internazionali pos¬ 
sono essere risolte mediante 
accordo, se le parli interes¬ 
sate aspirano a ciò. 11 popolo 
sovietico è convinto che una 
tale politica è conforme agli 
interessi non solo suoi, ma 
anche dei popoli degli altri 
paesi che a.spirano ad lum 
riduzione della tensione in¬ 
ternazionale ed ai rafforza¬ 
mento della pace*. 

L’Unione Sovietica perse¬ 
gue concretamente una poli¬ 
tica di pace e aspira allo svi¬ 
luppo di normali relazioni 
con tutti gli Stati i tiviali vo¬ 
gliano da parte loro mante¬ 
nere tali relazioni con la 
URSS. Essa persegue la stes¬ 
sa politica anche nei con¬ 
fronti del Giappone, con il 
quale non esistono finora re¬ 
lazioni normali, sebbene la 
questione della normalizza¬ 
zione di tali relazioni sia or¬ 
mai matura. E’ ovvio che la 
soluzione di que.sto proble¬ 
ma renderebbe possibile l’e¬ 
same delle questioni concre¬ 
te dei rapporti tra l’URSS 
e il Giappone ». 

D. - « A proposito del ri¬ 
stabilimento di normali rela¬ 
zioni tra il Giappone e la 
URSS. 

Nonostante il fatto che sia-- 
710 già passati nove anni dal¬ 
la fine della seconda guerra 
mondiale e che, .specie dopo 
la Conferenza di Ginevra, 
vi sia da parte dei popoli 
di molti paesi crescente desi¬ 
derio dì ristabilire la coesi¬ 
stenza pacifica tra rOriente 
c l'Occidente, non .sono sfaie 
ancora ristabilite relazioni 
uorninlt Ira il Giappone e la 
URSS. 

Nutrendo profondo rincre¬ 
scimento per questo fatto, 
vorrei sapere quali, a suo po- 
rcre, sono gli ostacoli che at¬ 
tualmente impediscono il ri¬ 
stabilimento dì normali rela¬ 
zioni tra i nostri due paesi ». 

R. - all principale osta¬ 
colo che impedisce il rista¬ 
bilimento di normali reiazio- 
ni tra ì nostri due paesi è. 
a mio parere, il fatto che certi 
circoli giapponesi seguono le 
direttive dei circoli dirigenti 
degli Stati Uniti, i quali cer¬ 
cano di mantenere il Giappo¬ 
ne nella posizione di pae.se 
soggetto. Il Giappone, natu¬ 
ralmente, non può restare n 
lungo in una tale posizione 
di pae.se semi-occupato. 

Quanto all’Unione Sovieti¬ 
ca. e.ssa dichiara di essere 
pronta a normalizzare le sxie 
relazioni con il Giappone, ri¬ 
tenendo che il Giappone dara 
prova di altrettanta buono 
volontà ». 

D. - « A propo.’iito dello 

sviluppo del commercio tra 
il Giappone e l’URSS. 

Ritengo che relazioni com¬ 
merciali tra paesi vicini, ca¬ 
rne anche, possibilmente. Jo 
sviluppo di tali traffici, siano 
naturali, c siano di conse¬ 
guenza desiderate inevitabil¬ 
mente dai popoli del Giap¬ 
pone e dell’Unione Sovie¬ 
tica. 

Con quali mezzi concreti lei 
ritiene che il commercio fra 
il Giappone e l’URSS possa 
svilupparsi? ». 

R. - « L’URSS è per Io svi- i 
luppo di relazioni commer¬ 
ciali con il Giappone a con¬ 
dizioni reciprocamente van-l 
taggiose. poiché ciò è confor¬ 
me agli interessi dei popoli 
dei due paesi. Ciò è anche 
confermalo dall’esperienza di 
quando l’URSS e il Giappone 
avevano vasti rapporti com¬ 
merciali, rapporti di non pic¬ 
colo vantaggio per ambedue 
i paesi. Occorre notare che le 
possibilità dello sviluppo del 
commercio tra l’URSS e fl 
Giappone sono ben lungi dal¬ 
l’essere sfruttate appieno. 

Concrete misure in tal sen¬ 
so potrebbero essere più fre¬ 
quenti incontri di _ singole 
persone e di delegazioni in¬ 
gessate al commercio sovi*- 


tico-giapponcse. Fotrebbe es- 
-sere anello distus.sa la que- 
■stionc dello '.cambio di mis- 
.sioni commerciali ulficiall 
dell’URSS e del Giappone 
.'>ulla ba.'-e della paiità e del¬ 
la leeiprocità ». 

D. - » A propusìlt} del riar¬ 
mo del Giappone. 

Il popolo giapponese non 
vuole che il suo tenore di vi¬ 
ta venga ridotto u causa del 
riarmo o dell'aumcTito della 


è per una sostanziale lidu- pone e l’URSS avrà urut.iu- 


zione degli armamenti da 
parte dalla pieme.s.sa che 
la incondizionata pioibizione 
delle armi atomiclie. termo¬ 
nucleari e delle altre armi di 
sterminio di ma.s',a. Al tempo 
.ste.sso, l’Unione Sovietica 
parte dalla premes.sa che 
ogni Stato sovrano po.s.sa a- 
vere le forze armate neees.sa- 
rie per l’autodifesa. 

Come è noto, le projjo.-.te 



Il ministro degli esteri Mivletico Mulotuv 


forze armate. Nello stesso 
tempo, però, esso considera 
ammissibile che uno Stato in- 
dipendentr c sovrano abb»o 
proprie forze armate indipeu- 
deuti secondo le esigenze mi¬ 
nime della autodifesa e se¬ 
condo le sue possibilità eco¬ 
nomiche. QuaVù la .suo opi¬ 
nione nei eoufronti delle for¬ 
ze armate per raufoili/c.so del 
Giappone? >. 

R. - << L’Unione Sovietica 


del Governo .sovietico per 11 
(.ruttato di pace con il GÌ4ip- 
pone prevedono clic un Giap¬ 
pone indipendente, pacifico 
e democratico pos.sa avere 
le forze armate nece.ssarie 
per l’autodife.'-a . 

D. - A proposito dello .svi¬ 
luppo dei legami culturali tra 
il Giappone e l’URSS. 

Sono profondamente con¬ 
vinto che lo sviluppo dei le¬ 
gami culturali tra il Giap- 


fluenza positiva per il raf¬ 
forzami nto di relazioni ve 
rumente amichevoli tre il 
Giappone e VUR^S, anche .sa 
l'instaurazione di normali re- 
lozioni tra i nostri due paesi 
non sia attesa per il prossi¬ 
mo futuro. 

Quale è la sua opinione in 
merito a tale questione? ». 

R. - •' L’Unione Sovietica 
mantiene v'olentieri, e aspira 
in ogni modo a sviluppare, 
relazioni culturali con gli al¬ 
tri paesi, incluso il Giappo¬ 
ne. Molle delegazioni scien¬ 
tifiche e culturali di altri 
pae.si hanno vi.sitato l’URSS 
negli ultimi anni, e delega¬ 
zioni culturali .sovietiche .sono 
stale in vari pae.si stranieri 
Anche dal Giappone, come è 
noto, varie delegazioni han¬ 
no vi.sitato l’Unione Sovieti¬ 
ca. Non abbiamo dubbi che 
vi .Mano in Giappone moltis¬ 
sime persone, specie tra gli 
intellettuali, te quali a.spira- 
iio ad uno sviluppo dei lega¬ 
mi culturali con i popoli del¬ 
l’URSS. 

Non vi può e.ssere dubbio 
che ciò avrà una inlluenza 
positiva per il laffor/amonto 
delle lelazioiii amichevoli 
tra il Giappone e l’URSS. cui 
1 nostri popoli, come anche 
gli altri popoli che a.spirano 
allo sviluppo della coopera¬ 
zione internazionale ed al 
rafforzamento della pace 
iiiiiver.sale. sono intere.ssati ». 

La prossima 
riplesa pariaiiieii(are 

La Camera e il Senato ri¬ 
prenderanno quasi certamen¬ 
te le sedute nel pomeriggio 
di martedì 21 o mercoledì 22 
corrente. 

La Camera deve ancora di¬ 
scutere il bilancio del mini- 
.storo degli Esteri. Non si sa 
ancora, però, quando questo 
dibattito, che costituisce il 
motivo dominante della pros¬ 
sima ripresa parlamentare, »- 
vrà luogo. Prima di affrontare 
il bilancio degli Esteri la Ca¬ 
mera deve provvedere alla 
conver.sione in legge di due 
decreti, uno sui «diritti ca¬ 
suali » e l’altro sul riordina¬ 
mento degli emolumenti do¬ 
vuti ai con.servatori dei regi¬ 
stri .nunobiliari ed al dipen¬ 
dente personale di collabora¬ 
zione 


SI MOLTIPLICANO GLI IMPEGNI E LE INIZIATIVE DEL MESE DELLA STAMPA 


Grosseto elevo l’obblenivo do 5 od 8 oiìHoni 
quIoto H di ortoggi offerii dal cooludini fo gglonl 

Tarantelle dì ragazze napoletane al Parco Latnbro dì Milano - Un ammirato pannello al Festival di Aquila: 
il sacrificio dei nove martiri aquilani e la cacciata dei nazisti - Una lettera di operai della FIAT alPUnità 


Ci sono »empifc decine di 
notizie significative sullo svi¬ 
luppo eccezionale che va as¬ 
sumendo questo Mese della 
stampa, da mettere in lesta 
alla cronaca delle manifesta¬ 
zioni, e confessiamo che il 
compito della scelta si pre¬ 
senta sempre più difficile. 
Oggi comunque, decidiamo di 
iniziare con quelle che ri¬ 
guardano la sottoscrizione, e 
in paiiicolarc con quella pro¬ 
veniente da Gro.sseto. I com¬ 
pagni di quella Federazione, 
infatti, hanno cosi telegra¬ 
fato al compagno Togliatti: 
e Segreteria Federazione co¬ 
munista Grosseto annuncia 
decisione aumentare obbiet¬ 
tivo da ó milioni e mezzo a 
8 milioni, per lispondere mi¬ 
sure liberticide "anticomuni¬ 
sti delle Cascine’’ - Suardi >. 
Non c’è che dire, si tratta di 
una iniziativa che colpisce, 
che ci conferma un altro fat-j 
to: la consapevolezza della 


forza e delle possibilità del 
nostro partito con cui i no¬ 
stri dirigenti hanno deciso di 
elevare quest’anno l’obbiet- 
tivo della .soltosciizione a 
500 milioni. 

Domenica, inolile, demmo 
notizia dell’esperienza fatta 
dai compagni di numerose 
Sezioni della provincia di La¬ 
tina che sono riuscite a rag¬ 
giungere e superare notevol¬ 
mente 1 propri obbiettivi, 
chiedendo ai coltivatori di¬ 
letti il contributo pei il no¬ 
stro giornale .non in danaro 
ma in natura; oggi, a riprova 
delle grandi possibilità che 
esistono ai fini del raggiun¬ 
gimento degli obbiettivi fi¬ 
nanziari del Me.se, altre iio-l 
tizie di que.sto tipo ci per¬ 
vengono da altre zone. A 
Snnnieandro (Foggia), per 
esempio, i contadini delle pa¬ 
ludi hanno offerto varie de¬ 
cine di quintali di pomodoro. 

Ma diamo anche oggi uno 


sguardo ai numerosi festival 
che domenica si sono svolti 
m tutta Italia, da Milano a 
Salerno, da Venezia ad Aqui¬ 
la. Abbiamo già scritto nei 
giorni scorsi sulla festa del 
Parco Lambro, la festa delle 
feste », come ha voluto defi¬ 
nirla il compagno Longo do¬ 
menica scorsa, ma oggi dob¬ 
biamo legistrare il magnifi¬ 
co successo che quel festival 
ha ottenuto. Eccezionale, ci 
dice il corrispondente, è stata 
la folla dei cittadini che lo 
ha visitato, tanto che ' lo 
stes.so Ufficio postale instal¬ 
lato ad uso dei visitatori, 
ha lavorato ininterrottamente 
dal mattino alla notte». Mi¬ 
lano si sa che fa sempre le 
cose m grande stile e che 
alle bande mu.sicali. aeli soet- 
tacolosi fuochi pirotecnici, ai 
gruppi folcloristici ha aggiun¬ 
to ad uso esclusivo di centi¬ 
naia di ragazzi, piccoli parchi 
di divertimento zeppi di ogni 


meraviglia, dal ping-pong al 
cinema a manovella, ma ora 
apprendiamo che ha voluto 
rispettare anche una rigo- 
l'osissima tradizione, quella 
dei napoletani a Milano, con 
gruppi di ragazze partenopee 
che hanno alternato cantate 
e tarantelle ai cori della 
Brianza. 

Ad Aquila anche, il festi¬ 
val è cresciuto in dimensioni 
e intere,sse. Dall’angusto spa¬ 
zio riservatogli nel « Vico- 
laccio si è trasferito que¬ 
st’anno nello splendido Paxxo 
del Castello, sfoggiando un 
programma nutritissimo: dal¬ 
le gare sportive, al lancio dei 
palloni, alla proiezione di 
film, ai concerti. Bello e am¬ 
mirato il grande pannello 
celebrativo apprestato d a 1 
pittore Remo Brindisi coa¬ 
diuvato dai giovani artisti 
Papola e D’Addario: il pan¬ 
nello rievoca il sacrificio dei 


ACCOLTA L’ISTANZA DI LIBERTA’ PROVVISORIA PER LA «DAMA BIANCA» 


Finalmente Giulia Locatelli 
è stata dimessa dal carcere 

Le è stato imposto un foglio di via obbligatorio a causa del quale si dovrà presentare ogni 
settimana alla questura di Ancona — In prigione aveva digiunato — V interrogatorio di Coppi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


UN SECCO A RTICOLO DELL ORGANO DEL P. C. CINESE 

I disperati tentativi di Ciang Kai-scek 
non r iusciranno g salvarlo dolio fine 

.Miri Ire aiMfi del Kiiuiiiiiidan ahiialliili dalla eoiilraerea 
eiiiese - Un cenilo .spioiiislieo ainerìeano .seoperiti a Seianjijai 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO, 13. —Altri tre ae¬ 
rei del Kuomiudan sono stati 
abbattuti, e quattro danneg¬ 
giati durante le ultime qua- 
raiitott'ore dalle contraeree 
dell’Esercito popolare nel cie¬ 
lo di Amo;/. Gli apparecchi 
facevano parte di formazioni 
che. provenienti da Taiwan, 
hanno effettuato nuove inciir- 
sioni indiscriminate su Amoy 
e nella costa del Fukien. Le 
artiglierie costiere cinesi con¬ 
tinuano il loro martellamento 
su posizioni del Ktiomindan 
sull’isola Quemop e le colet¬ 
te circostanti. 

« Per quanto disperati pos¬ 
sano essere i tentativi di 
Ciang Kai Scek nulla .salrerò 
dalla fine lui e la sua bondo ». 
scrirc l’orpaiio del Partilo co¬ 
munista cinese. Gemningibao. 
Il giornale ricorda che cin¬ 
que anni in otto milioni di 
soldati del Kiiomindan arma¬ 
li daaìi Sfeti Uniti al costo 
di sei miiiardi di dollari fu¬ 
rono .spazzali ria dalla ter¬ 
raferma. da Hainan e da A- 
mog dall’ Esercito popolare. 
Dal 1950 ad oggi, tutti ali at¬ 
tacchi che Ciang Kai Scek ha 
lanciato da Taiwan sono stati 
frantumati: più di frecento- 
rinauantamila uomini del 
Knomindan sono stati annien¬ 
tati e più di cento aerei .sono 
sfati obbotfiifi o danneoaiati 
dalle guarnioioni popolari 
stanziate sulla costa sud 
orientale cinese. 

L'operazione più massìccia 
condotta da Ciang Kai Scek, 
con oltre diecimila uomini e 
l'apiwggio di aerei e navi for¬ 
nitigli dagli Stati Uniti, con¬ 
tro risola di Tunoscian nel 
luglio del ’5J non ebbe diver¬ 
so risultato; le forze del Kuo- 
mindan vennero sbaragliate 
e più di tremila soldati mes¬ 
si fuori combattimento. Nè i 
tremilacinquecen t o aviatori 
che gli Stati Uniti dall’anno 
scorso sono andati addestran¬ 
do per il Kuomindan a Tai¬ 
wan, a Okinawa, nel Giappo¬ 
ne e negli stessi Stati Uniti, 
nè le nuove armi e l’assisten¬ 
za che il Pentagono fornisce 
a Ciang Kai Scek potranno 
modificare la situazione, af¬ 
ferma il Gemningibao. E con¬ 


clude citando le parole di-an 
giornale americano, il Chri¬ 
stian Science Monitor: la vo¬ 
lontà del popolo cinese di li¬ 
berare Taiwan «< rappresenta 
Vimpuìsv irresistibile della 
storia dell'Asia e se gli Stati 
Uniti di nuovo cercano di m- 
tralciarla ne saranno comple¬ 
tamente schiacciati ». 

1 mezzi a cui gli Stati Uni¬ 
ti ricorrono nella loro cospi¬ 
razione contro la Cina popo¬ 
lare appaiono dagli atti del 
processo che ieri si è conclu¬ 
so a Sciangai con due sen¬ 
tenze alla peno capitale « 
condanne a pene detentive 
varie contro un gruppo di ot¬ 
to persone coìpevoìi di aver 
condotto opera di spionaggio 
per conto delVAmerlcu. 

A capo del gruppo era II 
cittadino americano Ilugh 
Francis Redmond, inaiato in 
Cina dai servizi segreti sta¬ 
tunitensi fino dal ’46, e rima¬ 
sto a Sciangai dopo la libe¬ 


razione di.s.siniuiundusi sotto 
uu'attivitù commerciale, come 
impiegato di una locale ditta 
americana. Radniond è .sfato 
condannato ull'ergastolo. De¬ 
gli altri sette imputati, cine¬ 
si. i due condannati a morte 
erano agenti segreti di Ciang 
Kai Scek già prima della li¬ 
berazione e erano successiva¬ 
mente passati al servizio del¬ 
lo .spionaggio americano, te¬ 
nendo fra l'altro i collega- 
menti tra Redmond e il con¬ 
sole americano ad Hong 
Kong. Tra i corpi del reato 
erano cinque radio riceventi 
e trasmittenti, sedici codici 
cifrati, bottiglie di soluzioni 
chimiche per lo sviluppo di 
messaggi invisibili, casse di 
munizioni per fucile mitra¬ 
gliatore, caligie a doppio fon¬ 
do con 400 copie di rapporti 
informativi, istruzioni, cre- 
danziali e certificati. Tutte le 
spie hanno confessato. 

FRANCO C.ALAM.AN'DREI 


ALESSANDRIA, 13 — Alle 
21 di questa .sera la stynorit 
Giulia Occhini Locatela è 
stata po.sfo in libertà prov¬ 
visoria. 

Cosi, dopo un tusoliUimente 
(ungo periodo di detenzione, 
è stata dunque accolta l’istan¬ 
za presentata dalla difesa. 
Ma ecco che nuovamente nei 
confronti della * dama bian¬ 
ca » .si procede con un ecce¬ 
zionale, ingiustificato rigore. 
La signora Locatelli è stata 
infatti munita di un foglio di 
via obbligatorio per Ancona, 
ove risiede una sua sorella 
Ella, alla stregua di un de¬ 
linquente. dovrà pre.sentarsi 
davanti ai funzionari della 
Questura dt Ancona entro 
quattro giorni, e da quel mo¬ 
mento. per un tempo inde¬ 
terminato, ogni .settimana 
dovrà ripetere la visita. 

Ove contravvenisse a que¬ 
sto obbligo impostole incor¬ 
rerebbe in un nuovo reato e 
la sua posizione si compli¬ 
cherebbe. 

Quando è uscita dal carcere 
la signora Locatelli — a det¬ 
ta del suo ai7vocato — era 
ormai in itn grave stato di 
prostrazione a cau^u del di 
giuno che si era imposta nel 
periodo della detenzione, no¬ 
nostante le insistenti pressio 
ni del medico del carcere 
perchè si nutrisse. 

Una macchina • 1100 > gri 
giu era stata fatta entrare 
nel^ portone principale delle 
carceri di via Parma fioco 
prima delle ore 21, mentre 
fuori la folla premeva e a 
stento veniva trattenuta da 
un agguerrito servizio d’or¬ 
dine. 

Un maresciallo dei carabi¬ 
nieri alleva avuto il suo da 
fare per tenere a bada decine 
di fotografi che .si accavai 
lavano sull’angu.sta piazzetta 
antistante il carcere. Alle 21 
precise il pesante portone si 
era aperto e rantomobile sul¬ 
la quale aveva preso posto 
la signora in compagnia del¬ 
l'avvocato difensore Balle 
.strero. era uscita adagio, 
puntando su Novi Ligure. 

La signora Locatelli era 
letteralmente coperta da un 
cappotto rosso, sicché nessuno 
è riuscito a vederla in viso. 
As,sai emozionato appariva al 
suo fianco l’avv. Balìe.strero. 

La folla, che per tutto il 
giorno era stata in attesa im¬ 
paziente davanti al carcere. 


35 morti dalla Groenlandia al Biosile 
in un a serie di disastri aerei e ferro viari 

Un rapido tleragiia presso Lisbona — Due aerei precipitano 


LISBONA. 13. — La piccola 
stazione di Saboìa, presso 
Odemìra, lungo la strada fer¬ 
rata che da Lisbona porta al¬ 
la costa portoghese del sud, 
è stata teatro oggi dì un pau¬ 
roso disastro ferroviai'io in 
cui 18 persone hanno trovato 
la morte e 60 altre sono rima¬ 
ste ferite. 

Il rapido Algarve - Lisbona 
marciava a tutta velocità lun¬ 
go la linea quando la motrice, 
per cause non ancora accer¬ 
tate. usciva dai binari, tra le 
urla di Faccapriccio dej pas¬ 
seggeri che affollavano il con¬ 
voglio. Altre vetture seguiva¬ 
no la motrice e si accavalla¬ 
vano una sull’altra in un 
pauroso groviglio. 

Immediatamente accorreva¬ 
no sul posto personale addet¬ 
to alla manutenzione della 


stazione ed operai che lavo¬ 
ravano in un campo vicino, 
mentre i vigili del fuoco di 
Odemira, avvertiti, provvede¬ 
vano ad accorrere sul posto 
con tutti i loro carri attrezzi, 
ed iniziavano le operazioni di 
salvataggio 

R • • 

S. GIOVANNI DI TERRA¬ 
NOVA. 13. — Un quadrimo¬ 
tore di trasporto americano 
è precipitato sulla base aerea 
di Thule (Groenlandia). Dieci 
delle 15 persone che si tro¬ 
vavano a bordo sono perite.] 
nel disastro. 

• m 9 

RIO DE JANEIRO. 13. — 
Un bimotore brasiliano è pre¬ 
cipitato ieri sera nella baia 
di Guanabara (Rio de Janei¬ 
ro) mentre faceva ritorno al¬ 
l’aeroporto di Parrenza a San- 


tos in seguito a guasto ad uno 
dei. motori. J 

L’apparecchio era '^^rtito 
pochi minuti prima ed tfta di¬ 
retto a San Paolo. Trasporta¬ 
va 36 persone: ventinove so¬ 
no state tratte in salvo da una 
motolancia subito accorsa sul 
posto. Delle altre sette, due 
sono morte e altre cinque ri- 
sulta no disperse. _ 

Inerii H cMfres» 

A me idaa lavoro 

NAPOLI, 13. — E’ stalo 
inaugurato s't a m a n e nella 
» Sala dei Baroni » ' del Ma¬ 
schio Angioino ». l’Xl Con- 
g^so intemazionale di rae- 
aicìna del lavoro, al quàle 
partecipano mille delegati, di 
cui seicento provenienti da 26 
SUli. 


non ebbe neppure il tempo 
di esprimere le sue ruiiziorii 
che già la macchina si era 
allontanata. Alle 21,30 faceva 
lì .suo iìigre.sso a Villa Carla 
a Novi Ligure dove Fausto 
Coppi SI .stava appre.stando 
a partire per Roma. Fu una 
autentica sorpresa. 

La cronaca della giornata 
aveva registrato alle 7,30 un 
colloquio i7i carcere del dot¬ 
tor Mazzoni co7i iu .s'ignura 
Locatelli. Evidentemente il 
magistrato compiva gli ultimi 
passi prima d’una decisione 
che si sentiva neH’nria. ma 
che non veniva mai. 

La posizione del Procura¬ 
tore della Repubblica era 
quanto mai delicata; .sebbene 
l'arresto fosse motivato da 
circostanze giuridiche fonda¬ 
mentalmente sostanziali, tut¬ 
tavia usciva dalla prassi e 
dalla consuetudine e si ma¬ 


nifestava come un episodio 
clamoroso delU* croiiache giu¬ 
diziarie d’Italia-. D’altra par¬ 
te, proprio ieri l’avv. Balle- 
strero, legale di Fausto Coppi, 
aveva niunife.stato la .sua de¬ 
cisione di ricorrere in Cassa-i 
zione applicando l’articolo III 
della Costituzione 

L’avv. Ballestrcro, da noi 
interrogato, ha dichiarato che 
chiederà la modifica o impu¬ 
gnerà la pesante ordinanza di 
libertà provvisoria. 

Non si comprende «7icora 
Ulta volta a cosa sia dovuto 
l'ni.solito atteggiamento delle 
autorità nella questione. Per 
la popolarità che il nome di 
Coppi ha si vuol, forse fare 
del caso della « dama bian¬ 
ca > ini minaccioso e.sempio 
di ciò che può capitare a 
chi in una simile situazione 


sentimentale si venga a tro¬ 
vare? 

Alla decisione di questa 
sera sì è giunti dopo una lun¬ 
ga, travagliata giornata che 
ha visto al suo centro la de- 
posizione di Fausto Coppi 
Egli non era stato ancora 
citato e venne ad Alessandria 
su iniziativa del suo avvo¬ 
cato che. naturalmente, aveva 
interesse a stringere i tempi 
onde addivenire a una chia¬ 
rificazione. 

Coppi- è giunto alle ore 11 
pilotando personalmente la 
sua « Aureìia * .sport 2500; 
aveva a bordo la cameriera 
Tilde che recava un tailleur 
grigio per la signora Loca¬ 
telli e un termos con caffè 
caldo. Alle 11.15 Fausto Coppi 
fu introdotto nell’nfficio del 
Procuratore ove rimase sino 
alle 13.30. 

FRANCO MANNl 


LE LOTT E PER IL RINNOVO DEI CO NTRATTI 

Sciopero unitario di 24 ore 

procl amalo nei molini e nei p astifici 

.SO.OUO luvoratori in lotta - Domani si riunisce Fesecutivo della CGIL 


Duniaiiì alle ore 9 si riunirà 
a Roma, nella sede confede¬ 
rale, il comitato esecutivo del¬ 
la CGIL per discutere il se¬ 
guente ordine del giorno: 1) 
vertenzii .';alariale nell’indu- 
stria ; 2) la lotta della CGIL 
contro la legge delega e per 
le rivendicazioni economiche 
e giuridiche dei pubblici di¬ 
pendenti. La riunione dell’e¬ 
secutivo avviene quando già 
la ripresa dell’attività sinda¬ 
cale si preannuncia interes¬ 
sante e movimentata per pa¬ 
recchie categorie. Ieri si di¬ 
scuteva, infatti, il rinnovo del 
contratto di lavoro del setto¬ 
re delTindustria molitoria, 
della pastificazione e risiera. 
L’atteggiamento degli indu¬ 
striali è stato tanto intransi¬ 
gente, di fronte alle modeste 
richieste dei lavoratori, che le 
organizzazioni sindacali dì ca¬ 
tegoria hanno deciso di pro¬ 
clamare uno sciopero generale 
di 24 ore. 

Cinquantamila lavoratori 
quindi, a partire dalle ore 6 
del giorno 23. incroceranno le 
braccia- Inoltre le tre orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno 
stabilito un altro sciopero di 
48 ore da effettuarsi nel corso 
della settimana che va dal 27 
settembre al 3 ottobre. 

A Milano i calzaturieri han¬ 
no effettuato il loro convegno 
interprovinciale e hanno de¬ 
mandato alla segreteria nazio¬ 
nale il compilo di chiedere al- 
Tassociazione padronale una 
risposta alle rivendicazioni sa- i 
lariali e normative avanzate 
dalla categoria. Il convegno ha 
tenuto a sottolineare che, sei 
gli industriali vorranno anco¬ 
ra una volta negare o rinvia¬ 
re le trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro, i la¬ 
voratori sono decisi a rispon¬ 
dere con la lotta. Si ha noti¬ 
zia intanto che in seguito al¬ 
la lettera inviata dalla FILA, 
nella giornata di ieri gli in-, 
dustriali calzaturieri hanno; 
ripreso le trattative j 

Viva attesa regna tra ì la-j 
voratori deU’industria chimi¬ 
ca in vista delle trattative per 
il contratto di lavoro che a- 
vranno inizio il giorno 16 P.v- 
e dalle quali potranno stabi¬ 
lire le effettive intenzioni de¬ 
gli industriali chimici, nei 
confronti delle richieste a- 
vanzate dalla FII>C< 

XJn’altra categoria di lavo¬ 


ratori, che sì prepara ad una 
agitazione nazionale è quella 
dei dipendenti dei pubblici 
esercizi (caffè, bars, ristoran¬ 
ti, pasticcerie, albergo e men¬ 
sa eco.). Dopo quattro anni 
di continue richieste e tratta¬ 
tive, nei giorni scorsi a causa 
dì alcuni oltranzisti fra la de¬ 
legazione degli industriali, la 
stipulazione del nuovo con¬ 
tratto è andata a monte. I la¬ 
voratori non possono tollera¬ 
re oltre il rinvio del rinnovo 
del contratto 

Un immenso feudo 
oecnpato in Sardegna 

S.ASSARI, 13, — All’alba di 
.'Stamattina da Villanova, da 
Montelcone, da Padria e da 
5Iara, folte coloime di conta¬ 
dini, braccianti e pastori, ac¬ 
compagnati da donne e bambi¬ 
ni. .si sono mosse a cavallo di 
asini, su piccoli cairetti, in bi¬ 
cicletta e a piedi, superando 
dì.qanze superiori anche ai 16 * 
chilometri per occupare simbo-l 


licamente l’immenso feudo di 
Monte Minerva esteso circa 2 
mila ettari e appartenente a 
don Peppino Diaz;' il feudo è 
stato scorporato datTETFAS in 
base alla -legge stralcio» ma 
non è stalo ancora assegnato 
ai contadini. 

Dopo la lunga marcia i di¬ 
mostranti. che recavano ban¬ 
diere e cartelli, si sono con¬ 
centrati in una località deno¬ 
minata .Abbamala, dove si è 
svolta tuia grande manifesta¬ 
zione. nel corso della quale è 
stato approvato con una entu¬ 
siastica acclamazione un ordi¬ 
ne del giorno per chiedere che 
vengano assegnate le terre e 
siano iniziati i lavori di tra¬ 
sformazione agraria e fon¬ 
diaria. 

Al termine deiroccupazìone 
simbolica. le colonne dei con¬ 
tadini. che ormai erano diven¬ 
tati circa 800, hanno compiuto 
la marcia di ritorno sino ai 
rispettiri paesi dove sono stati 
accolti da esultanti manifesta¬ 
zioni di affetto da parte delle 
popolazioni. 


TRAGICO EPISODIO A P ERUGIA 

Uccisa do ano sacro 

lo bodessn di nn convenlo 


PERUGIA, 13. — Una suo¬ 
ra, operata recentemente di 
cancro, e che doveva essere 
trasferita in un’altra casa re¬ 
ligiosa ha ucciso la vecchia 
badessa, ritenendola respon¬ 
sabile del suo allontanamento. 

Il tragico episodio avvenu¬ 
to questa notte nel convento 
delle suore missionarie zela- 
trici del Sacro Cuore di Co¬ 
lombella (frazione di Perugia). 
La vittima è suor Annetta Ce- 
lestri, di anni 74, e la monaca 
che ha ucciso la sua supe¬ 
riora è suor Scolastica So¬ 
lenne, di 51 anni, da Bari. 

Suor Scolastica era stata 
operata di un carcinoma alla 
mammella e recentemente era 
stato deciso di farla ricove¬ 
rare in una casa di cura per 


religiose, per vedere se era 
possibile arrestarle il male. 
Ad essa non era stato fatto 
intendere là gravità del suo 
stato e venendo a sapere che 
sarebbe stata trasferita in un 
altro convento nel suo animo 
deve essersi acceso un risen¬ 
timento verso la vecchia suo¬ 
ra che deve avere ritenuto 
responsabile del suo allonta¬ 
namento. 

Verso le 3 di questa notte, 
poco doiK> la preghiera not¬ 
turna, ha preso un « pestel¬ 
lo »- da .mortaio ed ha colpito 
nel sonno suor Annetta alla 
tempia destra, uccidendola 
sul colpo; quindi è uscita dal 
convento ed è andata a costi¬ 
tuirsi alla, locale sezione dei 
carabinieri alle 4 di stamane. 


9 martiri aquilani, e la cac¬ 
ciata dell’invasore tedesco. 

Ed ecco un altro gruppo 
di telegrammi che a centi¬ 
naia continuano a pervenirci 
in questi giorni; 

« Bella - Comunisti di Bel¬ 
la (Potenza) risposta Cascine 
attentati alla costituzione ver¬ 
sato il 100 per cento obiettivo 
impegnati i-aggiungere il 150 
per cento - Esina Michele ». 

'< Diamante - Raggiunto 
obiettivo fissato proposto su¬ 
perarlo risposta antidemocra¬ 
tico veto Cascine - Pierri ». 

« Barcellona - Rispondendo 
anticomunisti Cascine Amici 
Unità Barcellona hanno sot¬ 
toscritto 120.000 superando 
largamente obiettivo et im¬ 
pegnandosi continuare - Se¬ 
zione PCI 

« Ragusa - Comunisti ragu¬ 
sani risposta provvedimento 
questore impegnasi portare 
obiettivo sottoscrizione un mi¬ 
lione 300.000 - Spampinato ». 

« Melfi - Comunisti Melfi 
l'ispondono incostituzionalità 
Cascine superando obiettivo 
versano 152.500 - Lanzo ». 

« (Avellino) - Cervinara 
protestando arbitrio questore 
Firenze impegnasi superare 
entro 3 giorni obiettivo mese 
stamoa - Sezione comunista ». 

« Avellino - Amici Unità 
Avellino impegnasi risposta 
sopruso Cascine inviare en- 
ti'o 24 ore altre 200.000 lire 

I compagni della PIAT- 
SIMA di Torino ci hanno in¬ 
viato la seguente lettera: 

« Appresa la notiria che il 
Questoi'e di Firenze tentereb¬ 
be d’impedire la festa del¬ 
l’Unità da tenersi in quel del 
Parco delle Cascine, vanto e 
luogo di precedenti svaghi 
poDolari fiorentini: i com- 
Dagni comunisti delle cellu¬ 
le: Telai. 1100. varie et elet¬ 
tricisti della FIAT - SIMA 
Torino, protestano energica- 
niente contro il sopruso e in¬ 
vitano il Sindaco La Pira ad 
intervenire presso il Governo 
per fare rispettare la deci¬ 
sione della propria Giunta 
comunale e la volontà di tutti 
i democratici cittadini fio¬ 
rentini et italiani. 

Condannano il fazioso 
ed antidemocratico provve¬ 
dimento, aspirando ad impe¬ 
gni più concreti e redditizi 
per aumenti della diffusione 
e della sottoscrizione del¬ 
l’Unità - Comunisti della 
FIAT-SIMA ». 

Ed ecco infine, una signi¬ 
ficativa lettera inviataci dalla 
Sezione femminile di S. Ni¬ 
colò Agliana (Pistoia): 

Cara Unità, 

le donne della Serione di 
S. Nicolò Agliana, sono liete 
di comunicarti che pep ri¬ 
spondere ai soprusi del que¬ 
store di Firenze, in 3 giorni 
hanno raeeiunto l’obbietti- 
vo della sottoscrizione (che 
era di lire 10.000) e lo han¬ 
no elevato di altre 5000 
lire, impegnando.si ancora uer 
la diffusione di 5 copie del- 
l’Unità con H proposito d: 
portarla a 10 - Sidonta Ca¬ 
ramelli. 


EDE N A R OMA 

(Continuazione dalla. 1. pasina) 

he? Nienlemeno che la rinun¬ 
cia ili Tito alle rivendicazioni 
territoriali in zona A, a Pun¬ 
ta (iros.sa c nel muggesano, 
eon lo scopo di poter proce¬ 
dere imniediataniente alla 
-Spartizione del TLT, cioè al 
baratto infame! A questo pro¬ 
posito è di grande interesse 
il fatto che il sottosegretario 
americano Murphy, nel viag¬ 
gio che va compiendo per 
« tallonare > Eden nelle capi¬ 
tali enropee toccate dal mi¬ 
nistro inglese, raggiungerà 
prossimamente anche Belgra¬ 
do: ciò che ha latta l’aria di 
un princìpio di ricatto nei 
confronti del servile governo 
italiano, qualora questi di¬ 
menticasse che, come scrive il 
clerico-monarchico « Tempo », 
« la linea Ira Roma e Wa¬ 
shington è diretta, e sarebbe 
un suicidio mutarla > in favo¬ 
re di nn troppo accentnato 
servilismo anglofilo. 

Mentre tra tali intrighi e 
ricatti sono immersi, al seguito 
dei carri altrui e lungo la vec¬ 
chia strada, i governanti cleri¬ 
cali .screditati e traballanti. le 
dichiarazioni del compagno To¬ 
gliatti hanno avuto una eco 
proporzionata alla loro impor¬ 
tanza e attnalità. In primo Ino* 
.go, i governanti che non riu¬ 
scirono a far ratificare la CED 
dal Parlamento italiano neppu¬ 
re nel momento di maggior for- 
tnna. si trovano e si trove¬ 
ranno sempre dinanzi « nel 
Paese e nel Parlamento a una 
lolla aspra contro qualsiasi 
proposta di sostituire alla CEO 
nn nnovo patto militare .ag¬ 
gressivo ». In secondo luogo, 
nessuno può ragionevolmente 
ritenere che l’opinione pubblica 
tolleri ancora a Inn.go che la 
politica estera italiana, e cpiella 
interna, siano condotte da nn.a 
classe politica immersa nella 
corruzione: e che sente essa 
stessa dì aver perso a tal punto 
credito e consensi nel Paese 
che cerca^ di sfuggire alla via 
democratica di una nuova con* 
snltazìone popolare, oggi latta- 
via imnosta dalle cose stesse. 
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